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nervoso, anzi procurando 

una serena benefica calma. 

Preparazione dell’Isti­

tuto Farmacoterapico 

Collaborativo Italiano.
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e un prodotto espressa- 

mente studiato per lenire 

i dolori delle donne nei 

loro disturbi periodici. 

Garantisce in modo asso­

luto da qual siasi fenomeno 

secondario o riflesse, e 

sopprime i dolori, favo­

rendo e regolando i corsi, 

senza eccitare il sistema
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Produttori di filmi! 
noleggiatori!

Per indurre il pubblico a frequentare 
le sale di proiezione valetevi della RADIO

Per la pubblicità cinematografica a mezza della Radio, 
rivolgetevi al PALAZZO DELL’EIAR di Roma 
VIA ASIAGO» IO TELEFONI: 34-8S3 - 34-884
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IL DICIOTTESIMO ANNUALE DELLA MARCIA SU ROMA
H

’Italia in armi celebra la Marcia su Rema continuandola 
in tutti i settori dello sterminato campo di battaglia afri­
cano e sul mare nostro, sul luminoso Mediterraneo che sarà 
presto sgombrato e spazzato dalla oltracotante talasso­

crazia britannica
Il passo cadenzato degli Squadristi che risonò per le vie dell’Agro 

niella fatidica notte in cui l'Italia, risollevata dal Duce, ritrovò sè 
sl ssa. è oggi diventato il passo dei Soldati e dei Legionari che avan­
zano nella Marmarica. nel Sudan, nel Kema; è diventato il propul­
sare delle eliche e il l ombo dei motori che in mare e in cielo tengono 
il dominio, affermando la supremazia vittoriosa dell'Italia Fascista 
sul potente nemico che sì credeva di sopraffarci prima con le sanzioni 
c i dirottamenti, poi con le sue squadre munite del mare e del cielo.

La lotta dura e aspra combattuta sui campi di battaglia, non 
arresta la marcia nei campi del lavoro e della produzione: anzi, ne 
affretta i tempi imprimendo all'Italia un ritmo di celerità che ne 
rivela stupendamente la prodigiosa giovinezza: la bonìfica del latifondo 
siciliano, le opere grandiose per la futura Esposizione di Roma che 
sarà la trionfale apoteosi della civiltà latina, gli sforzi e le conquiste 
dell’autarchìa sono altrettanti aspetti della Marcia che significa pro­
gresso costante, metodico, infaticabile e significa anche imperturba­

bilità di anima e di coscienza e sicurezza nella buona causa per la 
quale si combatte.

Inquadrato dal Fascismo, tutto il popolo italiano, quel popolo che 
una stantia letteratura di maniera, di marca esotica, si ostinava a 
dipingere ed a descrivere come supremamente eccitabile c superla­
tivamente emotivo, dà prova dì una calma e dì un sangue freddo di 
autèntica derivazione romana.

Veramente l'Italia Fascista si è plasmata sui grandi esempi della 
Roma Repubblicana ed Imperiale che sempre nell'eroico periodo delie 
guerre più dure raggiunse 1 vertici dell’eroismo o i massimi risultati 
della sua politica espansionista. Tale costante fenomeno si ripete nel­
l'èra nostra, l'èra fascista, in cui rifalla ha avuto da Dio la suprema 
grazia, il supremo beneficio di un Capo che riassume ed esprime 
tutte le migliori virtù costruttive, produttive e guerriere di questa 
antica e sempre nuova Nazione la quale ha saputo e sa camminare 
per qualunque via anche se irta di difficoltà purché al fondo della 
strada splenda una mèta ideale.

Di questa aspirazione al progresso e al perfezionamento il 28 Otto­
bre è il segno più fulgido, il simbolo più luminoso, l'augurio più sicuro.

Nella stasi è la morte, nel movimento la vita dei popoli.
L’Italia Fascista vuole vivere.

Il Duce ascolta il canto delle truppe della divisione di fanteria « Sassari » schierata presso la strada Fontana del Conte • Coritenza.
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LA RADIO
E IL SUO PUBBLICO

Ho qui davanti a jne. e m'occupa per tre quarti 
il piano della scrivania. il bel volume del- 
/’Eiar. legato in cuoio verde e acero bianco, 

sopra il referendum tra quanti siamo in Italia ab­
bonati alla radio, un milione cioè e dueccntomtla 
una dovremmo essere pcr lo meno il dopine). Il 
referendum era di ventotto domande c r- ha ri­
sposto il settantacìnque pcr cento. E' stato un 
trionfo per /'Eiar. ed è stata prima di tutto la prova 
solare delfini portanza della radio nella naslra rJa 
quotidiana. S’è veduta dopo la scoperta delia stam­
pa e dei caratteri mobili un'altra scoperta che pre­
sto sia stata considerata altrettanto necessaria al­
l'umanità'* Credo anzi che la radia abbia conqui­
stato il mondo e un più vasto mondo, molto più 
rapidamente della stampa Ascoltare e infetti pm 
facile c più semplice che leggere. E ormai nessuno 
può immaginare, non dico la civiltà, ma la so­
cietà degl: uomini senza il libro, il giornale, la ra­
dio c queste migliaia di voci che ormai viaggiano 
notte c giorno per l'etere Basta girare una chiavetta 
e accendere una piccola luce perchè il miracolo av­
venga, tanto che il facile miracolo non sembra più 
un miracolo

Lo eie! poss'io serrare e disserrare 
un cielo pieno di fruscii. di rombi, di canti, di 
grida, di moniti tra le stelle e noi c d’improvvisi 
alti silenzi.

Ma il senso del miracolo, cioè della poesìa, s'ot­
tunde presto, c ormai noi s'apre o si chiude la ra­
dio con Tin differenza con cui ci s'abbottona o sbot­
tona un'asola della giacca. Per fortuna sulle pagine 
e sulle tavole di questo volume la minuziosa dili­
genza con cui tanti ascoltatori hanno risposto alle 
domande e con cui quelli de/Z’Eiar hanno poi elen­
cato. ricapitolato, suddiviso pcr età, per regione, 
pcr professione, in grafici anche figurati, le risposte, 
prova l'intenso fervore del pubblico della radio e la 
fiducia con la quale le chiede tutto quello ch'éssa 
può dare, notizie, cultura, tecniche, svaghi: e anche 
più di quello ch'essa può dare. V’è, ad esempio, chi 
desidera d'imparare dalla radio addirittura filo­
sofìa. religione, agricoltura, arte, canto corale, pe­
sca, caccia, alpinismo, latino, cinese... Conosco al­
cuni dirigenti de/Z'Eiar. e so la loro accortezza e 
pazienza per veder d’accontentare i desidera di 
questo immenso pubblico: non dico soltanto degli 
abbonati, perchè gli ascoltatori reali si possono cal­
colare addirittura in sei milioni al giorno. E im­
magino come e quanto adesso, dopo questo ordi­
nato interrogatorio, si debbano quei valentuomini 
arrovellare per appagare più gente che sia possi­
bile e per adeguare all’umanità viva e operante 
questa stupenda conquista della scienza italiana, 
tanto più che, essendo uomini di buon gusto e di 
cultura, non penseranno certo d'obbedire supina­
mente a tutti i capricci della maggioranza. Credo, 
per esempio, che. avendo letto in questi diagrammi 
quanti sono contrari ad ascoltare i concerti sinfo­
nici e la cosi detta musica da camera (Kammer 
Musik; ma si trattava delle vaste e fastose camere 
da letto di re. di principi, di arciduchi che nel '600 
e nel '700 sì facevano destare dalle loro orchestrine 
e canterine), nessuno di quei dirigenti penserà a 
togliere quei concerti e quelle musiche dai nostri 
programmi. Tutt'al più baderanno a sceglierli con 
maggiore severità e varietà. Una grande e pubblica 
istituzione come è ITEiar, ha cura, se non d'anime, 
di gusti: e la grande maggioranza degli ufficiali e 
dei sottufficiali, degli studenti e delle » casalinghe », 
se preferisce le operette ai concerti sinfonici, non 
ha che da mutare programma o da aspettare il suo 
turno, e l’operetta verrà. Idem : se una così grossa 
maggioranza è contrarla alle dizioni di versi, biso­
gnerà dire che o i versi o i dicitori sono stati scelti 
male, perchè non si può credere che i più degli

VEDERE A PAGG. 16-17
DUE PROSPETTI A COLORI DEL

^z^Ahandum de£A' " Liah. „

Italiani si rifiutino d’ascoltare, una volta la setti­
mana per dieci minuti, sta pure in tempi come 
questi gravi e ansiosi, versi di Petrarca o d'Ariosto, 
di Tasso o di Leopardi chiaramente spiegati e pro­
nunciati.

Talvolta la stéssa professione giustifica l'avver­
sione a dati generi di programma, e se tanti uffi­
ciali sono contrari a udire pcr radio la musica suo­
nata dalla banda militare e tanti • addetti al culto ■■ 
non domandano musica sacra, è probabile che 
essi, accendendo la radio, desiderino un levito svago 
alle loro ordinarie occupazioni e a quello che i loro 
orecchi devono abitualmente ascoltare.

In molti casi si vorrebbe arrivare più vicini, alle 
cause reali di certe preferenze, e riuscire a capire 
perchè tanti - autori e scrittori chiedono la mu­
sica da ballo, e perché tanti addetti al culto » 
domandano t concerti di. banda Si vorrebbe udire 
dalla vìva voce di questi abbonati le ragioni di sif­
fatti gusti stravaganti Forse degli • autori e scrit­
tori ci basterebbe sapere i nomi per chiarire il 
mistero. Ma /'Eiar che parla tanfo, in fatto dì nomi 
e cognomi è discretissima.

La pagina piu esplicita e p.ù consolante, la pa­
gina cioè dell'unanimità, è quella del Giornale ra- 
d'o. Tutte le prolessiorP e tutte le regioni la pen­
sano a un modo. Davanti alle notizie, alla realtà 
certa, concisa e precisa delle notizie non esistono 
dissensi. Si può dire che in quel Giornale, specie 
di questi tempi, stia la véra, umana e suprema ra­
gione della radio: e il fatto che in miei dato istante 
noi sappiamo che la voce discesa dal cielo con 
quella cronaca è ascoltata e udita e commentata 
da milioni (¡.'uomini, e che anche in. tempo eli guerra 
e di sangue la curiosità di sapere, sapere, sapere su­
bito tutto quello che si può sapere, è il bisogno che 
ci accomuna tutti in un silenzio sospeso, restituisca 
alla popolarissima radio, compagna fedele della no­
stra minuta vita quotidiana, un che del prodigio 
Che essa è stata nei primi anni, del prodigio che 
orinai è velato c logorato dalla lunga abitudine.

Talvolta, nel silenzio che Si fa al primo annuncio 
del Giornale radio, fissiamo sull'apparecchio anche 
lo sguardo, quasi che potessimo vedere le labbra e 
il volto dell'annunciatore c indovinarne dal sorriso 
o dal pallore la gioia o la pena prima che egli sil­
labi le parole.

Quando la voce della radio sarà appoggiata alla 
televisione in bianco e nero o in colori, questo li­
bro mirabilmente stampato a Torino dalla tipogra­
fia e litografia di Carlo Accame, con le calcografìe 
di Piero Dagnino e le tavole a più colori impresse 
in crivellografìa da Carlo Frassinelli, sarà quasi 
tutto da rifare perchè le domande dovranno consi­
derare anche la soddisfazione degli occhi. L'udito 
non è un senso meno fine della vista, ma di quello 
che si vede molti più si stimano giudici perfetti e 
inoppugnabili. Già sanno a/Z'Eiar la difficoltà di 
trovare voci gradite, chiare, naturali, senza affet­
tazioni. Quando si tratterà di trovare anche volti 
e gesti, gli scontenti si moltiplicheranno. La radio 
d’adesso, soltanto sonora, allena gli ascoltatori a 
un piacevole esercizio di fantasia, di immaginare 
cioè dalle parole, dagli accenti, dal canto d’un me­
lodramma, d’un'operetta, d’una commedia, figure, 
movimenti, colori, messinscena: e in quell'esercizio 
i più scontenti si placano. Quando gli ascoltatori 
saranno anche spettatori il continuo immaginare 
si muterà facilmente in critica, e oltre la voce del­
l’annunciatore o dell'annunciatrice si discuterà 
sulla cravatta di lui e sulla pettinatura di lei. 
Presso a poco, avverrà per la televisione quello che 
pare stia avvenendo nel cinema coi filmi a colori: 
molto costosi e alla lunga poco soddisfacenti: ma 
finora da noi pochi se n'è veduti. I più cari al 
pubblico restano ancora i così detti documentari 
colorati, anche perchè sono brevi. Del resto, sono 
tutte ipotesi: chi vivrà vedrà.

Quanto a me, potessi scegliere nel passato come, 
alla meglio, si può scegliere nel presente, io vorrei 
avere udito il primo concerto che fu trasmesso per 
radio il quindici di giugno del 1920 dalla stazione 
Marconi di Chelmsford, e cantava la Melba. Me 
l’ha descritto un amico americano che l’udì da una 
piccola radio di mezzo chilovatte. navigando in 
pieno Atlantico. Il mare mosso ruggiva e rombava, 
ma la voce angelica giungeva nitida e sicura. Quel­
lo, si. deve essere sembrato un miracolo. E solo 
ventanni sono passati.

UGO OIETTI.
(Dal « Corriere della Sera >)
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ALDO VALORI
GLI ITALIANI NEI 
CAMPI Dl CON­
CENTRAMENTO 
IN FRANCIA

A cura del Ministero della Cultura Popolare è uscito 
in questi giorni un interessantissimo volume docu­
mentarlo intitolato Gli Italiani nei campi di con­
centramento in Francia che non si legge senza im­
peti di sdegno per le iniquità commesse da un po­
polo che si vantava civile. La « clarté » francese è 
oscurata per sempre all'esame di questi documenti, 
suffragati da fotografie, ed al quali l'Eccellenza Pa- 
voltnl, Ministro della Cultura Popolare, ha premesso 
un'impressionante prefazione che è un inesorabile 
atto di accusa e dl condanna contro la Francia. Pub­
blichiamo sul doloroso argomento parte dl una con­
versazione dl Aldo Valori perché il ricordo delle in­
famie francesi si imprima nella memoria degli Ita­
liani e vi resti acceso, e cocente, sino al giorno fa­
tale in cui la Francia pagherà l'enorme debito sto­
rico che ha contratto verso l'Italia.

Il volume edito a cura del Ministero della Cultura Popolare, sotto il titolo: 
« Gli Italiani nei campi di concenti'amento in Francia -, è un tremendo atto 
di accusa contro i francesi non solo, ma anche contro una parte (speriamo 
sia la minore) degli italiani: contro quegli italiani cioè che cosi a lungo sono 
rimasti sotto ll banale e ridicolo incantesimo della civiltà francese, dello spi­
rito francese, del costume francese: e più ancora contro quegli italiani che, 
in buona fede o in mala fede o senza fede alcuna, hanno per tanti anni rac­
colto, avallato e propagandato il mito di una pretesa fratellanza fra noi e 
quei signori d'oltre Alpe. Le prove di questa fratellanza sono raccolte a cen­
tinaia nelle pagine del terribile documento che oggi viene offerto agli italiani. 
Fratellanza sì, ma come quella di Caino.

Non stiamo qui a citare uno per uno gli esempi di crudeltà spinta fino al 
sadismo, di cattiverie raffinate, commesse ai danni dei nostri connazionali, 
non solo per opera delle autorità francesi, ma dei militari d’ogni grado e 
degli stessi borghesi d’ogni età, sesso e condizione. Ci vorrebbero alcune ore1 
a riferirli tutti ed a commentarli adeguatamente. Chi voglia conoscerli li 
troverà lì, stampati, con nomi, cognomi, luoghi e date precise. Non ci sono 
dubbi di inesattezza o di esagerazione. E’ probabile anzi che molti altri casi] 
atroci e pietosi siano sfuggiti al raccoglitore. Ma ve n'ha quanto basta per 
pronunziare una sentenza di condanna collettiva non solo di un governo, 
non solo di un regime, ma di un popolo.

Quando un popolo è generoso e buono, gli ordini inumani vengono inter­
pretati con misura e applicati con mitezza. Ma nel caso nostro era tutto 
l’opposto. Si vedeva in mille modi che gli esecutori godevano ferocemente 
nell’applicar e ai disgraziati italiani che avevano avuto l’ingenuità di fidarsi 
dell’ospitalità francese gli ordini draconiani dei loro superiori ispirati dal 
folle terrore della >■ quinta colonna ». Diecine di migliaia d’infelici furono 
pigiati nei carri bestiame o avviati a piedi come galeotti attraverso centinaia, 
di chilometri per arrivare ai luridi e infetti campi di concentramento. Prima 
e dopo la miserabile odissea essi conobbero insulti, sputi, percosse, ferite. 
Qualcuno è morto, qualcuno si è suicidato per disperazione, altri porteranno 
per tutta la vita le tracce di quelle tremende settimane di passione: tutti sono 
usciti da quei campi infami profondamente colpiti nei corpi c nell’anima. E 
si noti che fra essi v’erano non pochi volontari dell'altra guerra, che ave­
vano combattuto sul fronte francese, v’erano decorati della Legion d’onore, 
superstiti dei garibaldini delle Argonne: che importa? Dentro con gli altri. 
V’erano preti, perfino un vescovo; v’erano vecchi ottantenni, donne e bam­
bini in gran numero, perchè gli Italiani ne sanno ancora fare; anche contro 
di essi si è scagliata la ferocia dei barbari sterilizzati dall'alcool e dalla lue.

Sottolineiamo questa terribile documentazione per recriminare, per inci­
tare gli Italiani a sensi di vendetta? No certamente. E' fuori di dubbio che 
la Francia comunque dovrà pagare per tutto quanto ha fatto contro di noi 
in questa circostanza e nelle precedenti, perchè lo stesso odio antiialiano che 
ha ispirato le crudeltà contro i nostri innocenti internati aveva già spinto 
le bestiali folle francesi ad aggredire, mille contro uno, e ad uccidere i poveri 
lavoratori italiani per le vie di Marsiglia e di Aiguesmortes, quaranta, cin­
quantanni fa. La Francia che oggi, dopo la sconfitta, tenta calcolati ravvi­
cinamenti politici alle Potenze dell’Asse, e accenna a riforme in senso tota­
litario, e modula ambiguità lusinghiere verso personaggi o istituzioni altra 
volta vituperati, la Francia dovrà, prima che si possa prendere sul serio que­
sta sua trasformazione, soddisfare il suo enorme debito. Solve et repete, dice 
la legge; prima pagare e poi discuteremo di tutto il resto. Ma certo in quella 
severa resa di conti che si prepara gli Italiani non porteranno alcun spirito 
di rappresaglia, alcun desiderio d'incrudelire. La crudeltà è propria degli es­
seri e perciò dei popoli che decadono: è, in fondo, uno sfogo di debolezza, 
un malvagio compenso all’impotenza irrimediabile di chi si sente condannato 
dalla storta. Non infieriremo dunque contro la Francia vinta; ma non dimen­
ticheremo che, quando già le sue sorti erano segnate, nell’ultimo sussulto del­
l’agonia, la belva ha addentato degli innocenti; la sua rabbia si è sfogata 
contro alcune diecine di migliaia d'inermi. Ciò spiega anche molte cose che 
ci hanno per un momento stupiti, in quel torno. La vigliaccheria dei tortu­
ratori sul fronte interno corrispondeva logicamente alla vigliaccheria dei com­
battenti al fronte esterno La stessa decadenza morale di un popolo si pale­
sava contemporaneamerite nella fuga e nella resa in massa dinanzi al nemico, 
e nelle sevizie compiute contro vecchi, donne e bambini italiani.

Questa è la verità. Verità utile, documentata, stampata, illustrata, firmata. 
Verità che molti di noi già conoscevano o antivedevano, ma contro la quale- 
si ergevano ll pregiudizio degli stolti o la complicità dei corrotti. Perchè non 
ci illudiamo: la corruzione francese aveva fatto larga breccia anche in Italia, 
attraverso i libri, il teatro, la moda, il cinema, certo costume e certo mal­
costume. E non giureremmo che anche oggi ne sia scomparsa la traccia, e 
che non esistano rimpianti e nostalgie di quella bella fraternità d’animi e 
di gusti, di cui nei campi di concentramento i Francesi ci hanno dato l’esem­
pio di un’eloquente applicazione. Dobbiamo proprio rimpiangere che essi ab­
biano sbagliato il bersaglio della loro cattiveria; se invece di torturare, insul­
tare. affamare tanti onesti lavoratori, essi avessero deportato e maltrattato 
quelle varie migliaia d'italiani imbecilli che si ostinavano anche negli ultimi 
anni a parlare di civiltà francese e di fratellanza latina, avrebbero fatto opera 
sacrosanta o per lo meno utilissima, e di essa si sarebbe potuto forse tener 
un pochino di conto nelle trattative di pace, quando si dovrà saldare la seco­
lare partita fra noi e loro.

ALDO VALORI

A
ll’inizio dell’anno XIX nonostante le inevitabili limitazioni di approvvi­
gionamenti imposte dall’attuale momento, VEiar con il costante intento 
di migliorare in tutti 1 limiti del possibile le condizioni di ricezione in 

talune regioni d'Italia, ha provveduto alla attivazione del seguenti impianti: 
L’Aquila. — Trattasi di un nuovo trasmettitore radiofonico della |X)tenza 
di 1 kW antenna costruito dalla Ditta Allocchio & Bacchini secondo i più 
recenti dettami della tecnica radioelettrica. Una antenna tubolare alta 
58 metri alimentata da una linea di trasmissione bifilare, provvede ad Irra­

diare energia e radiofrequenza. Questo trasmettitore è collegato per il tramite 
di una apposita linea fonica a frequenza vettrice con gli impianti romani 
dell’Eiar che provvederanno a collegare l'Aquila al resto della rete radio­
fonica nazionale.

Sanremo. — Entrato in attività in una Sede provvisoria 11 28 ottobre dello 
scorso anno, il trasmettitore di Sanremo è stato recentemente trasferito in

11 trasmettitore di Aquila.

una nuova e più adeguata Sede, in un edificio cioè appositamente costruito 
a breve distanza dalla spiaggia.

L'antenna irradiante è costituita da un palo tubolare alto 70 metri, innal­
zato da un adatto basamento costruito proprio sulla riva del mare. Tale an­
tenna le cui prese di terra sono adagiate per una certa lunghezza sul foni ) 
marino, viene eccitata direttamente dal trasmettitore situato a breve distanza. 
Una antenna di questo genere, date le particolari ottime condizioni dl con­
duttività dell'acqua marina, assicura un notevole miglioramento dell’area di 
servizio del trasmettitore di Sanremo, che in condizioni di normale asseti ) 
di distribuzione di lunghezza d'onda potrà servire ottimamente tutta la riviei x 
da Genova a Nizza.

Il trasmettitore installato nel nuovo edificio ha la potenza di 5 kW antenna. 
Esso per le sue caratteristiche assicura la migliore qualità di emissione mu­
sicale unitamente ad un alto grado di efficienza elettrica.

Milano. — Allo scopo di migliorare le qualità musicali e l’efficienza ele’- 
trica dei due trasmettitori di Milano II e Milano III l'Eiar ha provvedo > 
alla loro sostituzione con due nuovi trasmettitori modernamente concepiti ° 
costruiti dalle officine Marconi. Tali trasmettitori verranno entrambi installali 
nell'esistente edificio dell’Eiar nei pressi di Milano (Vigentino) opportuna­
mente modificato ed adattato per la bisogna.

Questi due trasmettitori della potenza di 5 kW antenna ciascuno, alimentano 
due antenne tubolari sbraitate alte 90 metri per il tramite di una linea di 
trasmissione coassiale.

Sanremo • Nuovo edificio del trasmettitore.
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-Ce nuove euhe

"Mlle ohilti,.

>

staterà dalla altre un'enorme differenza. Le calze « Mille Agh » non sono un 
comune prodotto industriale, ma l’opera d’arte di un poeta che ha intessuto 
nelle loro maglie la sua anima.

offrisse sarebbe in malafede. Per essere autentiche devono portare ricamato 
il nome «FRANCESCHI» e la stampiglia « M.lle Aghi» marca deportata a

I tipi delle nuove calze «Mille Agh » sono tre:
MILLE AGHI TEATRO SCALA. Giuoco d’ombra e di luce sul colore della 
pelle di due pes. : cggenssime come il respiro c sensibilmente più resi­
stenti, L 39 il pa o.
MILLE AGHI QUIRINALE. Vaporose, evanescenti, senza peso, quasi mpal- 
pabiti, di preferenza sovrana L. 50 il pa o.
MILLE AGHI, PRENDIMI. Una geniale trovata di Franceschi per render più 
lieta la vita alle donne, un riverbero di luce che confer.sce alle gambe lem-

«Mille Aghi» verrà dato in omaggio — oltre l’artistico cofanetto, che eleva 

di usare quelle leggerissime con qualsiasi scarpa, compresi gli attuali sandali 
dall’altissima suola.

non cadere in equivoco il negozio Franceschi si distingue da una grossa palla

a mezxo vaglia postale o bancario, aggiungendo L. I per ogni paio per le

i z
V 2
4
5

/

I

:6
i

i

...è un prodotto espressa- 
mente studiato per lenire 
i dolori delle donne nei 
loro disturbi periodici. 
Garantisce in modo assoluto 
da qualsiasi fenomeno secon­
dario o riflesso, e sopprime 
i dolori, favorendo e re­
golando I corsi, senza ecci­
tare il sistema nervoso, anzi 
procurando una serena be­
nefica calma. Preparazione 
dell’Istituto Farmacotera­
pico Collaborativo Italiano.

In ogni farmacia L. 1,30

Novità india da

VANNI E
R O M I G I O LI

iu

DISCHI CETRA
GP 93149 - Mister John che va alla guerra 

La quadriglia di famiglia
GP 93150 - Marcondirondirondella

Non vedo l'ora che venga ¡’estate
GP 93151 - Romanesco Jazz

Cittadinelia
GP 93152 - La famiglia Brambilla 

Per le vie di Roma
GP 92991 - Quell'uom dal fiero aspetto 

Segnale delle 9 e 23

Dl PROSSIMA INCISIONE:
Basta Zigano - La vecchia vaporiera
Risotto alla milanese - È una ragazza dai capelli rossi

! N VENDITA PRESSO TUTTI
■ - / MIGLIORI RIVENDITORI

PRODUTTRICE: S.A. CETRA .VIA ARSENALE 17-19 . TORINO
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La lii vSii
LA NAVE

Tragedia adriatica di Gabriele d'Annunzio. Musiche di Il­
debrando Pizzetti. - Tre tempi: Sirventese all'Adriatico - 
Prologo - Il terzo episodio (Lunedi 28 ottobre - Primo 
Programma, ore 20.40).

Segno grande di altezza civica è per il poeta 
aver presagito, al di fuori della politica, le grandi 
imprese della Nazione Basterebbe la Sirventese 
aH’Adriatrco •>, prefazione alla Tragedia, perchè 
fosse più ehe giustificata la scelta del poema dan­
nunziano come celebrazione di una data che va 
assumendo, anno per anno, sempre maggior signi­
ficato alfanimo degli italiani. Mal come oggi i ro­
stri delle navi e le prue dei velivoli furono impe­
gnati sopra il Mare. sui flutti e al di sopra dei 
flutti. Navi e aeroplani lo solcano, lo scrutano, lo 
vegliano, lo dominano, contro la piti potente flotta 
del mondo. Questo nostro Mediterraneo, che è ve­
ramente il Mar delle stirpi, si allarga nel respiro 
oceanico verso le stretture di Gibilterra e di Suez, 
ansioso di veder più vaste libertà. E se tutto l'Eser­
cito è impegnato in una battaglia imperiale, se 
perfino i cittadini sono coinvolti nella lotta formi­
dabile. è certo che i fati vogliono per ora nel mas­
simo cimento le navi e le ali dTtalia, come è certo 
che questo Mare travagliato non dà requie alle 
prore nè riposo alle carlinghe. Bene, dunque, si 
attaglia all'ora grave e alla giornata che ne segnò 
l’inizio, questo poema che. accanto a molti brani 
delle Laudi e a molte poesie del Poema Paradisiaco 
e delle Odi Navali, resta nel complesso uno dei 
più alti carmi che possieda la Nazione proletaria, 
la Nazione dei tristi emigranti che furono, la Na­
zione costretta fra quattro sponde eppure prima 
nella storia deUe navigazioni, delle scoperte, delle 
audace marine.

Molto fu scritto, criticamente. sulla tragedia. 
Sanno ormai tutti quali siano i difetti, quali le 
sproporzioni, quali Le inattività verbali, e quale la 
istintiva decadenza erotica di talune scene, nel 
complesso di questo lavora, audacissimo lavoro nel 
teatro, e più audace nei tempi magri in cui fu 
concepito. Nessuno, tuttavia, potrà mai discono­
scere la stupenda ispirazione, le minuzie ricostrut­
tive d’un’epoca. ahimè, troppo ignota ancor oggi 
allo studio delle fonti marinaresche, e, soprattutto. 
Témpito creativo delle scene eroiche, come la sma­
gliante potenza dell'elemento folla.

In cospetto dell'Alpe di Luni. il Poeta, affaticato 
da dieci altre opere in corso, esausto di fatica e 
d’insonnia, creò Marco Gratico, colui che doveva 
sospingere l’anima sua bella d’un amore ‘più bello 
che ogni altro amore mortale, cioè l’amor di Patria. 
I versi gli sorgevano come gridi: e veramente grido 
è quello che dice:

arma la prora e salpa verso il mondo.
La sorte volle che il poema italico fosse letto da 

Gabriele d'Annunzio in una stanza dell'Albergo 
d'Europa a Fiume, nella città olocausta alla quale 
proprio lui, e soltanto lui. dette dipoi la libertà e 
la cittadinanza italiana. Il 12 gennaio 1908 la Sta­
bile romana del Teatro Argentina rappresentava 
l'opera dopo due mesi di terribili prove, dirette da 
Ferruccio Garavaglia. Bisogna esser grati allo spi­
rito degli italiani. Essi sanno sempre trovare. In 
qualunque ora anche spenta, l'attimo del risveglio 
ideale. Gli italiani del 1908 decretarono alla Nave 
il più grande trionfo. Delirante di plausi, la folla 
volle U Poeta al proscenio innumerevoli volte. Qua­
si a consolarlo dell'insuccesso di Più che ramare, 
recentissimo, il pubblico mostrò di comprendere 
che D'Annunzio mirava più alto del quotidiano e 
mostrava ai suoi concittadini un volto di Patria 
meno contrito. H Poeta fu recato, sl può dire, 
sulle spalle degli studenti, al Campidoglio.

Ricordiamo i versi della Diaconessa, nel terzo 
episodio, e quelli bastino, anche senza citare le 
parlate di Lucio Polo e quelle del Gratico: figura 
ieratica, la Diaconessa è quasi posta a contrasto 
con la lussuria bizantina di Basinola. La donna 
italica è lei: la madre, la incorrotta, la sempre 
pronta a dare i figli per eroiche imprese. Sacerdo­
tessa e cittadina, eccola, pur dopo aver perduto 

un figliolo e di mano fratricida, eccola ribalenare 
nelJ’amor di patria:

e tu possederai gli estrani; e tu 
in ogni porto avrai la reggia tua, 
nel Mar Latino cd oltre le Colonne; 
e per sempre sarai glorificata 
sopra ogni flutto, entro ogni gorgo, verso 
ogni vento, promette ¡'Iddio nostro.

Vadano, per l’etere, dalle labbra degli interpreti 
esimii riuniti in festa d’arte per la celebrazione, 
vadano, con le musiche che Ildebrando da Parma 
pose a ornamento della tragedia, a raggiungere 
le prore del naviglio sottile sull’Adriatico, nell'Jo- 
nio e nel Tirreno, sul Mar d’Africa e verso l’In­
diano Accompagnino, nei voli diurni e notturni, le 
all incomparabili nostre che sul Mare Nostro ve­
leggiano irte di acciaio. Il volatore di Pola e di 
Vienna, l'accecato di Fiume, il vaticinatore che 
cantò Salnt-Bon e la torpediniera all'ombra di Faà 
di Bruno, è con loro e coi loro equipaggi. Pare a 
noi tutti in verità, dì esser con loro: tanto ci fa 
di buona lega il canto eroico, in questa terra bene­
detta di Poeti, di Martiri e di Santi

ALBERTO CASELLA

LA LEGGENDA DI ROCCALBA
Radiodramma in due tempi di Riccardo Marchi (Giovedì 
31 ottobre - Secondo Programma, ore 2( 15),

Riccardo Marchi, l'autore de L'arrisicata si pre­
senta ai nostri radioascoltatori con un nuovo ra­
diodramma La leggenda di Roccilba. Il lavoro, 
come Io stesso titolo precisa, si ispira ad una 
popolare leggenda : leggenda, che, come tutte le 
favole, è una manifestazione der’esigenza dello spì­
rito a credere in un mondo che vive e trascende 
la realtà fisica e la stessa ragione. Riferendosi 
implicitamente a questo momento germinale della 
favola, l'autore ha rivolta l’attenzione tanto alla 
leggenda in sè quanto alle diverse reazioni che la 
leggenda produce nelle differenti sensibilità degli 
abitanti di Roccalba Così il lavoro assume molte­
plici significazioni

Ogni anno alla mezzanotte dei 22 giugno, il si­
lenzio della valle di Roccalba è interrotto dallo 
squillo di una campanella seguito dal suono di un 
organo Provengono, questi suoni, dalla chiesetta 
contigua a una antichissima rocca abbandonata che 
domina tutti i paesi e incute, con la sua mole se­
vera e grave di memorie, il rispetto religioso delle 
popolazioni. Il suono si diffondo misteriosamente 
da un capo all’altro della vallata a favorire l'in­
canto mistico e le credenze popolari.

Chi suona a quel modo? Chi riesce a trarre quella 
dolce musica da un antichissimo organo le cui can­
ne sono otturate dalle ragnatele, da una campana 
sprovvista di corda e di battacchio. come possono 
as-serire i pochi che osarono avvicinarsi alla Rocca?

Il popolo crede al miracolo. Tutti gli anni si rac­
coglie sui colli vicini, per meglio goderlo, per più 
fervorosamente abbandonarsi all’estasi mistica.

La festività ha per solito un inizio clamoroso e 
spensierato, le comitive si riuniscono sul far della 
sera, al suono di pifferi e organetti; vengono accesi 
falò sulle colline; si mangia, si beve oltre misura: 
si danza finché, ali’approssimarsi del miracolo, 
tutti verranno presi da pentimenti e rimorsi e i 
clamori si convertiranno in preghiere e in lacrime.

Vive nei dintorni una vecchia centenaria. Alba, 
la Santa, la quale sentendosi alla fine dei suoi 
giorni, aduna gli ultimi suoi amici, i ragazzi del 
paese Ad essi svelerà il mistero del quale i villici 
hanno perduto il ricordo ed altre vicende che nes­
suno ha mai conosciuto Rivivono, nel racconto dì 
Alba, le ore migliori di quando Alba e Martino, gio­
vani innamorati, abitavano lassù, sulla Rocca, fino 
al giorno tristissimo in cui un'orda di stranieri di­
lagò nella vallata.

La voce tremula della Santa rievoca i quadri della 
tragica cavalcata che insanguinò quei luoghi di 
pace. Agli occhi dei fanciulli, che raccolti in una 
radura ascoltano la vecchia mentre gli adulti goz­
zovigliano sulle cime, balzano rapide le figure truci 
di quell’avventura, le vicende della profanazione 
della chiesetta da parte dei barban, la scoperta di 
Alba e di Martino che vi hanno trovato rifugio, la 
consumazione di ufi sacrilegio...

L'evocazione della centenaria riesce a fare appa-

VISITA Al CASTELLI D’ITALIA
Con una Immaginarla gita al Castello dl 

Ivrea avrà Inizio, domenica 27 alle ore 14 sul 
II Programma, la visita al Castelli dTtalia. 
dedicata agli Italiani residenti all’Èstero In 
brevi scorci l’ascoltatore rivivrà le leggende 
e I fatti storici più significativi. che resero 
celebri le vecchie torri e le mura merlate- 
dei castelli medievali.

Apre la serie II Castello dl Ivren. Delle an­
tiche vestlgfa del Castellazzo poco rimane. Di­
strutto per furor di popolo nel 1194 e riedi­
ficato dal Marchese Guglielmo VII dl Mon­
ferrato nel 1266 fu definitivamente annien­
tato dopo la sua morte Alla distruzione di 
quel Castello sl ricollega la leggenda che 
forma la trama tradizionale del Carnevale di 
tvrea.

rire vive, ai loro occhi, le immagini di quella gior­
nata funesta. Essi le seguiranno con ansia crescente 
finché Martino ed Alba riusciranno a sfuggire al loro 
persecutori, cavalcando i loro stessi cavalli, finché 
la sparatoria ordinata dal capitano dei barbari col­
pirà il cavallo di Alba e ucciderà Martino, del cui 
corpo, (raschiato dal cavallo, oltre la vallata, nes­
suno saprà mai più niente.

Si tratta, secondo la Santa, dell’anima di Mar­
tino che torna, nell'anniversario del l'eccidio, a suo­
nare la campana e l'organo per ammonire gli abi­
tanti a non peccare...

Mentre la vecchia racconta, un ragazzo capar­
bio. Gustavo, si stacca dalla comitiva, costringendo 
il suo compagno Michele a seguirlo. Gustavo ha 
scommesso con un fattore dei luoghi di scoprire il 
mistero e di rivelarlo. Ne avrà in premio un redo 
se riuscirà.

I due ragazzi si avvicineranno a quel luogo mi­
sterioso. Più di una volta il terrore gelerà loro il 
sangue proprio mentre si spengono I fuochi della 
vallata e ii silenzio subentra ai clamori dl poco 

prima. Ai rintocchi della mezzanotte, quando l'ul­
tima voce ha taciuto, suona la campana, suona l’or­
gano come ogni anno. I ragazzi, il cui animo già è 
invaso dal terrore, scopriranno tuttavia chi è che 
sale, ad ogni anno, fin lassù a suonare; scopriranno, 
per primi, la verità.

Una nuova tragedia e il tormento di un'anima si 
rivelano ai loro cuori inesperti. Ma la scoperta non 
renderà Gustavo e Michele increduli del miracolo. 
Si tratta, Infatti, di un vero miracolo che. a causa 
del Joro intervento, si ripete quest’anno, non una 
ma due volte. La presenza della dolorante figura di 
un uomo davanti alla tastiera del vecchio organo 
renderà, d’ora in poi, la fede nel miracolo più viva, 
l’attesa ch'esse si compia non più turbata da sol­
lazzi profani, la fede più pura ed intatta.

Ed essi stessi, i ragazzi, correranno ad urlarlo a 
tutti gli abitanti della vallata, se pure ne rimarrà 
uno solo capace di dubitarne. I villici ne saranno 
pervasi e fortificati, domattina, giorno di mietitura. 
Più commossi si sentiranno, c presi dall'incanto 
leggendario della vallata, quando la Santa cente­
naria verrà ritrovata riversa fra ll grano maturo.

UNA PARTE DIFFICILE
Un atto di Enrico Roma (Domenica 27 ottobre - Secondo 
Programma, ore 21.15.

In una scuola — sul generis — capita un giorno 
un povero attore di varietà che si improvvisa per 
fame insegnante di latino. Il povero guitto natu­
ralmente non conosce l’illustre lingua morta ma 
non si dà per vinto ed inizia le sue lezioni come 
se recitasse una delle tante commedie a canovaccio 
o a trama fissa Naturalmente le lezioni si trasfor­
mano in gustosi dialoghi tra gli studenti che sanno 
veramente il latino ed il professore improvvisato. 
E tutto prosegue normalmente perché si viene a 
sapere che anche gli studenti recitano la loro 
parte per le medesime ragioni che hanno spinto 
il povero guitto ad improvvisarsi professore.
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fr^TJKELLA settimana dal 15 al 22 ottobre si 
L1K Vp sono avuti episodi bellici di alto significato 

P c di notevole importanza, lungo un iti- 
klbiikl! nerario che va dal Canale di Sicilia all'isola 
di Bahrein. nel Golfo Persico. Se della battaglia 
acro navale fra il Canale e Malta si è parlato nella 
ultima rassegna delle emissioni settimanali del « Gior­
nale radio ». devono ora essere menzionati due epi­
sodi che seno stati oggetto di speciale informazione 
nei giorni successivi: l'affondamento di un sommer­
gibile inglese della classe « Perseus » da parte del 
nostro <c Toti ». raccontato dall'inviato speciale del 
giornale nella sua drammatica intensità, c il silura­
mento dcll incrociatore inglese « Liverpool » da 
parte di un nostro aero-silurante. Un'altra strenua 
impresa dell'Ala fascista era quella compiuta sull’oasi 
di Siwa nel deserto egiziano. Una rapida c chiara 
corrispondenza di Antonio Piccone Stella dal fronte 
cirenaico ha chiarito agli ascoltatori l'importanza 
di questo attacco, contio una località in cui gli in­
glesi avevano concentralo notevoli forze terrestri per 
contrapporle alla temuta prossima offensiva italiana. 
Dello stesso corrispondente è stato diffuso un servìzio 
il 18 u. s., che ha avvicinato gli ascoltatori alla vita 
quotidiana, alla lotta strenua e ingegnosa dei nostri 
soldati d'Afrtca; « L'acqua e il pane in Marma- 
rica ». II 20 ottobre, un'altra magnifica azione avia­
toria : il solo in formazione sull'isola di Bahrein, 
nel Golfo Persico, con un balzo di 4500 km. che è 
il più grande che abbia visto quest«! guerra. Infine, 
il 22 ottobre, la splendida impresa delle nostre silu­
ranti contro un convoglio nemico, di cui sono state 
affondate 6 navi e moltissime altre danneggiate.

Con immediata prontezza, il « Giornale radio ». 
sull'uno e sull'al’ro fatto di guerra ha dato ampi 
particolari, subito dopo la lettura dei bollettini di 
guerra che li annunciavanq.

Anche la guerra tedesca ha avuto fatti salienti 
importanti ncH'uluma settimana. Il bombardamento 

Il Ministro dell’Agricoltura dì Bulgaria Ivan Bagrianoff, il Ministro dell'Agricoltura e Foreste Giuseppe Tassinari, il 
Direttoré Generale dell'« Eiar » Cons. Naz. Raul Chiodelli con altri funzionari e giornalisti bulgari e italiani nei locali 

dell’" Eiar », in occasione della trasmissione del sai uto ai rurali italiani pronunciato dall'Ecc. Bagrianoff.

di Londra del 16 ottobre è stato definito il più forte 
e distruttivo fra quelli prima verificatisi. Il 19. le 
siluranti germaniche affondavano 31 navi di un 
convoglio nemico fortemente scortato, per un assai 
elevalo tonnellaggio.

Un farro notevole della scorsa settimana è l’av­
vento di Serrano Suner — provato amico dell'Italia 
c dell'Asse — al Ministero spagnolo degli Esteri. Con 
esso la chiara politica della Spagna ha assunto un 
deciso orientamento. A questo accelerato ritmo della 
concordanza ispano-italo germanica corrispondono 
anche le visite di De Bono e del capo della polizia 
tedesca. Himmler, al Caudillo e al nuovo Capo della 
diplomazia iberica. Contemporaneamente i Sovieti 
hanno smentito voci tendenziose anglo-turche a pro­
posito della Romania e di un inesistente conflitto 
d’interessi russo-tedesco : manovre che non riescono 
a mascherare una preoccupazione ben rivelata dal 
viaggio di Anthony Eden in Egitto c Transgiorda- 
nia. ove l'influenza britannica volge decisamente al 
tramonto.

Tramonto che sì effettua nel caos e nel disordine, 
mentre nella compostezza dell’ordine c della con­
cordia sociale l'Italia si rende sempre più degna del 
destino che la storia le ha assegnato. Forza d'armi : 
come il Duce ha constatato nella sua ultima ispe­
zione alle truppe dell'VIlI Armata a Ronchi dei 
Legionari Forza di lavoro: come hanno detto — 
ancora al Duce — le acclamanti masse operaie delie 
ciclopiche acciaierie di Terni. Forza di civiltà, attra­
verso un ineguagliabile progresso sociale: come affer­
mano 1 provvedimenti che il Consiglio dei Ministri 
— presieduto da Mussolini — ha approvato a van­
taggio della Nazione ¡I 1 9 ottobre.

Fra 1 fatti salienti dell'ultima settimana messi nel 
debito rilievo dal « Giornale radio » è da registrare 
anche il rito della Leva Fascista. celebrato il 20 otto­
bre in tutta Italia, nei ranghi di una gioventù serena 
e pronta ai combattimento.

J e radiocronache dal fronte tedesco sono state in 
parte stampate su giornali e su riviste, testual­

mente come sono state diffuse a suo tempo dalla 
Radio. Sono apparse cosi le cronache tanto sugli 
avvenimenti in Polonia, quanto su quelli al fronte 
ovest. Ma non è tanto facile far di una radiocronaca 
una pubblicazione poiché vengono a mancare l'atmo­
sfera e gli sfondi sonori (come il rombo dei cannoni, 
il fragore degli aeroplani, ecc., che invece i radioa­
scoltatori percepiscono). Per dare al lettore tutte 
queste sensazioni è necessario aggiungere qua e là 
alcune frasi che sono, in un certo qual modo, le 
annotazioni per il radioregista, senza però modifi­
care il testo del radiocronista, poiché le parole im­
provvisate sono spesso le più semplici e le più effi­
caci. IL capitano Wulf Bley, esperto della Radio, 
ha già pubblicato due volumi di radiocronache : 
uno sulla guerra in Polonia e l’altro sul fronte 
ovest. In queste pagine parla il soldato stesso in 
prima persona raccontando le sue vicende, e ciò 
aumenta il fascino del libro. Le radiocronache natu­
ralmente non possono avere uno stile letterario, 
poiché il loro scopo è essenzialmente quello di dare 

un’impressione immediata di quanto avviene.

il caso di un poeta musicista non e raro, ma dif- 
* ficilmente le due qualità, le due arti si sono equi­
librate ed una ha sempre preso il sopravvento sul­
l'altra. Tra i musicisti poeti possiamo annoverare il 
nostro Bollo e tra t poeti musicisti Federico Nietzsche 
che nel 1870-71 incominciò, ancora ignoto, ad occu­
parsi dei problemi della musica in relazione con la 
tragedia e il mito di cui è depositaria l’anima dei 
popoli. Da questo studio usci fuori un capolavoro: 
L'origine della Tragedia, che il creatore del « super­
uomo » dedicò a Wagner. Magnifico sforzo, quello di 
Nietzsche che. povero professore, malandato di sa­
lute, quanto mai borghese nell’aspetto e nella vita 
reale, cercò eroicamente di emanciparsi e di evadere, 
trasferendosi col pensiero e con l'anima in un mondo

Il Ministro dell'Agricoltura e Foreste, Giuseppe Tassinari, 
parla al microfono dell’« Eiar » di Roma, per presentare 
il Ministro dell'Agricoltura di Bulgaria Ivan Bagrianoff.

Il Ministro dell'Agricoltura di Bulgaria Ecc ivan Bagria­
noff rivolge, dalla Sede dell’« Eiar » di Roma, un saluto 

ai rurali italiani.
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attualità
LA GESTA DELL'« ENRICO TOTI»

Il Bollettino di guerra n. 131 dava notizia della 
gesta del nostro sommergibile « Enrico Toti ». la 
cui azione presenta un particolare risalto in quanto 
rappresenta un fatto nuovo negli annali della 
guerra navale. Al classico duello tra silurante di 
superfìcie e sommergibile si affianca la passibilità 
di un combattimento tra sommergibili in emer­
sione, combattimento manovrato nel quale tattica 
e prontezza di manovra devono associarsi alla de­
cisione e al coraggio per portare alla vittoria. Nes­
suno quindi meglio dd Comandante e degli uomini 
dell’equipaggio avrebbero potuto descrivere al pub­
blico i particolari e il significato dell’azione. 11 
sommergibile tornando alla base trovò già in at­
tesa. sulla banchina, il radiocronista dell’Eiar 
in servizio presso la Marina che servendosi dell'ap­
posito apparato di registrazione trasportabile potè 
salire immediatamente a bordo del battello ed in­
tervistare il Comandante, il Tenente, gli uomini 
dell’equipaggio che maggior parte avevano avuto 
nell'azione. Il Comandante, capitano di corvetta 
Bandino Bandini, citato nel Bolletino n. 132, narrò 
con lineare precisione e viva spontaneità i parti­
colari del duello col sommergibile nemico « Per- 
seus ». duello senza via' di scampo, all'ultimo san­
gue : tutte le armi del - Toti •» furono impegnate 
nel combattimento, dal cannone alla mitragliera, 
dal siluro alla catapulta dello speronamento. Suc­
cessivamente il Tenente e gli uomini dell'equipag­
gio hanno detto come ciascuno di loro ha vissuto 
gli indimenticabili momenti dello scontro. Un 
particolare si aggiunse a dare maggiore suggestio­
ne all'interessante servizio: la voce del Coman­
dante. quella voce cne era stata l’anima e il cer­
vello della battaglia, era arrochita e rotta dallo 
sforzo sostenuto durante la notte. La voce, il Co­
mandante l’aveva data al mare, per la vittoria.

LA 14* LEVA FASCISTA

La 14' Leva Fascista si è svolta solenne e ricca 
di giovanile baldanza in questo ottobre di guerra, 
pochi giorni dopo la inaugurazione dell’anno sco­
lastico. Splendido era il panorama offerto dalla 
cerimonia organizzata in Roma e svoltasi nella 
suggestiva bellissima Piazza di Siena, cerimonia 

eroico da lui portentosamente risuscitato attraverso 
l’arte Innamorato della musica, ne comprese la fun­
zione esaltatrice di ogni epica impresa: egli parla 
dei « giardini della mùsica in cui circola una vita 
ardente». E' dal. coro tragico che prorompe Tantino 
di un popolo ed in questo grande corale risiede quella 
che Nietzsche definisce « V idealità dionisiaca del­
l’arte». Per il grande artista, fisicamente infelice, 
malaticcio., valetudinario, la musica n fu la consola­
zione metafisica nel senso tragico della vita ». Da 
queste premesse, da queste constatazioni poetiche 
doveva derivare il tentativo di esprimersi anche in 
linguaggio musicale ed è quanto Nietzsche fece com­
ponendo a Bonn, il paese natio di Beethoven, nel 
1864. una sinfonia intitolata La notte di San Sil­
vestro. In una lettera dell’età giovanile alla sorella, 
egli scriveva: « Quando ascolterai le mie recenti com­
posizioni, potrai comprendere per quali stati d'animo 
sono passato in questo periodo di tempo ». Si sono 
perdute le partiture di Nietzsche? Si è smarrita La 
notte d! San Silvestro? Sono domande fatte da un 
conversatore della Radio spagnola, il quale, illu­
strando la complessa personalità del grande Tedesco, 
si augura che proprio la Radio, possa rivelare al mon­
do questo aspetto quasi ignorato del genio di Fede­

rico Nietzsche.

rrna compagnia radiofonica americana annunzia di 
U aver « scoperto » (scoperto per modo di dire) 
un nuovo modo per correggere la voce degli ora­
tori che debbono parlare al microfono. Tutta una 
collezione di microfoni e filtri speciali, destinati a 
rettificare la voce di chi deve parlare e a rendere 
meno sensibili i difetti di pronunzia, vengono pro­
vati dai diversi oratori; quello che meglio si presta 
al proprio timbro vocale viene scelto e davanti a 
questo microfono, in seguito, la conversazione viene 
registrata su appositi dischi di cera. L’oratore ha 
quindi modo di sentire la propria voce prima di par­
lare alla radio, e apportare eventuali correzioni ai 

suoi difetti di pronunzia.

che è stata trasmessa domenica 20 ottobre in col­
legamento con tutto le Stazioni dell’Eiar. Lo 
scambio della consegna fra i rappresentanti delle 
diverse formazioni giovanili e fàsciste, i cori del­
l'Inno delITmpero e del canto dedicato al Mediter­
raneo, il volo augurale dei colombi e il guerriero 
crepitio delle mitragliatrici: ognuno di questi par­
ticolari momenti della cerimonia è stato reso nella 
radiocronaca. Particolare importanza ha assunto 
questa trasmissione proveniente da Roma in quan­
to che simboleggiava e riassumeva in sè le uguali 
cerimonie che avvenivano contemporaneamente 
nell'intera Nazione, e ciò mentre il Duce riprende 
l'ispezione delle Forze Armate schierate nell'Italia 
Settentrionale.

NAVE OSPEDALE

In qual modo è attrezzata e organizzata una 
nave ospedale? Come viene regolata la vita ope­
rosa a bordo di una nave che può accogliere 800 
ammalati? Un rapido ma completo quadro è stato 
ritratto colle macchine portatili di registrazione 
dell’Eiar a bordo della R. Nave Ospedale •• Aqui- 
leia » appena rientrata in patria da una missione 
lunga e movimentata. Gli ammalati e i feriti era­
no già sbarcati: rimaneva nelle sale di degenza e 
nei corridoi illuminati da una sommessa luce az­
zurra l'impalpabile odore caratteristico delle cli­
niche e degli ospedali; i lettucci. che avevano ospi­
tato sino a poco prima i protagonisti di vittoriose 
battaglie, erano vuoti e disfatti. Ma lo Stato Mag­
giore Medico, composto da 14 medici e chirurghi 
— fra i quali note personalità della scienza d'E- 
sculapio — era ancora in piena attività. Cosi rin­
viato dell’Eiar ha potuto intervistare i vari Me­
dici titolari dei reparti, affinchè i radioascoltatori 
potessero farsi una idea completa del funziona­
mento di una di queste navi speciali, bianchi ospe­
dali protetti dalla Croce Rossa.

IL GIRO CICLISTICO Dl LOMBARDIA

Le strade del Varesotto vedranno domenica 27 
lo svolgersi deH’ultima gara delia stagione ciclì­
stica nazionale. Lotta apertissima quindi per co­
gliere sul classico percorso del Giro di Lombardia 
l'ultima vittoria dell'annata. Sarà una centuria di 
atleti che prenderà il via da Milano con l'intento 
e lo scopo di piegare il nuovo campione d’Italia 
Gino Bartali. Ma v’è da pensare che dalla bat­
taglia che si scatenerà per impedire al campione 
di Ponte a Ema di cogliere un’altra folgorante vit­
toria, esca fuori un nome nuovo: proprio come 
nel Giro d'Italia s’impose quel Fausto Coppi sulle 
cui possibilità nessuno avrebbe giurato. L’Eiar 
trasmetterà domenica alle ore 18,45 circa la radio- 
cronaca registrata dell'arrivo della corsa che av­
verrà al Veledromo Vigorelli.

fiacco una nuova radiocommedia che passa al Teatro.
Martino Ranschhe. autore delle radioscene La 

saggia contadinella. scrìtte per la trasmittente di 
Lipsia, ha dovuto ora adattare il suo lavoro per le 
scene teatrali. Esso sarà rappresentato tra breve a 

Francoforte

Radio Mediterraneo si intitola la nuova trasmit­
tente spagnola ad onde corte di Valencia, che 

è stata or è poco inaugurata, secondo il piano di 
rinnovamento della Radio spagnola. Radio Mediter­
raneo, che diffonde in lingua francese, si rivolge alle 
Nazioni amiche cd all’Oriente europeo per popola- 
rizzare Videa spagnola sotto la formula « Spirito e 

forma dello Stato».

wj otturno è il titolo della radioscena dello scrittore 
* ’ elvetico Marcello Rosset che Sottens ha messo 
in onda. Il lavoro è semplice, poiché formato unica- 
camente da un dialogo. Lo spunto e l’ambiente sono 
originali. Si tratta di « un momento » di vita tra 
due personaggi, marito e moglie, che, in una notte 
di tempesta, si trovano in panna con la loro auto­
mobile in aperta campagna e sono costretti a per­
nottare dentro la macchina in attesa che, con l’alba, 
possano soprag giungere dei soccorsi. In questa si­
tuazione strana, inattesa e nuova rivelano senti­
menti diversi che li mettono in aperto contrasto, 
ma poi la vita li riprende e tornano come prima, 
nè migliore, nè peggiore, quando la luce del giorno 

ha scacciato i fantasmi della notte.

t a Scienza per tutti dedica il suo ultimo numero 
riccamente illustrato alla guerra sul mare. La 

tecnica aviatoria, la radioprofessionale, il cinema­
tografo completano il bel fascicolo della rivista che 
sotto l’intelligente guida dei nostri amici e came­
rati sta rifiorendo.

la generosità italiana parlando al microfono della 
stazione di Addis Abeba.
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CONCERTO SINFONICO
diretto dal M" Fernando Previtali (Lunedì 28 ottobre - 
Primo Programma, ore 21,40 circa).

Il programma comprende musiche di Haendel. 
Mozart, Beethoven, Giuranna e Respighi.

L'Introduzione di Giorgio Federico Haendel con 
la quale si apre il concerto venne composta nel 1725 
per l'opera « Giulio Cesare » : nello stesso anno 
Haendel scriveva il <• Tamerlano .. e ambedue que­
ste opere sono da considerarsi una rivincita arti­
stica e morale sull'esito piuttosto modesto otte­
nuto dal Radamlsto •» ; è noto Infatti che i lon­
dinesi — in quell'epoca Haendel era il composi­
tore ufficiale della Corte d’Inghilterra — non prova­
rono in principio troppa simpatia per il musicista 
tedesco e contrapposero a lui l'italiano Giovanni 
Maria Bononcini, la cui opera - Griselda •> aveva 
ottenuto un trionfo tale da offuscare, almeno tem­
poraneamente, la fama haendeliana; nel ■ Giulio 
Cesare ■> ritroviamo più di un momento di alto inte­
resse e di notevole valore musicale e VIntroduzione 
che si esegue in questo concerto ne è forse la pagina 
più immediata e gradevole.

Dopo YIntroduzione dell'opera • Il sogno di Sci­
pione ■ di Mozart, viene eseguita la beethoveniana 
Introduzione del • Coriolano ; questa magnifica 
partitura è tra le pagine più care agli ascoltatori 
per l'Incisività dei temi e per la bellezza della me­
lodia.

Di Eluna Barbara Giuranna, di cui è assai noto 
11 poema sinfonico « Decima Legio •• premiato al 
Concorso Nazionale della Terza Rassegna di Mu­
siche Contemporanee per una composizione di ca­
rattere eroico destinata a celebrare la fondazione 
del l'Impero e che ha al suo attivo parecchie altre 
composizioni per orchestra, viene eseguita un'inte­
ressante partitura, Patria, che vuole ricordare e 
commentare con fieri e nobili accenti alcuni im­
portanti episodi della storia della nostra terra e 
precisamente la conquista dell'Impero; è interes­
sante ricordare che la Giuranna è stata la prima 
donna italiana che ha partecipato alla Rassegna 
Internazionale di Musica dl Venezia.

Il concerto ha termine con la gagliarda, pesante 
e maestosa Marcia delle legioni, dal poema sinfo­
nico •• Pini di Roma » di Ottorino Respighi.

CONCERTO SINFONICO
diretto dal M' Giuseppe Morelli (Martedì 29 ottobre - 
Secondo Programma, ore 13.15).

Vane e piacevoli, le musiche che si eseguono in 
questo concerto vanno difilato al cuore e al gusto 
dell'ascoltatore, appunto perchè si tratta di mu­
siche scelte fra quelle di esecuzione più frequente 
c di gradimento unanime.

Il concerto ha inizio con Ylniroduzione compo­
sta da Carlo Maria von Weber per la « Preclusa ", 
opera che Wolf trasse da una novella di Cervan­
tes; l'opera è un po' macchinosa è pletorica — 
composta nel 1820. consiste in una introduzione, 
quattro cori, ima romanza, tre melodrammi e pa­
recchie danze — e l’Introduzione ne è forse una 
delle pagine più equilibrate ed efficaci; certamente 
non giungiamo in « Preciosa » alla nobiltà del 
•• Franco cacciatore • e all'ariosa poesia di •• Obe- 
ron ; il suo valore musicale è all’altezza pressa­
poco di *• Peter Schmoll •• o di « I tre Pinto ; tut­
tavia ritroviamo in questa Introduzione i caratteri 
cospicui e perspicui che distinguono tutta la produ­
zione weberiana così pronta ad abbandonare le po­
sizioni tradizionali per abbracciare in pieno la fede 
romantica.

Notissimo è l'Intermezzo dell’atto terzo della puc- 
ciniana • Manon Lescaut » ; questa pagina, anche 
staccata dall’opera teatrale la cui vicenda è di uni­
versale conoscenza, non perde nulla della sua poesia 
e delia sua profonda passionalità ed è una delle 
pagine più spontanee, e al tempo stesso meglio ela­
borate, scaturite dalla dolce fantasia del nostro 
grande operista.

D'Introduzione dell'opera •• Gli Orazi e i Ca­
nari » è, assieme a quella de « Il matrimonio se­
greto »». una delle più popolari pagine di Cima- 
rosa; ammirevole esemplo di volontà e di appli­
cazione allo studio, Domenico Cimarosa studiò il 
violino, il cembalo, l'organo, il cantò e la compo­
sizione. ma la vocazione e l’istinto lo fecero presto 

volgere verso l'opera teatrale; essa gli procurò molti 
successi, qualche delusione e anche molte noie, 
coni‘è facile arguire leggendo della sua vita che fu 
assai movimentata e singolare: il « Matrimonio se­
greto •» è la sua opera che ancora resiste agli in­
sulti del tempo e die sovente viene rappresentata 
soprattutto in Italia e in Germania, mentre - Gli 
Grazi e 1 Curi azi », assieme ad <• Arteserse » e - Le 
astuzie femminili », sono di udizione assai più in­
frequente; le numerosissime altre sue opere sono 
rimaste nelle biblioteche musicali di mezza Europa 
in attesa di un riesumatore intelligente e compe­
tente che sappia scegliere - fior da fiore ».

Il concerto ha termine con due brani caratteri­
stici e assai personali, per quanto permeati di ca­
rattere iberico, e cioè l'Interludio e la Danza dal­
l'opera « La vita breve •• di Manuel De Falla.

CONCERTO SINFONICO-CORALE 
diretto dal M° Armando La Rosa Parodi (Sabato 2 novem­
bre - Primo Programma, ore 20,30).
Il programma del concerto comprende musiche 

di Giovanni Sebastiano Bach e dell'Accademico 
Don Lorenzo Perosi.

Dire che Bach è grande, è nobile, è altissimo 
è dire cosa comune, è come dire che il sole ri­
scalda. Bach, prima di essere un uomo, prima di 
essere un buon padre, prima di essere un eccel­
lente maestro, è la musica stessa. La sua gran­
dezza è così naturale che quasi non ce uè accor­
giamo e le sue musiche sono così genialmente con­
gegnate che noi le ascoltiamo con quella tranquilla 
meraviglia con la quale assistiamo allo svolgersi 
di una cosa perfetta. Tutto ciò che scaturì dalla 
fantasia di Bach è cosi nobilmente ideato, così 
dottamente costruito, cosi genialmente exspresso, 
che sembra voce divina, tanta la sua perfezione 
e la sua irresistibile proiezione verso l’alto e verso 
il futuro. In questo concerto viene eseguita la Par­
tita in si minore, composizione ricca di estro e di 
fantasìa: segue la solenne ed austera Cantata 
n. 209 ( Non so che sia dolore"); chiudono la 
parte bachiana di questo concerto Tre corali di 
cui Ottorino Respighi ci ha dato nel 1931 un’in­
terpretazione orchestrale; essi sono scelti fra i più 
splendidi esempi di questa severa forma che Bach 
coltivò con tanta perizia e tanta dovizia d'ispira­
zione; essi appartengono tutti alla grande raccolta 
fatta nel 1789: il primo - Or venga il Salvatore dei 
pagani » è il n. 45. il secondo «> La mia anima 
chiama il Signore > è il n. 42 e il terzo « Sve­
gliati, la Voce chiama » è il n. 67.

La seconda parte del concerto è costituita dal­
l'oratorio perosiano Transitas animae che, dedicato 
dall’autore al fratello Marziano, venne eseguito ]>er 
la prima volta in Roma nel novembre 1907 alla 
Sala Pia. Essa è innegabilmente una delle compo­
sizioni più mistiche e commosse dell'insigne musi­
cista di Tortona. Ci duole che il carattere di queste 
informazioni, non ci consenta una diffusa e minuta 
esposizione della partitura e dello spirito che anima 
questa nobile composizione; diremo quindi solamente 
che il soggetto dell'oratorio è cosi brevemente illu­
strato: Giunta l'anima al passaggio supremo, im­
plora la misericordia divina, mentre il cuore canta 
le preci degli agonizzanti. L’intercessione della Ver­
gine Santissima è invocata da un coro di soprani e 
contralti. L’anima passa all’eterna vita, gli angeli 
la conducono a Dio ■>.

MUSICA DA CAMERA
Martedì 29 ottobre alle ore 22,15 le Stazioni del 

Primo Programma trasmettono un concerto del vio­
linista Arrigo Serato e del pianista Sergio Lorenzi. 
Due grandi nomi costituiscono il programma del­
l’udizione, Antonio Vivaldi e Ludwig van Beethoven. 
11 •• prete rosso » — è noto che Vivaldi godeva di 
un'ammirala e copiosa chioma di questo colore e 
che il soprannome datogli gli restò per tutta la 
vita — di cui abbiamo tanta abbondanza di no* 
tizie, non soltanto per quanto riguarda le sue mu­
siche, ma anche per ciò che si riferisce alle vicende 
della vita, ebbe un’esistenza assai movimentata e 
ricca di fatti ed avvenimenti; per il suo tempera­
mento e per la sua mobilità, Vivaldi avrebbe potuto 
essere un artista della nostra epoca e certamente 
pochi come lui viaggiarono in lungo è in largo in 
Italia e fuori dltalia in un'epoca nella quale il

CORSO 01 PERFEZIONAMENTO 

IN ELETTROTECNICA

Il corso di perfezionamento, che si svolge 
presso il massimo Centro Nazionale di alte 
ricerche elettrotecniche, ha come fondamento 
gl'insegnamenti generali del V anno di in­
gegneria elettrotecnica mentre ai fini speci­
fici del perfezionamento si svolgono insegna­
menti speciali. Di essi alcuni sono destinati 
agli iscritti di ambedue le Sezioni, poiché 
trattano materie di carattere generale ed in­
troduttivo: Analisi matematica «applicata al­
l'elettrotecnica (prof. G. M. Pestarini); Fonda­
menti dl teoria dei circuiti (Dott. ing. A. Fer­
rar i-ToniolO); Fenomeni elettrici transitori 
(prof. A. M. Angelini): Complementi dl mi­
sure elettriche (dott. ing. P. Lombardi]: Fon­
damenti di fotometria-fotoelettricità (prof. R. 
Deaglio): Materiali speciali per elettrotecnica 
(prof. C. Chiodi). Gli altri insegnamenti sono 
raggruppati nelle due Sezioni corrispondenti 
alle due distinte specializzazioni: Costruzioni 
Elettromeccaniche e Comunicazioni Elettriche.

Per la Sezione costruzioni elettromecca­
niche verranno svolti i seguenti Corsi: Sta­
bilità e asimmetria di carico nelle macchine 
e linee elettriche (prof. G. M. Pestarini); 
Prove ad alta tensione e ad impulso (prof. A. 
M. Angelini); Mutatori (prof. A. Asta): Meta­
dinamo idott. Ing. A. Correr): Illuminazione 
(prof. R. Deaglio).

Pcr la Sezione comunicazioni elettriche ver­
ranno svolti i seguenti Corsi: Circuiti di co­
municazioni elettriche (dott. ing. A. Ferrari- 
Toniolo); Radiotecnica generale (prof. M. 
Boella); Elettroacustica (dott. ing. A. Gigli); 
Radioricevitori e amplificatori per audiofre­
quenze (dott. ing. G. Dilda); Misure speciali 
radiotecniche (prof. A. Pinciroli); Calcolo e 
costruzione di radiotrasmettitori (prof. M. 
Boella); Tecnica telefonica e telegrafica (dott. 
ing. E. Soleri); e Telecomunicazioni di tipo 
speciale (doti. ing. A. Ferrari-Toniolo).

Il Corso ha la durata di un anno accade­
mico. Ad esso possono essere iscritti i lau­
reati in ingegneria od in fisica (compresa fi­
sica-matematica). Oltre che come semplici 
iscritti si può essere ammessi a seguire il 
Corso come allievi interni; dal 10 gennaio 
alla fine di dicembre essi seguiranno l’atti­
vità normale del Reparto dell’Istituto cui sa­
ranno assegnati. Fra gli allievi interni, i più 
meritevoli potranno essere assegnatari di 
Borse di studio, costituite coi mezzi forniti 
dalla Fondazione Politecnica e dall'Istituto 
Elettrotecnico Nazionale. Tali Borse assegnate 
a giudizio insindacabile dì apposita Commis­
sione, sor.c di L 8000 ognuna, suddivise in 
dieci assegni da 700 lire per ogni mese di 
presenza, ed un premia di 10Ó0 lire. Due 
speciali Borse di studio di L. 8500 ciascuna 
sono inoltre state istituite dalla Ditta F.I.V. 
R.E. per il perfezionamento in tecnica termo­
elettronica. Per ulteriori chiarimenti rivolgersi 
all’Ufficio di Direzione del Corso (dott. ing. 
A. Ferrari Toniolo. I.E.N.G.F., corso Massimo 
d’Azcglio 42, Torino)

buon cittadino faceva testamento prima di effet­
tuare un viaggio da Bologna a Firenze. Cosa singo­
lare, i dati relativi alla nascita e alla morte di Vi­
valdi sono incertissimi e quasi inesistenti e su di 
essi il dibattito dei musicologi è tuttora aperto. Il 
Concerto in la per violino, di cui viene data udizio­
ne, composto in origine per violino con l’accompa­
gnamento degli archi e ai tempi nostri trascritto 
dal De Guamierì per violino e pianoforte, è una delle 
composizioni più vivaci c geniali di Vivaldi ed è 
frequentemente scelto dai concertisti perchè pone 
in ottima luce la purezza della cavata e l'agilità 
dell’arco. La Sonala n. 8 in sol maggiore op. 96 per 
pianoforte e violino di Beethoven non è fra le 
più eseguite, ma questo è un torto che le si fa per­
chè, per valore e bellezza, essa sostiene egregia,- 
mente il confronto con la celebre *• Sonata in la » 
(Kreutzer-Sonate) e con la non meno famosa 
« Sonata in fa detta anche •• Sonata dell'aurora »; 
in essa infatti ritroviamo ormai decisamente affer­
mati 1 caratteri di profonda musicalità e alata 
fantasia che caratterizzano le opere migliori del 
grande di Bonn. La Sonata in sol maggiore è una 
fascinosa pagina di musica pura che possiamo 
chiamare tale anche se da essa non esulano accenti 
appassionati e toni esagitati quasi a presentire le 
imminenti lotte del romanticismo musicale; pos­
siamo considerarla come una grande parabola che 
abbia gli estremi nel dinamico e ritmato •• Allegro 
assai » e nel movimentato « Finale » (Allegro vi­
vace) e il centro nel delicato e delizioso u Tempo 
di minuetto », vera oasi di pace e di serenità fra 
la concitazione del primo e il maschio tumulto del 
terzo movimento.
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livica
PIZZETTI E L'«ORSEOLO»

Nella Rassegna musicale, di cui il fascicolo ora 
uscito è interamente dedicato a Ildebrando 
Pizzelti nel componenti) del sessantesimo anno 

di lui. Ugo O jet ti ha detto al maèstro parmense:
Per gli artisti come te, fedeli a sè stessi, è questa 

età il principio della seconda giovinezza: ma pcr 
essere o meglio per diventare fedeli a sé stessi bi­
sogna conoscersi. bisogna aver lavorato a conoscersi, 
a scoprire e a formare la propria coscienza, che è 
faticoso e spesso doloroso, come tagliarsi la strada 
nella giungla, senza stancarsi, senza smarrirsi, senza 
spaurirsi dei propri deviamenti ed errori, anzi ricor­
dandosene per non ripeterli, cioè per non rimpian­
gerli ...

Forte e gentile costumanza, che comincia a di­
ventar frequente in Italia, è questa di annotare 
pubblicamente, cioè nelle riviste, nei giornali, il tra­
scorrer di lustri e decenni degli artisti, degli scien­
ziati, degli studiosi insigni, oltre il mezzo del cam- 
min di loro vita, o poco più, di rammemorare e 
commentare la feconda attività loro, di ringraziarli 
delle gioie donateci, di augurar loro la creazione di 
altre belle opere, di sollecitarne pel nostro piacere. 
Nascondere gli anni è vanità e indizio di senilità. 
Per gli artisti e i colti il detto proverbiale <• l’età 
c quella che si mostra » si riferisce non all’aspetto 
fisico, o non soltanto a esso, ma alla gagliardia 
della mente, alla vivacità dello spirito, al desiderio 
di progredire, all’entusiasmo dell'operare. Chi sente 
in sè pulsare istinto e anima, sia pure con cautela 
e maturità, è giovine, o giovine per la seconda volta. 
Come venti e trent anni fa lo sguardo, specchio del­
l'animo. di Pizzetti è oggi vivido, acuto, pensoso, 
penetrante, e l’energia spirituale, ricchezza mas­
sima, di lui. è intensa, fresca, costante, attiva. Egli 
ha compiuto recentemente un'ampia cantata epita­
lamica e una sinfonia. Da qualche anno attende a 
un’opera teatrale: L'oro. (Egli stesso ne dà qualche 
notizia nel citato fascicolo della Rassegna musicale. 
mila quale il Gavazzeni. il Frazzi, il Paoli, c altri 
trattano dei suoi drammi, delle composizioni d'ispi­
razione religiosa, delle caratteristiche del canto, del­
l'armonia. della sua attività di critico e d’inse­
gnante}. Ideali, amore, lavoro: autentica giovinezza. 
4 un artista come Pizzetti si è riconoscenti nel più 
intimo del cuore. E a lui va il più cordiale augurio.

L’Eiar trasmette in questa settimana POrseoIo, 
che fu per la prima volta rappresentato nel Maggio 
fiorentino del ’35. Opera robusta, ricca di dramma, 
assai rilevata nei personaggi maggiori, teatrale, nel 
più nobile contenuto di questo concetto, la nudi- 
zionc ne sarà molto gradita.

Orseolo è un forte personaggio. La gravità degli 
anni e dell’officio, la severità e l'affettuosità, gli im­
pulsi e le debolezze, risuonano nella musica che 
gli è stata data e da essa si irradiano. In ogni 
discorso o scena cui partecipi s'afferma la tragedia 
della sua anima. La sua chiusa mentalità, le nega­
zioni non riescono antipatiche, poiché la musica ri­
vela il suo segreto travaglio e la pietà per la sua 
angoscia ci intenerisce e vince. La rappresentazione 
psicologica di lui culmina nel finale dell'ultimo atto, 
che è bello e commovente. Contarina ha un minor 
rilievo finché ignora la tragedia che le si addensa 
attorno. Frivola, quasi, al suo apparire, apprende 
ria via il dolore, e dopo aver per un istante ade­
rito alla concezione paterna se ne stacca, e vive 
della sua pena, del suo amore, della rinuncia, della 
suprema speranza. Da quel suo dichiarare l’amore 
e negarlo e riaffermarlo consegue una delle più gravi 
amarezze del padre. E però i dialoghi di Orseolo e 
di Contarina recano un'ansia fortemente tragica. 
Fra le altre persone quella di Rinieri non manca 
dì baldanza, quelle di Alvise e di Soranzo di ru­
dezza e dignità

Più che da elementi speciali l’ambiente risulta 
dalle espressioni delle principali persone. La malin­
conica spossata decadenza di Venezia, la sua spenta 
vivacità, la superstite forza, vengono più intima­
mente rilevate attraverso le tragedie delle anime 
che dagli intermezzi del primo e del secondo atto, 
i quali sono da giudicare digressioni in massima 

pleonastiche. Contro tali rallentamenti dell'azione 
interna cd esterna stanno moltissime pagine pari 
alle migliori dell’arte pizzettiana. Specialmente son 
da ricordare i dialoghi di Orseolo e Soranzo al primo 
e al terzo atto, il monologo di Contarina Le strade 
eran due. ma non diverse », tutta la scena del primo 
atto che va dall'arrivo di Rinieri alla tragica scom­
parsa di Contarina, e che comprende la « situazione 
melodrammatica ■ delle spade sguainate, del tenore 
contro il coro, del salto dalla finestra. Anche se 
melodrammatico, è un pezzo ben riuscito a un Piz­
zetti che fino ad allóra non s'era provato a farne.

Alle scene integre e forti è da aggiungere la se­
conda parte del terzo atto, dove la poetica umanità 
è realizzata si (In esprimere e destare forte com-
mozione.

A. DELLA CORTE

L’azione scenica delFOrseoZo si svolge nella Ve­
nezia seicentesca in un momento critico di rivolti- 
nienti spirituali e sociali che si manifestano c si 
spiegano nell'aspra, inconciliabile contesa ira due 
famiglie.

Il senatore Soranzo si reca in casa di Marco 
Orseolo, Inquisitore di Stato. Capo del Consiglio 
dei Dieci, per informarlo che suo figlio Marino c 
staio denunciato da un tal Rinieri Fusiner. Costui, 
che ha acquistato il patriziato per censo, accusa il 
giovane Marino di avergli rapita Cecilia, sua sorella. 
Il vecchio Orseolo rifiuta di credere all'infamia del 
figlio. Soranzo prega il vecchio di non recarsi quella 
sera ad un ballo di Ca’ Grimani al quale è invi­
tato. » Perchè aumentino i sospetti? », risponde 
Orseolo. Andrà al ballo conducendovi Contarina, 
la sua diletta figliola. Partito il Soranzo, entra 
furtivamente in casa Marino, travestito. Confessa 
che egli e i suoi compagni avevano realmente 
abbordato la gondola dei Fusiner, sperando di 
trovarvi questi loro avversari. Invece non vi era 
che Cecilia la quale, temendo un oltraggio, si era 
buttata in acqua. Nell’anima del Capo dei Dieci 
si agita un tremendo dilemma in cui l'amore 
paterno è in contrasto con il dovere del giudice. 
L’amore del padre prevale: Orseolo dà del de­
naro al figlio e lo fa fuggire. Quindi si reca al 
ballo dove Rinieri Fusiner, mascherato in viola, 
colore di lutto, si presenta al Doge. II giovane 
ribadisce le sue accuse contro Marino e accusa 
anche di complicità il padre di lui, il senatore 
Marco. Scoppia uno scandalo. I nobili mettono 
mano alla spada. Rinieri salta dalla finestra nel 
canale e scompare. Orseolo è affranto. La sala 
si svuota. Il vecchio chiama Contarina per an­
darsene. Dal canale risponde una sghignazzata e, 
passando attraverso la finestra aperta, un involto 
cade ai piedi del vecchio. E’ il velo che portava 
Contarina. Il vecchio prorompe in un grido ango­
scioso: Contarina è stata rapita! Rapita, infatti, 
dai fratelli di Rinieri. ma all’insaputa di questi, la 
fanciulla degli Orseolo viene condotta in tm'iso- 
letta dell’estuario dove Delfino e Alvise Fusiner 
la tengono prigioniera attendendo di sapere quale 
è stata la sorte di Cecilia per applicare inesora­
bilmente sulla giovane la legge del taglione. So­
praggiunge Orseolo che impone ai fratelli di libe­
rare Contarina e di ricondurla illesa e incolume 
a Venezia. La fanciulla deve ricredersi e convin­
cersi che Rinieri è un magnanimo. Egli l'ama, 
l’ama sin dall’infanzia, non le recherà affronto. 
Il vecchio Orseolo. sopraggiunge a sua volta con 
un gruppo d'armati ed ordina l’arresto dei tre 
Fusiner. Ma Contarina per salvarli, e salvare so­
prattutto Rinieri, dice al padre di essere fuggita 
con lui perchè l'ama. Il vecchio Orseolo parte 
straziato maledicendo la figlia. Nel terzo atto 
molto tempo è passato: Cecilia, la sorella di Ri­
nieri, è morta in un convento dov’era stata rico­
verata, ed anche Marino è morto eroicamente in 
una battaglia navale riportando una clamorosa vit­
toria contro i turchi. Il Senato, che ha riabilitato 
la memoria del giovane caduto, fa consegnare al 
padre, da alcuni cittadini, le reliquie dell’eroe: il 
berretto e la spada. Rinieri che fa parte della 
deputazione, vorrebbe che anche Contarina, che 
egli ama, fosse presente alla consegna, ma prima 
questa si confessa col padre. Quel giorno ella ha 
mentito facendogli credere che fosse fuggita con 
Rinieri. Il padre la perdona e la benedice. Ma 
quando vede tra gli offerenti dei ricordi di suo 
figlio anche Rinieri, si ribella e respinge sdegno­
samente la conciliazione. Vecchio, cadente, per 
reggersi in piedi, si appoggia alla spada gloriosa 
del figlio e la spada si spezza. E’ un segno man­
dato da Dio perchè l’odio finisca.

formano un velo imponde­
rabile che protegge la ca­
pigliatura, facendola splen­
dere di bellezza luminosa 
- ne conservano le ondula­
zioni e la tonificano, dando 
ai capelli opulenza, morbi­
dezza e attrattiva.

S. A. LINEITI, PROFUMI, Venezia

Come divenire 
forte e sano-

APPETITO
E COLORITO

QUANDO l’organismo manca di ferro, il 
sangue è povero in globuli rossi e 

non è più in grado di assorbire da) nutri­
mento tutte le sostanze fortificanti. Anche 
se mangiate il doppio, vi sentite esausta 
e senza forze : siete dunque anemica. Per. 
guadagnare le forze e conservarle, pren­
dete delle Pillole Pink. A base di ferro 
naturale e digeribile come quello che si 
riscontra in molti vegetali, come a dire 
spinaci, lenticchie, ecc, le Pillole Pink 
arricchiscono il sangue da 500.000 globuli 
rossi per cmc. a 1 milione in poche setti­
mane : il sangue rigenerato attinge da 
335 volte più forze negli alimenti e 
ripristina l'energia. Di giorno in giorno i 
muscoli si fortificano, l’appetito e la resis­
tenza nervosa aumentano, e vi sentite 
ringiovanita ed esuberante di vitalità. Ciò 
che le Pillole Pink hanno fatto per altre 
possono farlo pure per voi. Incominciatene 
oggi la cura. In tutte le farmacie, L. 5.50- 
(Decr. Prefett. Milano N« 77-344 — 
29 12 39 — XVIII.)
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PICCOLA ECONOMIA DOMESTICA
Sl RIAPRE LA CASA

Il ritorno in città dopo la lunga pa­
rentesi dl riposo, assomiglia molto al 
risveglio dopo un buon sonno ristora­
tore. La massaia avverte una maggiore 
freschezza di Idee e di propositi, la 
sua attività è più pronta e volonterosa. 
Disponendosi a ritornare, cosi come 
•ad ogni risveglio mattutino, 11 suo 
primo pensiero si rivolge alla casa.

Per quante precauzioni siano state 
prese prima di partire per salvare dalla 
polvere le tappezzerie, mobili e sopram­
mobili. l'abitazione ha pur sempre sof­
ferto dl un periodo d'abbandono. C'è 
tutto da ripristinare e da rimettere in 
efficienza E’ questa una fatica non del 
tutto sgradevole. Se partire*, dice la 
vecchia canzone, è un poco morire, ri­
tornare é sempre un poco rinnovarsi 
giocondamente. Spesso è con vero en­
tusiasmo che la padrona di casa corre 
a riaprire le imposte rimaste eh iut e 
per tanto *empo e a trarre dagli ar­
madi scope, spazzole e strofinacci

Condizione ideale sarebbe che la mas­
saia potesse precedere dl un palo dl 
giorni almeno i familiari, così da po­
ter sfaccendare liberamente, con l’aiu­
to di una donna di fatica, nell’alloggio 
ancora sgombro.

Vediamola all’opera: chiusi 1 capelli 
in una capace cuffia, indossato un co­
modo grembiulone, essa comincia a 
sgombrare ambiente per ambiente del 
mobili più leggeri Mentre la domesti­
ca netta vetri e finestre, essa passa 
sull? pareti e sul soffitto lo scopettoni 
avvolto In uno strofinaccio pulito, un 
po' ruvido. Sulle parti rivestite di ver­
nice lavabile o di mattonelle, passa ra­
pidamente ma diligentemente un cen­
cio intriso dl acqua fredda saponata. 
Se 1 muri sono dipinti ad olio non 
userà mai soda nè potassa, ma soltan­
to una soluzione di ammoniaca (nella 
proporzione di un cucchiaio in un litro 
d’acqua) e procederà come per le pa­
reti maiolicate Infine sui muri rico­
perti di tappezzeria passerà soltanto lo 
scopettone avvolto In un panno mor­
bido e leggermente umido.

Ora bisogna pulire gli infissi. Per ri­
dare nitidezza e aspetto dl nuovo ai 
riquadri dogli usci e delle finestre, la 
massaia li laverà con un cencio intriso 
In acqua fredda saponata nèlla quale 
sia stata prima bollita della crusca. Ll 
asciugherà poi subito con un buon 
cencio umido.

Finalmente eccoci al pavimenti. Se 
la casa è antica può darsi che sussista 
ancora in alcuni ambienti l'ammatto­
nato. Non è certo il pavimento ideale 
ma si può farlo diventar bello bagnan­
dolo due o tre volte con sangue di bue 
diluito nel latte, misto a un po' di pol­
vere di minio e spennellandolo poi. 
quando sia ben asciutto, con olio dl 
lino cotto Una volta che I mattoni 
abbiano assorbito questa bella tinta 
rossa sarà facile renderli brillanti con 
una vernice che la massaia potrà farsi 
preparare facilmente in una qualunque 
mesticheria. Per pulire a fondo l'am­
mattonato grezzo, sl potrà usare acqua 
e soda. Quello verniciato sarà mante­
nuto pulito passandovi ogni giorno uno 
straccio umido, e ripassandovi poi un 
altro strofinaccio di lana asciutto.

Il pavimento alla veneziana si puli­
sce con segatura impastata d'acqua 
(quando sl sla ben certi che la sega­
tura non provenga da legno che mac­
chia. come per esempio il castagno) ? 
servendosi di una scopa ben dura. Può 
bastare anche una energica lavatura 
con acqua bollente e brusca. Per ren­
derlo brillante v! sl passerà prima uno 
straccio umido e poi lo si tratterà a 
cera Per i pavimenti in cemento si 
procederà in modo analogo, ma essen­
do questi ultimi più soggetti a ricettare 
polvere e sudiciume nelle connessure 
delle mattonelle consiglierei un primo 
lavaggio con tamponi insaponati e con 
acqua e soda.

Le poco felici, ma ancora diffuse esa- 
gonette si lavano con acqua abbon­
dante nella quale siano stati diluiti 
un cucchiaio dl trementina e uno dl

Per aderire al desiderio di molte gentili ascoltatrici iniziamo 
la pubblicazione di “ Nozioni e consigli pratici di Economia 
domestica” che vengono trasmessi ogni mercoledì alla radio.

ammoniaca. Dopo una preparazione con petrolio o acqua ragia si potrà 
anche passarvi la cera.

I pavimenti marmorizzati sl lavano semplicemente con acqua ? sapone
I pavimenti di legno sono quelli che richiedono maggiori cure. Se ll legno 

è naturale si potrà pulirlo radicalmente con leggera lama di acciaio; sl to­
glieranno le macchie con trementina o acqua ragia, vi si passerà quindi 
la scopa d! saggina o di crine, poi lo straccio Imbevuto di petrolio, e in­
fine lo si tratterà a cera. Attenti però a non esagerare e a non mettere 
in pericolo l'incolumità dei familiari e degli ospiti con un lucidatura... a 
scivolo.

Il linoleum (pavimento ideale) sopporta ogni genere dl lavaggio e disin le­
zioni anche con soluzioni feniche o sublimativi Con un po’ di segatura in­
trisa di petrolio anche ll vecchio linoleum riprenderà lucentezza e colore 
e a farlo brillare basterà una minima, ma proprio minima dose di cera.

LA PULITURA DEI MOBILI
Vi ho parlato nella precedente conversazione della pulizia radicale che la 

massaia prodiga al pavimenti e alle pareti della sua casa prima di rimetterla 
in efficienza dopo la parentesi estiva

Eccola ora ad affrontare la parte più importante e più preziosa dell'arreda­
mento: 1 mobili e la tappezzeria.

Apriamo una parentesi: ogni massaia ordinata possiede un ripostiglio 
chiuso destinato alle scope, al battipanni, agli strofinacci In uso, ai barat­
toli della cera, ecc. Il ripostiglio non sene soltanto a tener tutto riunito ed 
assestato, ma anche a riparare dalla polvere quelle che sono le armi dl 
difesa contro la polvere stessa. Scope e spazzoloni, dopo l’uso, vanno sem­
pre battuti prima d'essere riposti; gli stracci da spolvero non possono essere 
ricavati da una stoffa qualunque, ina debbono essere morbidi e non lasciar 
peli. Spesso le domestiche malaccorte lasciano gli stracci appallottolati an­
cora umidi e carichi del sudiciume che hanno raccolto. La massaia accorta 
combatte questa pessima abitudine: gli stracci da spolvero vanno lavati 
spessissimo, e dopo ogni spolveratura vanno sbattuti ben bene e appesi nel 
ripostiglio. Ricordate anche che i piurnaccloli servono soltanto a trasportare 
la polvere da un posto all'altro, non a spolverare nel vero senso della parola.

Per una pulitura radicale dei mobili ecco come procederà la massaia: 
qualunque ne sia il tipo, la qualità del legno e il trattamento da esso su­
bito, convincerà con una spolveratura accurata: più la struttura del mobile 
è complicata e ricca, più diligentemente si dovrà spolverarlo. Adoprerà al­
l'uopo uno straccio pulito sempre leggermente umido, e per rimuovere la 
polvere dagli interstizi si servirà dl un pennello sottile.

Se 1 mobili sono di legno naturale li laverà senz'altro con acqua sapo­
nata o anche con acqua e un pizzico dl soda; servendosi dl una brusca 
strofinerà nel senso della fibra. Se vi sono incrostazioni userà anche polvere dl 
pomice. Risciacquerà e poi asciugherà accuratamente con strofinaccio dl tela.

I mobili e gli infissi verniciati ad ol'.o sl possono pulire con uno straccio 
ruvido unto di olio di vaselina o anche di comune olio dl oliva o di lino, 
misto ad alcole, e gì asciugano con tela fine, mai con lana.

I mobili a cera vanno prima detersi da ogni macchia. Si tolgono le mac­
chie di unto con un po' di trementina, quelle di inchiostro raschiando 
leggermente con carta vetrata. Un lavaggio generale con acq'ua ragia non 
guasterà. Pulito che sia 11 mobile si potrà applicare la cera con un pennello 
e ogni giorno lucidare poi con pazienza (quando la cera sl sla ben sec­
cata) fino a tirar fuori il lucido Basterò poi passarvi un cencio di lana 
grossolana e ruvida per mantenerlo bene. Per 1 mobili laccati basta un 
lavaggio con cencio intriso in acqua fredda saponata. Sl faccia attenzione 
che il cencio sia ben spremuto prima dell’uso.
■ 1 mobib cbe danno purtroppo grande da fare alla massaia sono quelli 
imbottiti perchè oltre alla spolveratura richiedono una battitura fre­
quente, e la battitura, quando non sl possieda quell'alleato Impagabile che 
e l’aspirapolvere elettrico, é un'operazione pericolosa. Spesso le stoffe dl 
copertura sono delicate; in tal caso bisogna foderare il battipanni con un 
panno un po’ umido e percuotere piano

Dato che si tratta di un riassetto generale della casa, la massaia farà 
bene a cogliere l'occasione per rimediare al piccoli mali che affliggono 1 
suol mobili. A meno che non sl tratti dl piccoli guai, come ad esemplo una 
Incollatura superficiale, consiglio dl ricorrere sempre all’opera dell'arti­
giano. Se la massaia ha coraggio e prudenza può tentare dl rimettere a posto 
1 impelileelatura d: un mobile, sollevata dall'umidità o dal contatto con 
un oggetto troppo caldo, applicando sulla parte offesa uno straccio bagnato 
e passandovi sopra rapidamente il ferro caldo. Se vi fossero tracce dl tarli 
si praticherà una iniezione dl petrolio, acido fenico, ammoniaca o tremen­
tina nel forellino prodotto dal roditore e sl chiuderà il forelllno stesso con 
un po' di mastice. Può darsi che i cassetti, a causa dell'umidità non scorrano 
più bene come prima. Si potranno rendere più scorrevoli cospargendo le 
assicelle d'appoggio con polvere dl sapone e soffregando i lati del cassetto 
stesso con altro saoone

I vetri e gli specchi che completano e guarniscono 1 mobili saranno pure 
lavati accuratamente Si passerà sui vetri un cencio intriso In acqua sapo­
nata calda e si risciacqueranno poi con acqua fredda II cencio di flanella 
che adoprerete per l'asciugatura inumidito con una soluzione dl alcole darà 
al vetro maggior trasparenza. Il sistema dl fare un batuffolo ben compresso 
con carta di giornale bagnata e di asciugare poi con altro giornale è eco­
nomico e dà buoni risultati purché l'asciugatura sia fatta con diligenza 
Ottima per lavare gl! specchi è una miscela composta di magnesia calci­
nata e benzina, ma sl faccia attenzione a non toccare, con lo straccio In­
triso di tale miscela, le dorature e le decorazioni delle cornici che ne ri­
marrebbero danneggiate.

Le maniglie e le rifiniture in metallo cromato si nettano con bianco di 
Spagna, quelle dl ottone sl puliscono bene col petrolio o con scorza di li­
mone e sabbia finissima. Il bronzo e il rame dorato vanno lavati con acqua 
saponata bollente e quindi asciugati con somme, cura. I metalli verniciati a 
fuoco si puliscono con cencio leggermente umido

I plani dl marmo sl lavano con sapone e con una soluzione leggera di 
ammoniaca; se vi sono macchie sl ricoprano dl una miscèla di magnesia e 
benzina e ve la sl lasci riposare .sopra per un giorno Intero. Poi sl risciacqui 
e si asciughi bene. Strofinando 11 marmo con un Impasto dl acqua ragia e 
cera sl otterrà un bel lucido brillante che ridarà vita a tutto il mobile.

FARE LA SPESA DA SÈ
Da massaia saggia ed accorta po- 

siede una specie di schema setti ma­
nale che le permette di stabilire un 
avvicendamento razionale nella cani- 
posizione del pasti. La massaio poca 
previdente invece Improvvisa lu mi­
nuta del desinare e la nota della spi -1 
all'ultimo momento, spesso cercando 
rispirazlone dal ciclo come se dove ■ 
comporre una poesia. II risultato dei 
due sistemi è naturalmente l’opposto: 
nel primo caso si avrà 11 massimo di 
economia e dl rendimento, nel secondo 
caso cl sarà molto spreco e poco frutto.

Non occorre aver frequentato corsi d: 
medicina, dl chimica o d'Igiene per sa­
pere che un'allmeijtazlone per essere 
completa e sufficiente deve copte nere 
tutti gli elementi Indispensabili a far 
crescere e prosperare l'organismo

Albumina, idrati dl carbonio, grassi, 
sali minerali e vitamine sono le basi 
chimico-fondamentali deiralimentazio- 
ne umana. Questi elementi sono sparsi 
un po' dovunque, ma variano di pro­
porzioni e di caratteristiche da un ali­
mento ad un altro.

Sono specialmente ricchi di albumi- 
noid! le carni In genere, le uovi, le 
frutta oleose, 1 legumi secchi ed l for­
maggi; di Idrati di carbonio lo zucche­
ro. il miele, le banane, le patate, 1 ce­
reali e 1 loro derivati, e. In genere, 
tutte le frutta dolci.

Contengono forti proporzioni di gras­
si gli oli. le frutta oleose, il burro, la 
panna, 1 formaggi.

Appartengono all'ordine degli ali­
menti mineralizzatori le verdure ed 1 
legumi verdi, le pesche, l'uva, le fra- 
gole, ecc. Infine sono fortemente prov­
visti di vitamine ll tuorlo d'uovo, il 
latte intero, 11 burro, tutti gli erbag­
gi allo stato fresco e le frutta crude

Queste cognizioni le avrete trovine 
spesso negli opuscoli divulgativ‘: ad 
esse ricorrete spesso, tanto più, nell'at­
tuale momento, tn cui riesce utilissimo 
sapere quali siano gli alimenti più a- 
datti a sostituire quelli deficienti

Ho detto « massaia saggia e accorta « 
ma vorrei aggiungere <> equilibrata •• 
perchè non è raro 11 caso che un ecces­
sivo zelo conduca a conseguenze poco 
felici. Ho conosciuto donne piene dl 
buona volontà le quali dopo aver 
letto trattati di igiene alimentare, dl 
vegetarianismo e dl crudivorismo sl so­
no sentite in dovere dl capovolgere tut­
ta la tradizione alimentare della fami­
glia, alla quale sono poi dovute tornare 
dopo qualche tempo col risultato di 
aver scombussolato l'equilibrio organico 
del familiari e l'economia della casa.

In realtà ogni teoria e ogni ricetta 
va interpretata e seguita con intelli­
genza. Naturalmente la scienza ali­
mentare dà alle massaie questa parola 
d'ordine; «Niente sostituzioni intempe­
stive dl abitudini gastronomiche: nu­
trire la propria famiglia in modo ra­
zionale e variato, cercare sempre le 
sorgenti alimentari più naturali, più 
fresche e genuine ».

Queste nozioni e questo equilibrio 
una donna lo raggiunge a fatica e solo 
dopo lunga esperienza. E' quindi as­
surdo pensare che possano essere da 
un giorno all’altro assimilate dalla 
persona dl servizio. Soltanto col suo 
intervento personale la massaia potrà 
assicurare alla sua famiglia una buona 
economia alimentare. Nè la cura do­
vrà limitarsi alla composizione della 
minuta, ma dovrà farfe la spesa da sè 
La visita quotidiana al mercato le su/ 
sellerà Idee, le offrirà la possibilità dl 
dare la preferenza art un genere più 
economico, mutando, se è necessario 
e conveniente, anche la Usta combinata 
del desinare; le darà modo dl control­
lare la qualità, la freschezza e l'esatto 
peso del suol acquisti.

Completerà Infine il suo compito pre­
parando da sé le vivande perchè solo 
in tal modo potrà essere certa che I 
suol alimenti non venzano menomati 
o sciupati da una errata cottura, che 
l’eccessivo condimento non 11 renda 
disgustosi o indigenti e che una cuoca 
malaccorta non minacci dl mandare 
all'aria tutto 11 faticoso castello dl 
accorgimenti
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captatore U/roa *u/ve:

ELETTRO SCIENTIFICA 
BOLOGNESE

BOLO G N A - P/A ZZA MERCANZIA. N? 2 - 
TELEFONO 2E&99

Chieder«* opiiMolo Ri. IO bit ATI* : 
WYLKR TUTTA - Casella Postale 703 ■ Milano

VENDITA STRAORDINARIA A PREZZI RIBASSATI
PACATERIA SERVIZI tè, caffè
—B ARGENTO MASSICCIO

CHIEDETE LISTINO GRATIS A:

Fabbr. Argenteria MARINAI - Milano • Via Asole, 2a

¿.¿ete. a^aticata 
dai favola?
Allora irradiatevi regolarmente 
ogni giorno da 3 a 5 minuti col 
«Sole d’Alta Montagna» 
- Originale Hanau - Otterrete 
nuova vitalità e un rafforzamento 

della salute.

S. A. GORLA-SIAMA - Sez. B.
PIAZZA UMANITARIA, 2 - MILANO

Sole d Alta Montagna

NON PIÙ CAPELLI GRIGI
RIMEDIO SICURO ED INNOCUO

Se avete capelli grigi o sbiaditi, che vi invecchiano innanzi tempo, provate anche voi la 
famosa acqua di COLONIA ANGELICA. Basta inumidirsi i capelli al mattino prima 
di pettinarsi e dopo pochi giorni i vostri capelli grigi o sbiaditi ritorneranno al 
primitivo colore di gioventù. Non è una tintura quindi non macchia ed è completamente 
innocua. Nessun altro prodotto può darvi miglior risultato della COLONIA ANGELICA. 
I medici stessi la usano e la consigliano. Trovasi presso le buone profumerie e farmacie.

Deposito Generale: ANGELO VAJ - Piacenza - L. 15 franco.

produttrice del famosa CO-

D I

CAMPIONATO Dl CALCIO

Domenica 27 Ottobre 1940-XVIII. alle ore 16,30

: Nazionale A - Organizzata per conto della

LUIGI SARTLFICL1

DEL COGNAC SARTI
□ O O LIRE Dl PREMI
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Onde: metri 245,5 - 263,2 - 420,8 - 491,8
□ Segnale orario - Dischi.

8.15: Giornale radio.
8,30-9: Concerto d'organo dalla Basilica del Carmine Maggiore di Napoli 

(organista F. M. Napolitano): 1. M. E. Bossi: Preludio in fa maggiore;
2. Agostini: Con te. Signore...: 3. Matthey: Impressioni pastorali; 4. Som­
ma: Toccata.

erra RADIO RURALE: Notiziario della Federazione Nazionale dei Con­
sorzi TRA I PRODUTTORI DELL'AGRICOLTURA.

10: RADIO RURALE: L'Ora dell’Agricoltore e della Massaia Rurale.
11: Messa cantata dalla Basilica della SS. Annunziata di Firenze. 
12-12,15: Lettura e spiegazione del Vangelo.

Canzoni moderne dirette dal M° Seracini: 1. Mariotti: Fanciulle 
belle; 2. Ruccione-Morini: Una zingara m'ha detto; 3. Mascheroni-Mendes : 
Montanina: 4. Santafè-Di Roma: Autunno. 5. Yradier; La paloni a. 6. Mar­
chetti: Tu sentirai nel cuor; 7. Rolandi-Cherubini ; Quell’uccelliti. 8. 
D’Anzi-Bracchi: Notti sul Danubio: 9. De Martino: Rosa rosetta (Trasmis­
sione organizzata per la Ditta Bosca & Figli di Canelli).

13: Segnale orario - Eventuali comunicazióni dell’E.I.A.R. - GIORNALE 
RADIO.

13,15: Musiche per orchestra dirette dal M" Petralia: 1. Angelo: Suite pri­
maverile; 2. Savino: Gondola d'amore: 3. Fiorillo: Preludio: 4, Avitabile: 
Czardas; 5. Giuliani: Intermezzo lirico: 6. Limenta: Stornellando all'uso 
di Toscana: 7. Olegna : Burletta di gnomi; 8. Kruger: Giocattolo norim- 
berghese; 9. Franceschi: Corteggio reale.

14: Eventuali notizie di Giornale radio - Notizie sul SS** Giro ciclistico della 
Lombardia.

14,15- 15: RADIO IGEA: Trasmissione preparata in collaborazione con il 
Sindacato Nazionale Fascista dei Medici.

mm Cronaca del secondo tempo di una partita del Campionato di 
Calcio Divisione Nazionale Serie A (Trasmissione organizzata per la 
Ditta Luigi Sarti & Figli di Bologna).

11 7.15-18,50: TRASMISSIONE PER LE FORZE ARMATE: • Rassegna» 
di Giovanni Ansaldo, direttore de II Telegrafo di Livorno - Pro­
gramma vario - •• Notizie da casa » - Notizie sportive - NeU’inter-

I vallo (ore 18.10 circa): Arrivo del Giro della Lombardia (registrazione).

UNTI Risultati dei Campionato di Calcio Divisione Nazionale serie C e 
i . corse ippiche.

19,30: Notizie sportive.
19,50: Commento al Giro ciclistico della Lombardia.
20: Segnale orario - Eventuali comunicazioni dell'E.I.A.R. - Giornale radio.

Onde: metri 245,5 - 420,8 - 491,8
(per onda m. 263,2 vedi «Trasmissioni speciali»)

’,30: Lucia di Lammcrmoor
Libretto di Salvadore Cammarano

Musica di GAETANO DONIZETTI
Personaggi e interpreti: Enrico Asthon. Giuseppe Manacchini; Lucia. 
Lina Pagliughi; Edgardo di Ravenswood, Giovanni Malipiero: Arturo 
Bucklaw, Muzio Giovagnoli; Raimondo Bidebent, Luciano Neroni; Alisa. 
Maria Vinciguerra; Normanno, Armando GiannottL

Maestro concertatore e direttore d’orchestra: Ugo Tansini 
Maestro del coro: Achille Consoli 

(Edizione fonografica - Dischi Cetra)

Negli intervalli: 1. (21.10 circa) Aldo Valori: " Attualità storico-poli­
tiche »; 2. (22 circa): Letture di poesie: Dizione di Riccardo Picozzi: ■< Poeti 
contemporanei »,

22,45-23: Giornale radio.

Ascoltate !
DOMENICA 27 OTTOBRE 
1940-XVIII ore 12,25 dalle

ma meridiano il Concertino 
organizzato per conto della 
Casa centenaria

di CANELLI
produttrice degli Spumanti 
Bosca, Vermouth Bianco 
Bosca e Doppio Kina Basca 
liquore degli intenditori.

LUIGI BOSCAkFIGLI- Canelli
Organili. SIPRA • JsrtM

Onde: metri 221,1 - 230,2
a Segnale orario - Dischi.
8,15-8.30: Giornale radio.

■ìmm RADIO RURALE: Notiziario della Federazione Nazionale dei Con­
sorzi TRA I PRODUTTORI DELL'AGRICOLTURA.

10: RADIO RURALE: L’Ora dell’Agricoltore e della Massaia Rurale. 
11-12: Messa cantata dalla Basilica della SS. Annunziata di Firenze.

ESO Musica operistica: 1. Donlzetti: L'elisir d'amore, » Una furtiva la­
crima » ; 2. Verdi Aida. «Ritorna vincitor 3. Mascagni; Cavalleria ru­
sticana, »Mamma, quel vino è generoso ».

12, 30: Complesso di strumenti a fiato diretto dal M' Sturaci: 1. Rizzala: 
I vagabondi, fantasia; 2. Marletta : Ritorno di moda. 3. Delle Cesi : Scherzo 
marciabile: 4. Bolognesi: Festa al villaggio; 5. Llostas: Tango bolero: G. 
Billi: Intermezzo campestre; 7. Iviglia: Tedeschina; 8. Spindler: La caval­
cata degli usseri.

TRASMISSIONE DEDICATA AGLI ITALIANI ALL’ESTERO
13: Segnale orario - Eventuali comunicazioni dell’E.I.A.R. - GIORNALE 

RADIO
1345: Concerto della pianista Rina Rossi: 1. Pasqulnl: Toccata sul canto del 

cucù; 2. Scarlatti: Due sonate; 3. Davico: Tre pastorali d’autunno; 
4. Martucci: Giga. op. 61, n, 3.

13,30: Riassunto della situazione politica.
13,45: Concerto del violoncellista Luigi Chiarappa: 1. Beethoven: Variazioni 

su un tema di Mozart; 2. Chlarappa: Serenata rustica; 3 Ronchi ni : Na­
poli. Impressione musicale popolare.

14: Eventuali notizie di Giornale rsdio - Notizie sul 35° Giro ciclistico dell i 
Lombardia.

14,10: Musica operettistica: 1. Suppé: Boccaccio: a) «Donna amata«, b) » Mi 1 
bella fiorentina « ; 2. Lehàr: a) II conte di Lussemburgo, valzer, b) Fra- 
squita. •• O fanciulla. alHmbrunir « ; 3 Cuscini. Stenterello. « Firenze dormo 
sotto le stelle ».

14,25: VISITA AI CASTELLI DITALI A
Il casteu-o d’Tvrea, di Teresio Grossi.

15: Orchestra diretta dal M" Angelini: 1. Ruccione: La campanella; 2. Jo- 
sdito: Ascensiòn: 3. Tarroni: "Desiderio d'amore: 4. Tagliaferri: Ninna 
nanna; 5. Raimondo: Tornerò, 6. Caiandrini: Ti ricordi?; 7. Trotti: Non 
canto per nessuno; 8. Casiroli: La famiglia Brambilla; 9. Di Lazzaro: Men­
tre suonavi Chopin: 10. Padilla: Sincerità; 11. Godini: Ti sogno ancor; 
12. Chenna: Bella Valsusina.

15. 40-16: Musica varia: 1. Ippolitow: Dalla <• Suite caucasie» • : a) Nella 
gola montana, b) Nel villaggio; 2. De Micheli: Baci al buio; 3. Armandola : 
Padiglione azzurro; 4. Pignolonl: Onde.

________________Lo stesso programma delle onde m. 245,5 • 263,2 ■ 420,8 -491,9,
! 20: Segnale orario - Eventuali comunicazioni dell'EI.A.R. - Giornale radio.

16,30-20

Onda metri 230,2 (per onda m, 221,1 vedi «Trasmissioni speciali»)

20.30:
Fantasia dei mare 

di GIUSEPPE PETTINATO 
diretta dall’Autore

21,15:
Una parte difficile

Un atto di ENRICO ROMA
Personaggi: Serafino Dona, il professore, Corrado Race»; Il conte 
Deodato di Vicovaro, il presidente, Fernando Solieri; Giovanni Casi­
miri, primo allievo della scuola, Mario Riva; Giulio Andreotti, secondo 
allievo, Vigilio Gottardi; Pierino Castelli, terzo allievo, Alfredo Anghi- 
nelli; La signora Camilla, custode, Dina Rìcci: T cretina, sua figlia, 
canzonettista, Wanda Tettoni.

Regia di Guglielmo Morandi

21,50: ORCHESTRA
diretta dal M“ Angelini

1. Greppi: Serenata a Madrid; 2. Raimondo: Stanotte in sogno; 3. Silve­
stri: Sai cosa vuol dire; 4. Caslar: Quando: 5. Olivieri: Piano piano;
6. Segurini: Siete voi ramare; 1. Cesarmi: Dove sei tu; 8, Casiroli: II gatto 
in cantina: 9. Derewitsky: Serenata sincera; IO. Stacconi : Dammi del tu; 
11. Zambrelli: Concettino; 12. Sperino: Restiamo soli: 13. Florda: Paradiso 
perduto; 14, Maraziti: Risaiola; 15. gerani: Lorencita.
Nell'intervallo <22,10 circa): Le cronache del libro: Goffredo Bellone!: 
* Libri di cultura e d'arte ».

22.45-23: Giornale radio.



PERCENTUALE DEI «SÌ» E DEI «NO» PER LE DIVERSE PROFESSIONI 
E NELLE DIVERSE REGIONI D’ITALIA
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PERCENTUALE DEI «SI» E DEI «NO» PER LE DIVERSE PROFESSIONI 
E NELLE DIVERSE REGIONI D’ITALIA



RADIOCORRIERE 17

I RISULTATI DEL REFERENDUM
CONCERTI BANDISTICI
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Non impressionatevi 
per i C

RADIO

CGE
CONFERMA IL GRANDE SUCCESSO

Compagnia Generale

Stipi di apparecchi 
PER QUALUNQUE ESIGENZA 
da L.495a L.7OOO
IN VENDITA PRESSO I MIGLIORI RIVENDITORI

UNA NUOVA ACQUA Dl COLONIA RIDONA 
LORO IN BREVE IL COLORE PRIMITIVO

Usando giornalmente nel pettinarsi 
L’ACQUA Dl COLONIA 

rasami 
i Vostri capelli ri prenderà n no 
presto il colore di un tempo. Sem­
plice ad usarsi, delicatamente 
fragrante, non è untuosa e non 
macchia. Rende i capelli lucenti e 
soffici e ne favorisce la crescita

Si trova in vendita presso le buone Profumerie a prezzo
oppure verrà spedita franco dietro Vaglia Postale di L.

di L. 17,SO il flacone
17,50 indirizzato alla

Farmacia H. ROBERTS & Co. • Reparto TS 32 - FIRENZE

MOBILI FOGLIANO
ARREDATE LA CASA PAGANDO IN IO RATE 
Stabilimenti: MILANO - NAPOLI • TORINO - Uffici: MILANO • Piazza Duomo. 31 - Telefono 80-648 

Sede e Direzione Generale: Napoli - Pizzo-falcone 2-R • Telefono 24-685

A richiesta mostriamo a domicilio, in tutta Italia, la ricca collezione di modelli

È USCITO IL /// FASCICOLO

PEZZI ŒIÆIIRI
PER PUMIFORTE

RACCOLTA DI 12 COMPOSIZIONI PIA­
NISTICHE CLASSICHE E ROMANTICHE

I HAYDN
2 RAMEAU
3 BEETHOVEN

4 SCHUBERT

Marcia Turca
(dalle Rovine d'Atene >)
Marcia Militare fcp. SI)

5 MENDELSSOHN - Canto di Primavera
6 MENDELSSOHN - Sulle ali del canto
7 CHOPIN - Celebre valzer

(op, 34 n. 2)
8 LISZT - L’usignuolo
9 TSCHAIKOWSKI ■ C'-anson triste 

(op. *0 n. 2)
IO TSCHAIKOWSKI Canto senza parole 

(o 2 n. 3)
II MOUSSORGSKI - II vecchio castello (dai 

। Quadr di una esposizione »)
I 2 RAFF • La Filause

12 GEMME PIANISTICHE RIUNITE NELLA PIÙ BELLA EDIZIONE Dl LUSSO 
ESISTENTE. UN ALBUM INDISPENSABILE AD OGNI PIANISTA O DILETTANTE

IN VENDITA PRESSO TUTTI I NEGOZIANTI Dl MUSICA OPPURE 
FRANCO Dl PORTO INVIANDO VAGLIA DI L 14,40 ALLE

EDIZIONI CURCI S« A. - Galleria del Corso, 4 - Milano
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Onde: metri 245,5 - 263,2 - 420,8 - 491,8 Onde: metri 221,1 - 230,2
7,30-7,45

8: Segnale orario - Segnale dell'AlLzabandiera - Dischi.
8,15-8,30: Giornale radio.

E Musica sinfonica: 1. Spontini: La vestale, introduzione dell'opera;
2. Giuranna: Decima Legio; 3. Mancinelli: Cleopatra, introduzione.

12 .30: Canti squadristi presentati da Nino d'Aroma.
13: Segnale orario - Eventuali comunicazioni dell'E.I.A.R. — GIORNALE 

RADIO.
13.15: Danze e canti della terra d’Italia - Orchestra e coro diretti dal 

M" C. Gallino: 1. Carosio: La mon ferrino; 2. Due villotte friulane: a) Mia 
madre me l’ha detto, b) Ciribinbin: 3. Benelli: Ninna nanna trentina: 4. 
Caseilati-Trombini : Furlana 1S00; 5. Travaglia: Venezia misteriosa; 6. Sa- 
dero: In mezzo ul mar, 7 Migliavacca; Mazurca variata; 8. Canzone lom­
barda: Io vorrei . 9. Masetti: Due canzoni popolari emiliane: a) Con gli 
occhi bianchi e neri, b) Rusinein; 10. Rossi: Maremma; 11. Mariotti: Fio­
rentina; 12. Cortopassi: Rusticanella ; 13. Carabella: Rapsodia romanesca; 
14. Albanese: Vola vola: 15. Castaldi: Tarantella: 16. Coltrali: Santa Lucia: 
17: Favara: Canto di caccia: 18. Musso: Battaglione S. Marco. 
Nell'intervallo (14): Giornale radio - Notiziario delITmpero.

14,45: Giornale radio.
15-16: Ricerche di connazionali all’estero.

ESD La camerata dei Balilla e delle Piccole Italiane; - Italo Balbo », 
rievocazione di Piera Ruffini.

17: Segnale orario - Giornale radio.

17,15: TRASMISSIONE PER LE FORZE ARMATE: Informazioni - Pro- I 

gramma vario - •• Notizie da casa •*.
! Ale ore 18- Segnale dell'Ammaina bandiera.

19-19,5: Notiziario dall'interno.

Musica varia: 1. Manno; Sirventese; 2. Angelo: Piccolo scherzo: 
2. Golisciani : Andante espressivo; 4. De Micheli: Festa di sole: 5. Bar­
bieri: Giocattoli; 6. Pick Mangiagalli: a.) Intermezzo delle rose. b) Valzer 
lienncse; 1. Smetana: Marcia, dall’opera «La sposa venduta-.

20: Segnale orario - Eventuali comunicazioni dell’E.I.A.R. - Giornale radio.

QEZSZS Giornale radio.
8: Segnale orario - Segnale dell'Alzabandiera - Dischi.

8,15-8.30: Giornale radio.

2 Canzoni italiane (Orchestra Cetra diretta dal M" Barzizza; 1 Bene­
detto: Rosalpina; 2. De Martino: Canto di pastorello: 3. Di Lazzaro Sba­
razzina: 4. Mascheroni: La vita è bella; 5. Marchetti: Ti voglio amar; 
6. Fonzo: Primavera di baci; 7. D’Anzi: Bambina innamorata; 8. Ferrarlo: 
Negli occhi tuoi c’è il sole; 9. De Curtis: Carmela; 10. Bixio: Chitarra 
spagnola: 11. Barzizza: Domani; 12. Semprini: Fantasia di vecchia can­
zoni; 13. Cesarmi: Firenze sogna; 14. Ansaldo; Tu sei la musica; 15. Ar­
coni. Cueù: 16. Madero: Se ascolti la radio stasera: 17. Brigada: ll nuo 
cuore; 18. Bixio; Madonna fiorentina.

TRASMISSIONE DEDICATA AGLI ITALIANI ALL’ESTERO

13: Segnale orario - E\ enlual: comunicarle al dell’E I.A. R - GIORNALE 
RADIO.

13,15: Banda dei CC. RR. diretta dal M» L. Cirenei 1. Rossini Marcia Mi 
motivi dell’opera - Il Conte O;y*: 2. Cirenei: Canti dt soldati: 3. Na­
politano: Marcia d'ordinanza dei granatieri; 4 Pizzhu. Inno per la W 
Legione M V.S.N.; 5. Verdi: Marcia «u molivi dell'opera « Erna.i. • ;
6. Blanc. Marcia delle Legioni; 7. Pellegrino: Ritorna il Legionario; 8. Ci­
renei: Fedelissima; 9. Soddu: Marcia dcll'89 Reggimento Fanteria; IO Za- 
neBn: Alla Regia Nave «Regina Margherita»; ll. Toni: Inno marcia;

12. Cirenei Fiamme d'argento; 13. Mancinelli: Marcia trionfale, da " Cleo­
patra •».
Negl'intervalli (13.30): Riassunto della situazione politica - (14): Giornale 
radio

14,45: Giornale radio.

15: Musica operistica; 1. Bellini: a) I puritani, Suoni la tromba e mtr - 
pido, b) Norma. - Guerra, guerra »; 2. Verdi: a) Don Carlos; Ella giam­
mai marnò •, b) Aida: » O cieli azzurri »; 3. Wagner: a) La Valchiria, Un 
brando il padre a me promi?'’ •», b) Zi crepuscolo degli dei, racconto di Sig­
frido.

15,30-16: Musica varia: 1. Suppé: Cavalleria leggera, introduzione dell'ope­
retta; 2. Amadei: Canzone dell’acqua: 3. Azzoni: Baccanale: 4. Petralia: 
Edra: 5. Bucchi: Scherzo: 6. Rizzi: Fior di Spagna, 1. Bormioli: Tarantella.

Onde: metri 245,5 - 420,8 • 491,8
(per onda m. 263,2 vedi «Trasmissioni speciali»)

20. 20: Alessandro Pavelini. Ministro della Cultura Popolare: - La Marcia 
su Roma ».

20,30: Inni nazionali: 1. Gabetti: Marcia reale; 2. Blanc: Giovinezza, 
3. Puccini: Inno a Roma.

La stesso programma delle onde m. 245,5 - 263,2 - 420,8 - 491,8.
20: Segnale orario - Eventuali comunicazioni dell’E.I.A.R. - Giornale radio.

Onda metri 230,2 (per onda m. 221,1 vedi «Trasmissioni spedali»)

20,40: Episodi da

La nave 
Tragedia adriatica di GABRIELE D’ANNUNZIO 

Musiche di ILDEBRANDO PIZZETTI
Tre tempi

I. Sirventese all'Adriatico - II. Prologo - III. Il terzo episodio 

Personaggi e interpreti principali:
Marco Gratico ............................................................................................Memo Benassi
Basinola......................................................................................................Laura Adani
E ma, la diaconessa.................................................................... Irma Gramatica
Lucio Polo................................................................................................ Corrado Racca
Simon d’Armario.......................................................................... Fernando Solieri

Il popolo
Regìa di Alberto Casella 

Maestro concertatore e direttore d'orchestra: Fernando Previtali

Maestro del coro: Costantino Costantini

21,40 (circa):

Concerto sinfonico
diretto dai M" Fernando Previtam

1. Haendel: Giulio Cesare, introduzione dell'opera; 2. Mozart: Il sogno 
di Scipione, introduzione dell’opera; 3. Beethoven: Coriolano, introdu­
zione, op, 62; 4. Giuranna: Patria: ai L’annuncio, b) L’offerta, c) La 
spada, d) L’inno; 5. Respighi: Marcia delle legioni, dal poema sinfonico 

« Pini di Roma ».

22,15: GRUPPO CORALE DELLA S.A.T. DI TRENTO: CANTI DELLA 
MONTAGNA.

20.20: Alessandro Pavelini. Ministro della Cultura Popolare •* La Mabcia 
su Roma ».

20.30: Inni nazionali; 1. Gabetti: Marcia reale: 2. Blanc: Giovinezza; 
3. Puccini: Inno a Roma.

20.40: BANDA E CORO
DELL’ACCADEMIA DI MUSICA DELLA G.I.L.

diretti dal M“ Emilio Tufacchi

1. Blanc: a) Impero, b) Balilla, c) Giovani Fascisti; 2. Bustini: Al- 
l’armi, Roma chiamò: 3. Razzali: Vittoria, conquista, lavoro: 4. Blanc- 
Auro D’Alba: Preghiera dcl Legionario; 5. Verdi: Aida, marcia trion­
fale: 6. Veretli: Sinfonia italiana; 7. Blanc-Bravetta: ai Inno degli 
studenti universitari, b) Mediterraneo; 8. Carabella-Bravetta : Saluto al 
Duce: 9. Tufacchi: Passano gli accademisti; 10. Clausetti: IX Maggio.

21.30: MUSICA VARIA
diretta dal M" T. Petralia

1. Amadei: Alala; 2. Gnecchi : Invocazione italica; 3. Barbera: Soldati in 
marcia; 4. Frontini: Marcia degli ascari; 5. Calzedi: Roma; 6. Brogi: 
Marcia trionfale; 7. Fucile: Apoteosi.

22: Marcie per banda: l. Bellini: Marcia, dall’opera La straniera ■; 2. Ver­
gella: Campidoglio, marcia trionfale; 3. Concina-Bruno : Squadristi, a noi;
4. Verdi; Marcia su motivi dell’opera • Il trovatore» (libera elaborazione di 
Vessella), 5. Cirenei: Marcia trionfale: 6. D’Elia: Condottiere vittorioso.

22,20: Gruppo di fisarmoniche dei. Dopolavoro Provinciale di Bologna di­
retto dal M" Attilio Biagi: 1. Di Francesco: Ventotto ottobre; 2. Ferrarla : 
Canti di soldati; 3. Antonino: Passano gli eroi: 4. Sartori: Marcia; 5. Er­
menegildo: I marinaretti.

22,45-23: Giornale radio.22,45-23: Giornale radio.
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17 /^DûtaDÔ®. 'erreetti
¡NAPOLI Corso Umberto I 138 Te'. 32-201 
ROMA Via Regina E’ena ¿0-46 487-640
TORINO Via 5 Tcres

¡VENEZIA 5. Marco ■ Mere. Orologio » 22-956

SE AVETE BISOGNO DEI MIEI MOBIL! E NON POTETE VISI­
TARMI. CHIEDETEMI IL CATALOGO 0 
LA VISITA DEL MIO VIAGGIATORE

fianco del divano permette di abbas-

Stabilimento e sede centrale:

MILANO, Via A. Gentile, 6
Telefoni : 40-079 - 40-000 ■ 44-55 1

Divano-letto «MERANO»

Cartelliera 
portaregi stratori 

«RONCA» 
cm. 175 x 85 x 40

CAMBI 
RATE 
Guida DI

' ^oto Brennero
dt! Comm. A. VASARI A /“• ROMA - PORTICI ESEDRA 6/

ii CAFFÈ AUTARCHICO
non è una vana aspirazione, ma una REALTÀ che l’Industria Torrefatti e 
Alimentari di Vicenza offre al consumatore italiano con la combinazione
razionale dei suoi tre prodotti :
TOSTATO MECA - MALTO ITEA - OLANDESE AROL
Avrete modo di fare Voi stessi la prova acquistando dal Vostro tornitore 
un pacchetto di Tostato Meca oppure un pacchetto di Malto Itea nel­
l'interno dei quali troverete tutte le istruzioni sulla qualità, quantità e 

modo di preparare il vero caffè autarchico.
Non commettete l'errore di usare surrogati dei caffè senza discernimento. Ricordate 
che i surrogati assolvono II loro delicato compito di sostituire il caffè coloniale, soltanto 
se hanno determinati requisiti e se vengono usati in razionale rapporto tra di loro.

La stitichezza cronica
avvelena Torganismo

Bisogna quindi eliminare la sti­
tichezza in modo fisiologico e na­
turale; questo fine può essere rag­
giunto mediante il Normacol che 
agisce in maniera originale e nuo­
va. Infatti i granuli vegetali del 
Normacol, mescolandosi con il 
contenuto intestinale, diventano 
gelatinosi e più grandi, rammolli­
scono il contenuto stesso e lo ren­
dono più voluminoso e scorrevole. 
Di conseguenza viene provocato lo 
stimolo naturale alla evacuazione.

Il Normacol non è un purgante, 
ma un lassativo a base naturale 
che non irrita l’intestino, non dà 
assuefazione, nè provoca diarrea.

Le scatole originali di Normacol 
da 250 gr. trovansi in tutte le 
Farmacie. Società Italiana Pro­
dotti Schering, Sede e Stabili­
menti a Milano.

USANDO L'ASSORBENTE </7 «1 pJlO 
IGIENICO UjCV1

CHE NON SI LAVA MA SI DISTRUGGE
CAMELIA S. A. - MILANO - VIA GUSTAVO MODENA 21
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Onde: metri 245,5 - 263,2 - 420,8 - 491,8 Onde: metri 221,1 - 230,2

EZEEZS Giornale radio.
8: Segnale orario - Dischi.
8. 15-8,30: Giornale radio.

I 10,30-11: RADIO SCOLASTICA Inaugurazione delle trasmissioni 
DEDICATE ALLE SCUOLE MEDIE E ALLE SCUOLE ELEMENTARI ALLA PRESENZA 
del Ministro dell’Educazione Nazionale.

UUMT1 Giornale radio.
8: Segnale orario - Dischi.
8.15-8.30: Giornale radio

10 .30-11: RADIO SCOLASTICA: Inaugurazione delle trasmissioni dedj 
CATE ALLE SCUOLE MEDIE e ALLE SCUOLE ELEMENTARI ALLA presenza dei. 
Ministro dell'Educazione Nazionale,

u Borsa - Dischi.
12,25: Ricerche di connazionali all’estero.
13: Segnale orario - Eventuali comunicazioni dell'E.I.A.R. - GIORNALE 

RADIO.
13,15: Orchestra diretta dal M° Angelini: 1. Mascheroni: Carezze: 2. Spa­

daro: l tetti; 3. Ala: Non sciupare il mio amore: 4. Calzia: Arcibaldo: 
5. Rolando: Valzer campagnolo; 6. Melocchi: Canto alla notte; 1. Abbali: 
Sul mare silente: 8. De Martino: E' bella: 9. Sagrato: Tornerò: 10. Mara- 
ziti : Inverno; 11. Casiroli: Devi ricordar; 12. Valli: Corri somarcllo: 13. 
Brusso: Notte a Madrid; 14. Greppi: Per te: 15: Caslar: A mezza voce: 
16. Raimondo: Rosalinda: 17. Maccagno; Perchè mi baci: 18. Ortuso: Al­
legria: 19. Marengo: Conosco una villetta: 20. Mohr : Bella donna. 
Neirintervallo di): Giornale radio.

14. 45: Giornale radio.
15-16: Ricerche di connazionali all'estero.

ess La camerata del Balilla e delle Piccole Italiane: Dialoghi di 
Yambo con Ciuffettino.

17: Segnale orario - Giornale radio,

17,15: TRASMISSIONE PER LE FORZE ARMATE: Informazioni - Pro- I 
gramma vario - Notizie da casa ••.

19-19.5: Notiziario, dall’interno.

Conversazione del cons. naz. prof. Pier Giovanni Garoglio: Con- 
qu 'ù-e e mete dell’autarchia: « L'uva e i suoi sottoprodotti».

19 .40: Canzoni di successo incise su dischi Cetra-Parlophon: 1. Parente- 
Festa: 'A luna nun ce sta «De Paulis): 2. Nardella-Murolo: Senza catene 
(Ferrauto); 3. Poletto: Sul campanile del duomo (Garbacelo); 4. Ram- 
poldi: C’è una chiesetta (Rabagliati); 5. Klose: Violetta t Clerici-Gar- 
baceio); 6. Fragna-Cherubini: La quadriglia di famiglia (Vanni-Ro- 
migioli).

20: Segnale orario - Eventuali comunicazioni dell’E.I.A.R. - Giornale radio 
- Commento ai fatti del giorno.

Onde: metri 245,5 - 420,8 - 491,8
(per onda m. 263,2 vedi «Trasmissioni speciali»)

20,40: Il quarto d'ora Alati (Trasmissione organizzata per la Ditta Alati 
di Roma).

O’o5: Musiche per orchestra
dirette dal M" Giuseppe Savagnone

1. Scarlatti: Toccata, danza e giga (trascrizione Casella»; 2. Pilati: 
Quattro canzoni italiane : a) Canzone e ballo, b) Filastrocca con varia­
zioni, c) Ritorno dalla mietitura, d) L'addio; 3. E>e Falla: L'amore 
stregone, balletto: a) Introduzione, b) Danza del terrore, c) Pantomima, 
d) Danza del gioco d'amore, c) Danza rituale del fuoco.

21.30: Orchestra diretta dal M° Angelini: 1. Escobar: Alborada nueva:
2. Mascheroni: Anna; 3. Greppi: Nel mio cuore; 4. Frati: Passeggiar di 
notte; 5. Bixio: Parlami d'amore, Mariù; 6. De Muro: Nuvola rosa; 7. Ce­
lani: Vorrei partire con te; 8. Lodi: Solitudine; 9. Ruccione: Serenatelìa 
perduta: 10. Valladi: Sul cavallo: 11. Bersela: Sorridete.

22,5: Conversazione di Ivon de Begnac: «Grigioverde

2215: Concerto
del violinista Arrigo Serato e del pianista Sergio Lorenzi

1. Vivaldi: Concerto per violino: a) Allegro, b) Largo, c) Presto;
2. Beethoven: Sonata ottava in sol maggiore, op. 96. per violino e pia­
noforte: a) Allegro assai, b) Tempo di minuetto, ma molto moderato e 

grazioso, c) Allegro vivace.

22,45-23: Giornale radio.

IL CANZONIERE DELLA RADIO
Pubblicazione mensile dei versi di tutte le canzoni trasmesse per Radio, cantate nei Teatri e nelle sale

ABBONAMENTO ANNUO L. 12 - ESTERO L. 25
Spedizione puntuale in tutto il Regno - Inviare importo anticipato a: 
PROPAGANDA EDIZIONI ITALIANE - Via Chiaravalle, 8 - MILANO 
IMPORTANTE : Per chiarimenti non si risponde a chi non affranca la risposta - Numero di saggio L. 1.20

Ul Canzoni e melodie: 1. Cottrau: Addio a Napoli; 2 Grieg: Camon • di 
Solreig, dalla suite Peer Gynt-. op. 55. n. 2; 3. Donaudy: O bei nidi 
d amare; 4. Sibella: La Girometta; 5. Testi-Stecchetti : Sogno: 6. Chopin- 
Giubra: Abbandono; 7. Denza: Se.. . 8. Buzzi - Feccia : Colombella : 9. Leon­
cavallo: Mattinata.

12.30: Musiche brillanti dirette dal M° Arlandi: 1 Arlandi. Preludio g< - 
coso: 2. Buzzi-Peccia : Lolita, romanza; 3. Zanibon • Mazurca; 4. Ardi».! : 
Il bacio: 5. Savino: Pattugl a gaia; 6. Bixio: Canzone al vento, 7. Da 
Micheli, Baci al. buio. 8. Bucchi: Moto perpetuo.

TRASMISSIONE DEDICATA AGLI ITALIANI ALL’ESTERO
13: Segnale orario - Eventuali comunicazioni deli’E I A R. - GIORNALE 

RADIO.
13. 15: Musiche operistiche dirette dal M" Giuseppe Morelli: 1. Pre­

ziosa, introduzione; 2. Puccini: Manon Lescaut, intermezzo del l’ut lo terzo;
3. Cimarosa: Gli Grazi c i Cariasi, introduzione; 4 Dì? Falla ai Inter­
ludio, bì Danza, da »La vita breve».
Neirintervallo 113,30): Riassunto della situazione politica - tiri Olu n Jo 
radio.

14 15: Conversazione.
14,25: Musica varia diretta dal M" Petraiia: 1 Amadei: Suite medweiale;

2. Rust: S fortunello; 3. Manno La valle sognante; 4. Poi din Bam­
bola danzante; 5. Llverani : Gioia di vivere.

14.45: Giornale radio.

15: Musica varia diretta dal M° Petralia: 1. Contarini: Iberia; 2. Giuliani: 
Improvviso beffardo; 3. Sancono: Lo tzigano e il suo violino, 4. Dp Micheli: 
Man uclil a ; 5. Soffritti: Serenata.

15,30-16: Musica operettistica: 1. Simon ¡-Lombardo : La casa innamorata: 
ai Bambina, bambina ». b) •• Tutto nella vita é un rischio »; 2 Ranzato: 
Cin-Ci-La, fantasia; 3. Chueca-Vaiverde : La gran via; at -Cavalier di 
grazia», b) « I tre ladroni»; 4. Lehar: Èva, valzer: 6. Pietri: Acquit 
cheta, selezione cantata; 6 Ranzato: Il paese dei campanelli, fantasia.

■ •,40-20 Lo stesso programma delle onde m. 245,5 263,2 * 420,8 - 491,8.
20: Segnale orario - Eventuali comunicazioni deli’E.I.A.R.

- Commento ai fatti del giorno.
Giornale radio

Onda metri 230,2 (per onda m. 221J vedi «Trasmissioni speciali»)

20.45: Trasmissione dal Teatro Comunale de L’Aquila:
1. Orchestrina moderna diretta dal M" Saverio Seracini: Fantasia di 

canzoni abruzzesi.
2. Dopolavoro Provinciale de L'Aquila: Cori abruzzesi.
3. Musiche teatrali interpretate dal mezzosoprano Ebe Stignani e 

dal tenore Paolo Civil - Al pianoforte: M" Giuseppe Morelli 
1. Ponehielli: La Gioconda, - A te questo rosario » ; 2. Verdi: Rigo­
letto, - Questa o quella»; 3. Donizetti: La favorita, O mio Fer­
nando»; 4. Puccini: Bohème, » Che gelida manina »; 5. Verdi: 
Don Carlos, O don fatale»; 6. Leoncavallo: Pagliacci, - Vesti la 
giubba ; 7. Ponehielli: La Gioconda, Deh! non turbar . duetto 
Laura-Enzo dell'atto secondo.

4. Dopolavoro Provinciale de L'Aquila: Con abruzzesi.
5. Programma di varietà presentato da Nunzio Filogamo e Fausto 

Tommei con la collaborazione di Aldo Fabrizi, Otello Boccaccini, 
Alfredo Clerici, Augusto Aloisi, Laura Barbieri, Norma Bruni, Lina 
Termini. Maria Vernati e Trio Lescano - Orchestrina Moderna di­
retta dal M" Saverio Seracini.

Nell'intervallo (ore 21.40 circa): Mario Ferrigni; « Da vicino e da lontano •*, 
conversazione.

22,45-23: Giornale radio.

QUARTO D'ORA
ALATI

Ascoltate /a trasmissione 
di martedì 29 ottobre 
alle ore 20,40 dal programma

Comperate i dischi da ALATI, perchè ogni disco acquistato da oggi al 
31 gennaio I94I-XIX dà diritto ad un buono di partecipazione al sorteggio 
di 7.500 lire in buoni del Tesoro 5°/o. Iniziate oggi stesso i vostri ac- 
ALATI quisti e richiedete le norme del concorso
VIA TRE CANNELLE 16, ROMA

(OrganInazione SIPRA - Torino»
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Onde: metri 245,5 - 263,2 - 420,8 - 491,8 Onde: metri 221,1 - 230,2

>ff raffi i Giornale radio
8: Segnale orario - Dischi
8.15- 8.30; Giornale radio.
10.15- 11,15: RADIO SCOLASTICA Trasmissione dedicata alle scuole ele­

mentari Battaglioni della G.l.L.. conversazione sonorizzata.

□ Borsa - Dischi

12,25 : RADIO SOCIALE Trasmissione organizzata in collaborazione con 
i.f Confederazioni Fasciste dei Lavoratori.

13 Segnale orario - Eventuali comunicazioni dell'E I.A.R. - GIORNALE 
RADIO

13.15 . Orchestra Cetra diretta dal M Barzizza. 1 Di Lazzaro: Valzer della 
fisarmonica 2 Restelh Incanto. 3 Mascheroni: E' stata una follia. 
4 Frustaci Fn solamente tu. 5. Perazzi Dolce sogno; 6 Storaci: Can­
zone delle rane; 1 Ansaldo- Tu, amore; 8. Rosi: Alaska

1-1 Giornale radio.
14.15. Musiche per orchestra dirette dal M" Arlandi 1. Fogliarli: L'in­
coronazione del Gran Lama; 2. Calegari : Gavotta • 3. Marchetti: Fantasia 
dt motivi celebri 4, Sonzogno Quadri rustici.

14.45: Giornale radio.
15-16- Ricerche di connazionali ali.'estero.

La camerata dei Balilla e delle Piccole Italiane: Arlecchino torna 
it gondola, scena di A. Favero.

17. Segnale orario - Giornale radio.

17.15: TRASMISSIONE PER LE FORZE ARMATE: Informazioni - Pro- I 
gramma vario - ■ Notizie da casa ».

19-19.5: Notiziario dall'interno.

Tito Alippi: • Caratteristiche astrometeorologiche del mese di no­
vembre ».

19,40: Nozioni e consigli pratici di economia domestica.
19,45: Musica varia: 1. Grothe: Barcarola; 2. Castagnoli: Serenala fioren­

tina; 3 Ramponi : Non mi lasciare.
20; Segnale orario - Eventuali comunicazioni dell’E.I.A.R. - Giornale radio 

- Commento ai fatti del giorno.

UUWI Giornale radio.
8: Segnale orario - Dischi.
8, 15-8.30; Giornale radio.
10.45- 11,15: RADIO SCOLASTICA: Trasmissione dedicata alle scuole ele­

mentari: Battaglioni della G.l.L., conversazione sonorizzata.

ta Musica sinfonica: 1. Busoni: Valzer danzato; 2. Strauss: Danza dei 
sette veli, dall'opera <■ Salomè ».

12.20: Musiche operettistiche dirette dal M“ Gallino. 1. Pietri: L'isola 
verde: a) Entrata di Marinella, b) Canzone della coccarda, ci La felici ui 
a te vicina (duetto), dì Danza corale: 2. Lombardo-Ranzato: La città rosa: 
a) Coro d'introduzione, bì Romanza di Cheri. c) Pioggia di perle, dì Duetto 
comico; 3. Pietri: Addio giovinezza: ai Introduzione, b) Duetto Dorina - 
Mario; 4 Lehàr: Ciò Ciò; ai Terzetto, bì Romanza, c) Duetto finale.

TRASMISSIONE DEDICATA AGLI ITALIANI ALL’ESTERO
13: Segnale orario - Eventuali comunicazioni drli’E I A. R. - GIORNALE 

RADIO
13.15: Musica varia diretta dal M" Gallino 1 Lehar- Amor rii ziug«To. intro­

duzione dell'operetta: 2. Mancini. Czardas; 3. Sassob Danza fantasie 
4 Vittadlni: Fior di sole, balletto; 5. Scissola Corteggio rustico, 6. Val­
imi: Echi toscani; 7. Strauss: Sangue viennese.
Nell intervallo (13.30): Riassunto della situazione politica.

14: Giornale radio
14,15: Conversazione
14,25: Concerto del pianista Mario Ceccarelli: 1. Chopin: Improvviso, op 36; 

2 Cantorini: La cattedrale; 3. Liszt : Rapsodia ungherese n. 2,
14,45: Giornale radio.

15: Trio tipico di Terni: 1. Savino: Alla sentimentale; 2. Escobar: Danza 
slovena: 3. Fiorini: Fantasia villereccia; 4. Scossola: Festa al villaggio, dal­
la Suite pastorale1: 5. Ferraris: Ricordi d'Ucraina, impressione tzigana.

15, 30-16: Musica varia: 1 Suppé: La dama di picche, introduzione dell’ope­
retta; 2. Di Chiara: Spagnola; 3. Ranzato: a) Carovana notturna, b) La 
burletta: 4. De Micheli: Serenata alla luna: 5. Borchmann: Sogno d'amore; 
6. Strauss- Perpetuum mobile; 7. Pizzini: Serafino.

Lo stesso programma delle onde m. 245,5 - 263,2 - 420,8 - 491,8.
20: Segnale orario - Eventuali comunicazioni dell’E.I.A.R. - Giornale radio - 

Commento ai fatti del giorno.
Onde: metri 245,5 - 420,8 - 491,8

(per onda m. 263,2 vedi «Trasmissioni speciali») Onda metri 230,2 (per onda m. 221,1 vedi «Trasmissioni speciali»)

20,30: Stagione lirica dell’E.I.A.R.:
Trasmissione del primo e secondo atto dell’oliera 

Orseolo 
Parole e musica di ILDEBRANDO PIZZETTI 

Personaggi principali del primo e secondo atto:
Marco Orseolo................................................. ... Tancredi Posero
Con tanna Orseolo........................................................................ Maria Carbone
Rinieri Fusiner........................................................... Ettore Parmeggiani
Alvise Fusiner............................................................................Piero Biasini
Senatore Michele Soranzo................................. ... Giulio Tornei
Manno Orseolo............................................................................Leonida Bellon
La balia levantina....................................................... Maria Marcucci
Il Doge ... .... ..................... Ernesto Dominici
DAeì^no F"si*cr...................................................................... Gino del Signore

■ - • • ...........................Giuseppe Bravura
servi di Ca' Orseolo e di Ca’ Grimani 
e direttore d’orchestra: Gianandrea Gavazzeni 
del coro: Bruno Erminero

Un vecchio senatore ' 
Gentiluomini, 

Maestro concertatore 
Maestro

Nell’intervallo (ore 21,30 circa): Le cronache del libro: Ezio Saini: ». Libri 
di poesia ».

22,45-23: Giornale radio

ANTENNA SCHERMATA e Abbonamento o rinnovo al RADIOCORRIERE
ANTENNA SCHERMATA per onde medie e corte L 45 assegno, con abbonamento al 
RADIOCORRIERE L, 62,50 anticipate. Antenna $£hermata REGOLABILE per apparecchi 
POCO SELETTIVI L. 65 assegno, co' RADIOCORRIERE L. 78,50 anticipate. 
Tndirijxire e corrispondenza Ing. F. TARTUFAR! - RADIO ■ Torino 

Via Cesare Battisti, 5 (angolo Piazza Carignano).
Modu'o prontuario per migliorare l'apparecchio radio L.2,50 anticipate anche in francobolli.

Esclusività per Torino e Piemonte d.u. Celebri FISARMONICHE GALANTI 
Catalogo a richiesta - Riparazioni e specialità accordature per ogni tipo di fisarmonica.

20,30:
ORCHESTRA CETRA 

diretta dal M" Barzizza

1. Farina: Notturno; 2. Cergoli: Colei che debbo amare; 3. Mascheroni: 
L'eco mi risponde: 4. Padilla: El relicario; 5. Cergoli: Non ridere di me: 
Di Roma: Ponte vecchio: 7, Farina: C'è una barchetta: 8. Sciorini: Aspet­
tami: 9. Cairone: Canta ancora nella notte: 10. Corsini: Signorine mi vo­
glio sposare: 11. Celani: Sognando, 12. Calzia: Sere d'autunno.

21.15:

Musiche brillanti
dirette dal M" Arlandi

1. Fioretti: Gitana: 2. Della Maggiora: a) Ave. maggio, b> Gaiamente, c) 
Svegliandoti al mattino; 3. Roverselli: Una notte a Vienna: 4. Belardinelli : 
Allegria di bimbi; 5. Olivieri-Setti: Fantasia, dal film: Uragano ai tro­
pici " : 6. Greci; a) Giochi di bimbi, b) Presso la vasca; 7. Fogliani: Fan­
tasia.

| 22: Trasmissione dal Teatro Moderno de La Spezia:
l Presentazione dei vincitori del • Settimo concorso nazionale dei

i giovani interpreti della canzone italiana organizzato dal Dopo­
lavoro Provinciale de La Spezia.

22,45-23: Giornale radio.

T VOGATORE a TIRANTI”“
Lire 145 a contanti franco Italia oppure 3 rate di L 50 ciascuna I
---------------------------------------- MODELLO PER BAMBINI L. 80 ---------------------------------------
L'apparecchio moderno che non ingombra, costruito con materiale di alta 
resistenza e perfetto nel funzionamento. • Non la sola voga Dia numerosi esercizi.

10 minuti d’allenamento 
giornaliero rappresentano: 
Forza, Salute, Snellezza

Vaglia e ordinazioni:
A. R. C. O. Vitruvio, 2 - MILANO 
fjpoj. : ROMA, via Firenze, Il - TORINO, via Roira, 2!



RADIOCORRIERE 23

Unde: metri 245,5 - 263,2 - 420,8 - 491,8 Onde: metri 221,1 - 230,2
EEIEES Giornale radio. 

8: Segnale orario - Dischi. 

8,15-8,30: Giornale radio.

eeeexq Giornale radio.
8: Segnale orario - Dischi.
8,15-8,30: Giornale radio.

12,25: Ricerche di connazionali all’estero.
13: Segnale orario - Eventuali comunicazioni dell'E.I.A.R. - GIORNALE 

RADIO.
13,15: Trasmissione dalla Germania: Concerto di musica leggera.
14: Giornale radio.
14,15: Orchestra diretta dal M" Angelini: 1. Molto: Croce di maggio; 2. Re- 

sentini: Tristezza sul mare; 3. Chillin: Piccolo cuore; 4. De Curtis: Non 
ti scordar dì me; 5. bazzoni: Cade la neve; 6. Malberto: Casetta dei sogni: 
7. Ramponi: Va la gioventù; 8 Sperino: In montagna; 9. Celani: Sai 
tu perchè.

14,45: Giornale radio.
15-16: Ricerche di connazionali all'estero.

La camerata dei Balilla e delle Piccole Italiane: A noi/ giornale 
dei ragazzi.

17: Segnale orario - Giornale radio.

17,15: TRASMISSIONE PER LE FORZE ARMATE: -Rassegna • di 
Giovanni Ansaldo, direttore de - Il Telegrafo » di Livorno - « Notizie 

da casa n - Programma vano.

19-19.5: Notiziario dall'interno.

22^23 Senatore Giuseppe De Gaetani d’Arzago, Ministro di Stato: » La 
.nata del risparmio »,

19,40: Musica varia: 1. Mory: Danza pastorale slovacca; 2. Braga: Serenata; 
3. Becucci: Tesoro mio; 4. Ranzato: Natascia. 5. Serra: Mercato abissino.

20: Segnale orario - Eventuali comunicazioni delI’E.I.A R, - Giornale radio 
- Commento ai fatti del giorno.

Musica operettistica: 1. Lehàr: Il paese del sorriso, selezione can­
tata: 2. Costa: La storia d’un Pierrot, fantasia; 3. Pietri: Rompicollo, 
selezione cantata; 4 Lincke: Nel regno di Indra, valzer.

12, 20: Orchestra Cetra diretta dal M" Barzizza; 1. Penerà; Brilla una 
stella in cielo: 2. Abbati: Anna Maria; 3. Amadio: Valzer di mezzanotte: 
4. Italos: Due parole divine; 5. Cram: La cicala e le formiche; 6. Ariano 
Non parlarmi cosi; 7. Calzia: Amore in tandem; 8. Perazzi : Quando l'amore: 
9. Rusconi: Lasciati baciar; 10. Salvatore; Ti rivedrò; 11. Bertone: Non ti 
parlerò d'amore; 12. Celani: Rose rosse; 13. Ferrari; Bimba innamorata.

TRASMISSIONE DEDICATA AGLI ITALIANI ALL’ESTERO
13: Segnale orario - Eventuali comunicazioni dell'E.I.A.R. - GIORNALE 

RADIO.
13,15: Musica operistica: 1. Catalani: Loreley. preludio dell'atto primo; 2. O:or- 

ciano: Andrea Chénier. duetto dell’atto quarto; 3. Pedrollo: Maria di Mag- 
fiala, danza orientale; 4. Cilea: Adriana Lecouvreur, danze.
Nell'intervallo (13.30): Riassunto della situazione politica,

14: Giornale radio.
14,15: Conversazione.
14,25: Musica varia diretta dal M- Petralia: 1. Billi: Valzer tzigano; 2. S-e- 

tralia; Lu disturna; 3. Lehàr: Leggenda del Danubio; 4 Malvezzi : La 
pariida; 5. Mariotti: Cancello chiuso.

14,45: Giornale radio.

15; Trio Chesi-Zanardelli-Cassone: 1. Rust; Tre giorni di primavera; 2. 
Ciaikowski: Fantasia su motivi; 3. Scarlatti; Burlesca; 4. Mascagni: 
ll sogno, dall'opera <* Guglielmo Ratcliff <».

15 .30-16: Musica varia: 1. Pedrottl; Tutti in maschera, introduzione del­
l’opera; 2 Strauss: Valzer imperiale; 3 Leonardi: Ciclo napoletano: 4. 
Fiaccone: Serenata patetica; 5. D'Ambrosio: Ronda di folletti: 6 Cui: 
Tarantella.

Lo stesso programma delle onde m. 245,5 - 263,2 * 420,8 - 491,8.
20: Segnale orario - Eventuali comunicazioni dell'E I.A.R. - Giornale radio 

- Commento ai fatti del giorno.

16,30-20

Onde: metri 245,5 - 420,8 - 491,8
(per onda m. 263,2 vedi « Trasmissioni speciali »)

20.30: Stagione lirica dell’E.I.A.R.: 

Trasmissione del terzo atto dell’opera 

Orseolo
Parole e musica di ILDEBRANDO PIZZETTI

Personaggi principali del terzo atto: 
Marco Orseolo......................................................................................Tancredi Raserò
Contarina Orseolo................................................................................ Maria Carbone
Rinieri Fusiner..........................................................................Ettore Parmeggìani
Senatore Michele Soranzo....................................................................... Giulio Tomei
La balia levantina > 
Cate, giovine madre [................................................Maria Marcucci
La madre superiora ' 
Luca .... ................................................ Gino Del Signore
Toni ...................................................................................................Ernesto Dominici

Gentiluomini, servi di Ca’ Orseolo e di Ca’ Grimani
Maestro concertatore e direttore d’orchestra: Gianandrea Gavazzeni 

Maestro del coro: Bruno Erhinero

21.40 (circa): Aldo Valori; - Aspetti ed episodi dell’imperialismo inglese-, 
22: Musiche per orchestra dirette dal M" Petralia, con la partecipa­

zione del duo pianistico Bussotti-Clerici : 1. Castagnoli; Mattinata di i 
primavera; 2. Bormioli: Rosario; 3. Billi: Stornellata sull'Arno; 4. Fu­
cile: Moto perpetuo; 5. Segurini: In sogno: 6. Principe: Smfonietta vene­
ziana; 7. Richartz: Il piccolo minuetto; 8. D’Anzl: Fior di matrimonio;
9. Lehàr: La bella Palesano.
NeH’intervallo : Notiziario.

22.45-23: Giornale radio.

QA LIBRETTI DIFFERENTI 4 A 
O V PARO PROPAGANDA L W
SCENE foto illustrate di 10 opere l. 8.—
GUIDA del RADIOUTENTE
e cataloghi novità radio.............L3.—
CANZONIERE della RADIO
(I. 1-2-3-4-5-S-7-M) cadono. . . I. 1.20

TUTTI 
i LIBRETTI 
d’OPERA

Spedizione immediata raccoman­
data franca di porto

LA COMMERCIALE RADIO ««««"o | 
Via Solari 15 - Milano toinoni—I

Onda metri 230,2 (per oncia m. 221,1 vedi «Trasmissioni speciali»)

20.30: Musiche da filmi incise su dischi Cetra-Parlophon : 1 Derewit-k. ■ 
Martelli: Quando nasce, il primo amore, da • Validità giorni dieci » : i. 
Fragna-Rivi; Rosalia, da - Fortuna-; 3. Fragna: Fortuna, dal film 'n:.:- 
olmo; 4. Caslar-Rivi: A more lontano, da -Imprevisto»,; 5. Caslar-Riv:: 
Ascolta, da Imprevisto »; 6. Dumas-Nisa: Sempre con te. da Spos z- 
moci in otto»»; 7. Bruehne-Willy. Nel del, da Habanera : 8 Redl-Ní-1 
Sogno, sogno, da - Il ladro »; 9. Peecì-Mancini-Zambrelli: Chi se la pre­
de muore, da - Arriviamo noi ••.

21:
La leggenda di Roecalba 

Radiodramma in tre temili di RICCARDO MARCHI 
(Novità)

Personaggi: Alba, vecchia, la santa. Giuseppina Faiclni; Alba gio­
vane, Adriana De Cristoforis: Il suonatore d’organo. Silvio Rizzi; Mar­
tino. Giulio Stivai; Il /attore, Luigi Grossoli; IL lampionaio, Alfonso 
Spano; Gosto. Sandro Parisi; Don Angelo. Umberto Casilini; ll capi­
tano, Walter Tlncani; Michele, Carlo Guidotti; Gustavo. Guido Diddi; 
Osvaldo. Emilio Pozzi. Menichino, Alberto Bozzoli; Metrica. Celeste 
Marchesini; Angela, Angela Meroni.

Comari, mietitori, ragazzi, soldati
Regia di Enzo Ferrieri

22,20 (circa): Musica varia: 1. Mascagni: Danza esotica; 2. Escobar: .ia - 
lanconie; 3. Cortopassi: Santa poesia, preludio: 4. Ciaikowski: Valzer dei 
fiori; 5. Celani: L'ora felice.

22,45-23: Giornale radio.

Ascoltate i programmi della radio senza alzare troppo il 

tono dell’altoparlante. Ricordatevi che nelle città esistono 
già infiniti rumori che logorano i Vostri nervi e quelli 
dei Vostri vicini: fate perciò in modo che la Vostra radio 
sia udibile solo da Voi.



24 RADIOCORRIERE

IL CLASSICO SOSTITUTO DEL CAFFÈ

LA PIÙ ANTICA INDUSTRIA 
ITALIANA Dl CAFFÈ-MALTO

ESIGETE IL VERO
CAFFÈ M A L T O - S E T M A N I

Soc. An. SFTM1NI & €. - Via Forcella, 5 - MILANO

Per dimagrire
o vìncere la pinguedine senza nuocere alla 

vostra salute adottate la V

CINTURA ITALIANA /HT 
REDUTTIVA
SOSTIENE MERAVIGLIOSAMENTE LE RENI CIR

ROMA - " C. I. R. „ - CORSO UMBERTO I. 12
NAPOLI . Ditta F L A Ù T O - VIA S. CARLO. 6

Opuscolo illustrato n. 9 s'invia gratuitamente

SCIROPPO
PAGLIANO
PEL PROF. GIROIAM O PAGLIANO 
cura- c/ej3u.Tti(\xFa. c/zC scmcjut: 
flREN 2 E - V. PAN 0 O L FI N I -18 
CHIEDERE L'OPUSCOLO ILLUSTRATIVO R

min Dmrnw wmti 
wut>t ad tld a ea/i mlu. 
nuora nnooo V/®«? 
nuot.it- ••‘¡z’.'t'xx,.. 
a'«n«/n»i,M>are uni«»« s»»rui rr “IIIINFDUr vescia ""'vcthll {„.fatar«

letture
CAMn.i.o Anton a Traversi: La verità sul Teatro ita­

liano dell’800 - Istituto delle Edizioni Accademi­
che - IDEA editore, Udine.

E’ questa un’opera postuma dell’A. mancato ai vivi 
nell'agosto dcll’ormai lontano 1934. lasciando, come 
ultima volontà, il desiderio che questa sua opera non 
restasse medita. Curata amorevolmente da Giannino 
Antona Traversi, che neppure lui ebbe la gioia dì 
veder sciolto il voto del fratello, quest'opera vera­
mente poderosa sia per la vastità della materia, sia 
per II. notevole contributo che attraverso ad essa 
viene dato alla storia del nostro Teatro, di un pe­
riodo anzi di rifiorire dclla nostra prosa, viene oggi 
presentata a tutti gli appassionati che non credono 
nella scomparsa dell'arte scenica, e che dalla lettura 
dell'opera — riandando con la mente dal Ferrari al 
Praga, dal Giacosa al Bavetta, dal De Roberto al Nic- 
codemi, a tutti coloro che per il Teatro e nel Teatro 
vissero ed operarono — densa di contenuto ed acuta 
nelle sue sintesi critiche, trarranno novella speranza 
nella eterna vitalità della nostra scena.

Lucio D'Ambra. La cavalcata delle Valchirie, romanzo 
- Ed. Mondadori, Milano.

Questo romanzo chiude — ma non era forse questa 
l’intenzione dell’autore — un singolare ciclo roman­
tico che va sotto la sigla di « Memorie di Corte del 
Marchese Armando D'Apré ». e che si iniziò nel lon­
tano 1917. con un romanzo rimasto famoso, e non 
soltanto per vicissitudini e fasti letterari: Il Re. le 
Torri, gli Alfieri. E' un ciclo consacrato alla moderna 
società, ma a quella più propriamente mondana, dove 
lo spinto sottilmente caustico dello scrittore ha mi­
glior gioco. Lo stesso D'Ambra chiamò queste «Me­
morie » lunga rapsodia caricaturale; e soprattutto in 
quest'ultimo romanzo ta caricatura si è rivestita di 
panni e di atteggiamenti eccezionalmente ricchi e 
vistosi, che certe vicissitudini europee, precedenti l'at­
tuale conflitto d'armi, han porto un abbondantissimo 
e opportuno materiale di sfruttamento.

Mariano Luisi; L'abbecedario Ialino - Ed. prof. M. 
Luisi, Napoli.

Il Luisi è riuscito, con metodo tutto suo e chia­
rissimo, a spiegare con linguaggio semplice e con 
limpidi esempi, le regole non certo semplici e facili 
della Lingua latina, ll metodo è diligente e gra­
duale. I caratteri del libro, intelligentemente scelti, 
sono chiari e ben inarcati. L'Autore ha definito il 
suo lavoro « facilissimo e praticissimo». E' la verità. 
I piccoli hanno in questo libro una guida sicura c 
paterna.

Augusto Jandolo: lì segreto della Piramide, romanzo 
- Ed. Ceschlna, Milano.

In queste pagine, intorno atl una piacevolissima 
avventura di fantasia, rivive tutta la Roma papale 
del '600, con tutte le sue fastosità, le sue feste e 
con tutte le tradizioni buone 0 cattive. Il gran pro­
cesso di Beatrice Cenci, bella e nel fiore degli anni, 
e di tutta Iti sua famiglia ha coni mosso il mondo 
sempre suscitando polemiche infinite la cui eco 
ancor oggi non c del tutto spenta. Jandolo tocca 
lo scottante problema con mano sobria e delicata: 
a lui importa di far rivivere le passioni d'allora 
di dare un quadro fedele della Roma seicentesca.

D. F. Ravalico: Servizio radiotecnico - Voi. II: Radio- 
riparazioni e note di servizio - Ed. Hoepll. Mi­
lano.

E' questo il secondo volitine del nuovo manuale 
del Ravalico dedicato ai riparatori cd agli installa­
tori di apparecchi radioriceventi. Nel volume si pos­
sono distinguere tre parti. La prima espone il me­
todo per il controllo razionale della efficienza dei 
vari organi di un ricevitore, per scoprire i guasti e 
ripararli e per procedere, infine, alla messa a punto 
del suo complesso. L'esposizione è chiara e ordinata 
ed è intesti a fornire al lettore una guida per evi­
tare, in un campo sovente pieno di difficoltà, le 
gravi perdite ‘di tempi e di lavoro inevitabile ove 
non si segua un ordine logico e rigoroso. Nella se­
conda parte viene trattata l'installazione dei ricevi­
tori. con particolare riguardo ai vari sistemi di an­
tenne. a filo, antiparassitarie, per ricezioni in co­
mune. ecc.. cd alla rispettiva efficienza; e viene 
esposto ampiamente il problema della riduzione dei 
disturbi nelle lo~o svariate forme. La terza parte 
contiene, infine, numerisi schemi dei più recenti 
ricevitori del commercio e costituisce un completa­
mento ed un aggiornamento della raccolta contenuta 
in altro precedente e fortunato volume dello stesso 
Autore. E' degno di particolare nota il fatto che qui 
gli schemi sono accompagnati da utilissime tabelle 
dei valori elettrici e che. per di più. a completamento 
delle norme generali esposte nella prima parte del 
libro, vengono date ulteriori norme particolari per la 
regolazione in relazione alle singolarità costruttive 
dei vari ricevi tor esaminati.

Ernia Clarice Pedrocco : Giacomo Favretto - Casa Edi­
trice Libraria « Cenacolo » , Roma.

Una sòbria ma accurata rievocazione del grande 
maestro veneziano, nel óinquantenario della sua 
morte. jm.

CALZE ELASTICHE
per VENE VARICOSE, FLEBITI, ecc.
NUOVI TIPI PERFETTI E CURATIVI.— INVISIBILI, 
SENZA CUCITURA. SU MISURA, RIPARABILI, LAVABILI, 
MORBIDISSIME, POROSE, NON DANNO NOIA
Gratis segiEto dialogo, pieni, e moOo pei prendere do sé le misure
Fabbrica C R. ROSSI - S MARGHERITA LIGURE

CAiivLiani più ahiiiticAz in 

STOFFE - TAPPETI • TENDAGGI

A. BORGHI iC.su.
BOLOGNA ROMA TORINO MILANO
Ugo Bassi 15 Tritone 58 Cernaia 16 Portici Catena 

(P Belgioioso)

PREPARATE VOI STESSI IN CASA

“"»o YOGURT
APPARECCHI DELLA S. A. LACTOIDEAL
LISTINO GRATIS Rep. C. MILA NO - Teief. 21-865
A RICHIESTA Via Castelmorrone, 12

iC.su
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-/nde: metri 245,5 - 263,2 - 420,8 - 491,8 Onde: metri 221,1 - 230,2
,30-7,46 Giornale radio.

8: Segnale orario - Dischi. 
8,15-8,30: Giornale radio.

7,30-7,46 Giornale radio.
8: Segnale orario - Dischi. 
8,15-8,30: Giornale radio.

11-12: Messa cantata dalla Basilica della SS. Annunziata di Firenze.
12.10: Concerto della violinista Angiolamaria Bonisconti con la collabora­

zione del pianista Mario Salerno: 1. Vivaldi: Allegro: 2. Davico; Sonatina 
rustica: a) Allegretto comodo e semplice, b) Popolaresca d’amore, c) Tema 
popolare con variazioni; Serenata, Lamento, Ronda, Ninna nanna, Fisar­
moniche; 3. Rachmaninoff : Ddnze tzigane.

12,30: Musiche per orchestra dirette da] M" Petralia: 1. Cardoni: Dispetti 
amorosi; 2. diesi: Bozzetti campestri su antichi temi; 3. Collino: Aria di 
ballo; 4. Bilii: Sogno mattutino; 5. Amadei: Idillio villereccio; 6. Molla ; 
A Ila Schubert.

13: Segnale orario - Eventuali comunicazioni dell’E.I.A.R. - GIORNALE 
RADIO.

13,15: Orchestra Cetra diretta dal M” Barzizza (parte prima): 1. Quattrini: 
Appassionato bolero; 2. Rizza: Forse un dì; 3. Corinto: Chitarra e mando­
lino; 4. Panza: Silenzioso; 5. Di Lazzaro; Valzer della felicità: 6. Ansaldo: 
In due: 1. Canicci: Senza domani; 8. Filippini: L'uccellino della radio; 9. 
Siragusa: Taci; 10. Segurini: Girotondo; 11. Malberto: Mai più; 12. Fu­
sco: Serenata a chi mi piace; 13. Grieg: Segreto.

14: Giornale radio - Conversazione di Alessandro De Stefani: «Le prime 
< ।uematografiche ».

14, 25: Orchestra Cetra diretta dal M" Barzizza (parte seconda): 1. Alex: 
Rosita; 2. Wassil: Sempre così; 3. Calzia: Tutto finisce nel nulla; 4. 
Rizza: Occhi sognanti; 5. Bianco: Smarrimento; 6. Kreuder; La canzone 
dei passeri; 7. D’Anzi: Il maestro improvvisa; 8. Rizza: Quando il gallo 
canterà; 9. Ferrari: Quando tu dormi.

14.45: Giornale radio.
15-16: Ricerche di connazionali all’estero.

KEQJ La camerata dei Balilla e delle Piccole Italiane: Appuntamento 
con Nonno Ràdio.

17: Segnale orario - Giornale radio.

17,15: TRASMISSIONE PER LE FORZE ARMATE: Informazioni - No­

tizie da casa ». - Programma vario.

19-19.5: Notiziario dall’interno.

Conversazione artigiana.
19.40: Musica varia: 1. Strauss: Il bel Danubio blu: 2. Amadei: Nel bazar; 

*3 Bormioli: Zingaresca; 4. Wolf-Ferrari: Il segreto di Susanna, introdu­
zione dell’opera.

20: Segnale orario - Eventuali comunicazioni dell’E.I.A.R. - Giornale radio 
Commento ai fatti del giorno.

Onde: metri 245,5 • 420,8 ■ 491,8
(per onda m. 263,2 vedi «Trasmissioni speciali»)

20,30:
Concerto

del pianista Renzo Silvestri

1. Malipiero: Maschere che passano; 2. Papandopulo: Partita: a) 
Aria, b) Danza, c> Allegretto, d) Toccata; 3. Mule: Danza della frusta 
(trascrizione Silvestri); 4. Silvestri: Faville; 5. Bartok: Allegrò barbaro.

21,5: Voci del mondo.
21,15: Orchestrina moderna diretta dal M° Seracini: 1. Raimondo: Cam­

pane del villaggio; 2. Sopranzl: Gioventù; 3. Simonini: Cavalluccio va-..; 
4. Stazzonelll: Di questo cuore; 5. Ala: Rosellina; 6. Trama: Dimmi che mi 
vuoi bene; 7. Baci: Ninetta; 8. Mascheroni: Chissà; 9. Giuliani: Valzer 
spensierato; 10. De Palma: Tango nella notte: 11. Di Lazzaro: L’usignolo 
tra le rose; 12. De Nardis: Tarantella d’Amai fi.

22: Le cronache del libro: Edoardo Lombardi: «Pubblicazioni scientifiche e 
tecniche ».

22,10:
Concerto

diretto dal M° Giuseppe Savagnone
col concorso del Trio vocale Romano (Olga Lamannuzzi, Lavinia 

Mugnaini e Guglielmo Bandini)
1. Mozart: Le nozze di Figaro, introduzione dell'opera; 2. Paisiello: 
Terzetto, dall'opera «Socrate immaginario», «Si na femmena ve 
dice»; 3. Tritio: Terzetto, dall'opera «La canterina, «Cada rovente 
globbo »; 4. Porrino ; Tre canzoni italiane : a) Canzone religiosa, b) Can­
zone dell’amore, c) Canzone a ballo; 5. Savagnone: Tre storie di 
Trilussa: a) L’incontentabilità. b) La prudenza, c) Er testamento d’un 
arbero; 6. Rossini: La Cenerentola, introduzione dell’opera.

11-12: Messa cantata dalla Basilica della SS. Annunziata di Firenze.
12,10: Musica varia: 1. Flotow: Marta, introduzione dell’opera; 2. Petralia: 

Memorie; 3. Albanese: Cavalli al trotto; 4. Armandola: Le marionette del­
l'orologio.

12.30: Orchestrina moderna diretta dal M" Seracini; 1. Lago: Castighanda; 
2. Bovio-Lama: Cara piccina; 3. Pinot: Contadinella bionda; 4. Nardella: 
Arpeggio e’ chitarra; 5. De Marte: Con il treno delle tre; 6. Dal Pozzo: 
A ritmo cubano; 7. Roland!: Partiamo insieme: 8. Raimondo: La canzone 
del vetturale; 9. Da Chiari: Gira la giostra.

TRASMISSIONE DEDICATA AGLI ITALIANI ALL’ESTERO

13: Segnale orario - Eventuali comunicazioni dell’E.I.A.R. - GIORNALE 
RADIO.

13, 15: Musica varia diretta dal M" Gallino: 1. Pareli!: La trottola; 2. Cairone: 
Perchè non m’ami più; 3. Costantini: Suite dei piccoli: a) Piccolo sc/no,
b) Girotondo, c) Ninna nanna, d) Arriva la Befana, e) Serenata alla bam­
bola, /) Moretti che danzano; 4. Tosti: La serenata; 5. Fiorillo: Tarantella;
6. Lehàr: Tu sei il mio sole, dall'operetta «Giuditta»; 7. De Mieli?!!: 
Sul Nilo; 8. Ferraris: Solianka; 9. Bayer: La fata delle bambole, fantasia; 
10. Amadei; Capricci di bimba.
Negli intervalli (13,30): Riassunto della situazione politica - (14): Giornale 
radio - (14,15): Conversazione.

14,25: Sestetto mandolinibttco dei. Dopolavoso Dipendenti Comunali di Bologna: 
1. Malberto: Coinè le stelle; 2. Tagliaferri: Canzone del l’addio; 3. Salvetu ; 
Sogno bizzarro; 4. Candido: Placida laguna; 5. DI Lazzaro: Pablilo alla 
corrida.

14,45: Giornale radio.

15,16: Orchestra diretta dal M" Angelini: 1. Filippini: Cabrerò; 2. Rlxner: 
Cielo azzurro: 3. Bernasconi: Canzone al vento; 4. Vailini: Tamburino;
5. Di Lazzaro: Valzer della fortuna; 6. Salustri: Vecchia chitarra; 7. Inno­
cenza Nostalgia d’amore: 8. Cesarini: Serenata a Firenze; 9. Orlandis: 
Chitarra mia; 10. Bilii: L'isola di chi lo sa: 11. Stazzonelll: Il nostro tetto 
è il cielo: 12. Scuotto: Delirio; 13. Sperino; Contadinella; 14. Bixio: Sopra 
una nuvola; 15. Radicchi: Annie; 16. Cerri: Rapsodia lombarda.

16,40-20 Lo stesso programma delle onde m. 245,5 263,2 - 420,8 ■ 491,8.
20: Segnale orario - Eventuali comunicazioni dell’E.I.A.R. - Giornale radio - 

Commento ai fatti del giorno.

Onda metri 230.2 (per onda m. 221,1 vedi «Trasmissioni speciali»)

20,30:
ORCHESTRA CETRA 

diretta dal M° Barzizza

1. Mascheroni: Valentina, te lo giuro; 2. Santafé: Senza te; 3. Segurini: 
Perchè sogno di te; 4. Chiri: Canzone a Maria; 5. Rizza: Ti aspetterò sta­
sera; 6. Marcila: Casetta sperduta; 7. Mauceri: Come bimbi; 8. Greppi: 
Dove sei; 9. Cassano: Serenata a Posillipo; 10. Poletto: Sette, tredici, ven­
totto; 11. Cergoli: Perché; 12. Bixio; Canzone sospirata; 13. Caslar: Bisbi­
gliando.

21,10:
Musiche brillanti

dirette dal M” Petralia

1. Brusseimans: Sinfonia in fa; 2. Mercuri: Notte di Natale; 3. Mascagni: 
Impressioni liriche; 4. Biogl: Arietta all'antica; 5. Tarenghi: Andante ele­
giaco; 6. Respighi: Danza rustica; 7. Scarlatti: Pastorale: 8. Angelo: Rac­
conto medioevale; 9. Pennati Malvezzi: Capriccio spagnolo; 10. Bilii: Sogno 
mattutino.
Neirtntervallo (21,40 circa): Racconti e novelle per la radio; Diego Valeri: 
« Barba e capelli ».

2210" Complesso di strumenti a fiato diretto dal M” Storaci: 1. Stork: Il 
'maresciallo dell’aria; 2. Cavaliere: Le campane della cattedrale; 3. Dall'Ar­
gine: Marcia del drago sacro; 4. De Nardis: Bailo sardo; 5. Sabbattnl: 
Primavera; 6. Siciliani: Eroica.

22 30- Musica varia: 1. Siede; Serenata cinese; 2. Dl Piramo: Tre minuti a 
Firenze; 3. Cerri: Chitarrata; 4. Brogi: Intermezzo, dall'opera «Isabella 
Orsini ».

22,45-23: Giornale radio.

22,45-23: Giornale radio.
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STOCK COGNAC MEDICINAL
UN'ORA Di
CANTI E RITMI

Grandi manifestazioni radiofoniche orga­
nizzate per conto della Società Anonima 
STOCK COGNAC MEDICINAL 
di Trieste, produttrice de! COGNAC 
STOCK, il cognac italiano di fama mondiale

OGNI SABATO
dalle 20,3 0 alle 21,30 a partire 
da sabato 9 novembre I940 -X1X

.... ph.e.natate. ¿a Catiatte. dzMa 
d.i êuisa.....

COGNAC STOCK
IL COGNAC ITALIANO Dl FAMA MONDIALE

Citi&z.iiMù più a>Uiitic& e. in 

STOFFE ■ TAPPETI - TENDAGGI

».BORGHI
BOLOGNA ROMA TORINO MILANO
Ugo Bassi 15 Tr-tonc 58 Cernaia lt Portici Catena

P Se q mos • )

„A.M0NZIN0&

TUTTI GLI I 
STRUMENTI 
MUSICALI

GARLANDIN1
MILANO nAAWAa

POTETE AUMENTARE LA STATURA 
con L’APP ARL CCHiO NUOVISSIMI 
BREVETTATO PREZZO L. 1 1* 
Opuscolo e documentation1 gratis 
N. LINT HOLT - (or lina d'Ampezzo 

Casella posta'e n. ?
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Onde: metri 245,5 - 263,2 - 420,8 - 491,8 Onde: metri 221,1 - 230,2
NBIJ^A RICORRENZA DELLA COMMEMORAZIONE DEI DEFUNTI LE TRASMISSIONI MUSICALI 

SONO LIMITATE PAT TE 13,15 ALLE 15, DALLE 17,45 ALLE 18,30 E DAL LE 20,30 ALLE 22,45.

Muazui Giornale radio.

8: Segnale orario.
8,15- 8,30: Giornale radio.

12,25: Ricerche di connazionali all’estero.
13: Segnale orario - Eventuali comunicazioni dell’E.I.A.R. - GIORNALE 

RADIO.
13,15: Musiche operistiche: 1. Haendel. Serse, «Ombra mai fu»; 2. Ros­

sini: Dal tuo stellato soglio, preghiera; 3. Verdi: La forza del destino, a) 
• Pace. pace, mio Dio », bì .<11 santo nome di Dio>; 4. Verdi: Otello, 
• Ave Maria ■; 5. Boito: Meflstojele: a) «Ave, Signor degli Angeli -, b) 
• Giunto sul passo estremo • ; 6. Refice: Cecilia. Padre, t'ho pregato»;
7. Wagner: a) Lohengrin, preludio del primo atto, b) Tannhauser, coro i 
dei pellegrini.

14: Giornale radio.
14,15: Concerto del quartetto d'archi dell’EI.A.R. (Esecutori: primo vio­

lino, Vittorio Emanuele; secondo violino. Roberto Martinelli: viola. Franco 
Seveso; violoncello, Giuseppe Martoranai: Schubert: Quartetto n 2. «La 
morte e la fanciulla <op. post.): a) Allegro, bì Andante con moto, c) 
Scherzo molto allegro, dì Presto.

14.45- 15: Giornale radio.
15-16: Ricerche di connazionali all’estero.

EQ Segnale orario - Giornale radio.

¡17,15: TRASMISSIONE PER. LE FORZE ARMATE: Informazioni - « No- । 
| tizie da casa«.

17,40: Concerto dell'organista Ferruccio Vignaneili: 1. Frescobaldi: a) 
Toccata, b) Aria; 2. Bach: Corale, «Uomo, piangi il tuo grave peccato s 
3. Scarlatti: a) Sonata in fa minore, b) Fuga in do minore: 4 M. E. Bossi: 
Preghiera.

18.15: MESSA DA REQUIEM, a tre voci d’uomo di Don Lorenzo Perosi: Re­
quiem e Kirie - Graduale - Tratti - Dies irae - Offertorio - Sanctus - 
Benedictus - Agnus Dei - Lux aeterna - Libera me, Domine (Dopolavoro 
corale e orchestra d'archi del Dopolavoro Guido Monaco » di Prato di­

retti dal M° Pietro Bresci).

19-19,5: Notiziario dall'interno - Estrazione del R. Lotto.

sa Segnale orario - Eventuali comunicazioni deU'E.I.A.R. - Giornale radio 
- Comment. ai fatti del giorno.

Giornale radio.

8: Segnale orario.
8,15-8,30: Giornale radio.

TRASMISSIONE DEDICATA AGLI ITALIANI ALL’ESTERO

13: Segnale orario - Eventuali comunicazioni dell'E.I A R - GIORNALE 
RADIO

13.15: Lo stesso programma delle onde ni. 245,5; 263.2; 120.8 491,8
13,30: Riassunto della situazione politica.
14: Giornale radio.
14.15: Lo stesso programma delle onde ni. 245.5; 263.2; 420.8; 491 8.
14.45- 15: Giornale radio

annoi Lo stesso programma delle onde m. 245,5 - 263,2 • 420,8 • 491,8.
20: Segnale orario - Eventuali comunicazioni deU'E.I.A.R. - Giornale radio - 

Comment' ai fatti del giorno.

Onda metri 230,2 (per onda m. 221,1 vedi «Trasmissioni speciali »)

20. 30: Concerto sinfonico-corale diretto dal M' Armando La Rosa Pardi, 
con il concorso del soprano Maria Fiorenza, del mezzosoprano Marù Pal­
liarli e del Coro lirico dell’E.I.A.R.
Nell’intervallo (21,20 circa): Ugo Foscolo I sepolcri », dizione di Mano 
Pelosini.

22,25: (circa): Coro del Dopolavoro Fiat diretto dai M" Ruggero Maghini.

22.45- 23: Giornale radio.

È IN VENDITA
la sesta edizione del

PRONTUARIO Dl PRONUNZIA E DI ORTDGRAf’A
compilato dall’Ecc. BERTONI e dal Prof. A. U60LINI

EDITO DALL’« EIAR»
Inviare /e richieste alla
SOCIETÀ EDITRICE TORINESE
TORINO - Corso V a I d o c co, 2

Prezzo L. Il
Rilegato alla bodoniana L. 13

Onde: metri 245,5 • 420,8 - 491,8
(per onda m. 363,2 vedi «Trasmissioni speciali»)

20,30:

Concerto sinfonico-corale
diretto dal Mp Armando La Rosa Parodi 

con il concorso
del soprano Maria Fiorenza, del mezzosoprano Marù Falliani 

e del Coro lirico dell’E.I.A.R.

1. Bach: a) Partita tn si minore, b) Cantata n. 209: « Non so che cosa 
sia dolore » (soprano Maria Fiorenza); c) Tre corali, interpretazione 
orchestrale di Ottorino Respighi: I Or venga il Salvator dei pagani; 

II. La mia anima esalta il Signore; III. Svegliati, la Voce chiama: 2. 

Perosi: Transitus animae, oratorio per mezzosoprano, coro e orchestra 
(solista Marù Falliani).

Maestro del coro: Bruno Erminero

SALVATE LA VOSTRA RADIO COL D ATTEfiJII U 
RIDUTTORE Dl TENSIONE B B UDullEullU/

avrete sempre la ricezione perfetta senza ingorghi di voce.
CHIEDETELO AL VOSTRO FORNITORE «»i*«n<io e.du»iv.m«nt, il «Tljn 
ri dottore contrassegnato sul voltimetro con il nostro marchio

Non trovandolo rivolgetevi direttamente 
alla Dina BOTTEGAI- Belluno-Piana Erbe, 5 
che lo invierà contro assegno franco di
porto e imballo. Tutti i modelli
sono in elegante scatola di bachelite■

Pcr appar. Per nppxr Per appar.

tipo BB HO (IpoBB ino

Lire 71.50

tipo RB I HO

Lire 132

Nell’intervallo (21.20 circa): Ugo Foscolo: » I sepolcri », dizione di Ma­
rio Pelosini.

22,25 (circa): CORO DEL DOPOLAVORO « FIAT ■»
diretto dal M" Ruggero Maghini

1. Palestrina: Dilectus incus; 2. Brahms- La calma della sera; 3. Ferrari- 
Trecate: O bone Jesu; 4. Ghedini Maria lavora; 5. Palestrina Laudate 
Dominum.

22,45-23: Giornale radio.

ENCICLOPEDIA
DELLE PICCOLE E MEDIE INDUSTRIE
Quest’Opera unica e originalissima Insegna ad 
attuare praticamente oltre 80 industrie, anche 
delle più impensate e curiose. In essa chiunque 
può trovare una fonte inesauribile di lavoro 

e di ricchezza.
EDIZIONE POPOLARE Dl SOLE 1090 LOPIE 
AL PREZZO RIDOTTISSIMO DI L. 3« 
«COMPLETA H DUE VOLUMI Oi 100) PMIM C0’4 HlUSTSAZIOIib

Le ordinazioni si accettano sino ad esaurimento, indi­
rizzare vaglia e ordinazioni contro assegno unicamente 
ilf'UFFlCIO PROPAGANDA EDIZIONI MILANESI 

Via degli Arditi, 10 - MILANO
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TRASMISSIONI SPECIALI PER L'IMPERO E PER L'ESTERO
DOMENICA 27 OTTOBRE 1940 -XVIII

7,96-9.30 (2 RO 3 - 2 RO 6): PACIFICO. — 8: Segnale ora­
rio _ Soprano Silvia Vlanelll: 1. Pergolesi: e Donne 
Y*gte », «In o La serva padrona »; 2. Paisiello: «Nel cor più 
non mi acuto ». 3 Schubert: «Margherita all'arcolaio». 
4 Reger: a Ninna nanna»; 5. Wol (-Ferrari; «E tonto c'è 
perieoi» 8,15: Giornale radio In Italiano. — 8,80: No­
tiziario in inglese. — 8,45-9.30: Orchestra sinfonica del 
l’E I A R diretta dal M° Fernando Prediali: 1 Schubert; 
«Sinfonia n I In do minore»: a) Adagio mollo, b) Allegro 
vivace, c) Andante, d) .Minuetto, e) Vivace; 2. Ghedltd: «Con­
certo grosso ».

9.30- 9.45 12 RO 4): Notiziario in francese.
11,30 11,55 (2 RO 4 2 HO 8): PRIMA TRASMISSIONE PER

I PAESI ARABI. — 11,30: Notiziario in arabo. — 11,43: 
Conversazione li» arabo

12 11.15 (2 RO « - 2 RO 8) : ESTREMO ORIENTE. MALESIA 
E AUSTRALIA OCCIDENTALE. — 12: Notiziario in olan­
dese. — 12,15: Organista Maria Amalia Pardini: 1. Bach: 
« Due corali »; 2 vntildi: «Adagio»: 3. Chiesa: «Sulla s> 
glia del Tempio di Assisi »; 4. Bossi: «Canzoncina »; 5. Par- 
dlol; « Elegia e visione francescana ». — 12,45: Notiziario 
in inglese. — 13: Regnale orarlo - Bollettino del Quartiere 
Generale delk Forze Armate In Italiano, tedesco, Inglese, 
franóse, spagnolo, portoghese. — 13.15: Trasmissione della 
M^wi cantata dalla Basilica Hantuario della 89. Annunzi-ila 
dl Firenzi' — 14: Giornale radio In Italiano. — 14,05-14,15: 
Musico varia,

13-15 (2 RO 14 • 2 RO 15 - onde medie: m 221.1; kC/s 1357 
tn 230.2: kC/s 1303): ITALIANI ALL'ESTERO {Vedi 

Secondo Gruppo)
13,30-13.45 (2 RO 4): SECONDA TRASMISSIONE PER I PAESI 

ARABI: Notiziario In arabo.
15,35 IR, 15 (2 RO 4 - 2 RO 8): NOTIZIARI IN LINGUE 

ESTERE. — 15.35- Notiziario in inglese. — 15.50: INTER­
VALLO. — 15,55: Notiziario in spagnolo. — 16.05-16.15: 
Notiziario in portoghese.

16.30 18.10 (2 RO 4 2 RO 8) . MEDIO ORIENTE, — 16.30:
Brani da opere dl Giuseppe Verdi: L «Alda»: Duetto Alda- 
Amonasro: 2. ■Attila» (Te sol quest’anima); 3. «Rigo- 
letto»; Quartetto; 4 «La forza del destino* (Ratapimi). 
— 16.50: Notiziario in francese. — 17: Giornale radio In 
italiano — 17,15: Notiziario in indostano. — 17.25: Brani 
da opere dl Riccardo Wagner: 1. « Tnnnhkuser » : a) Oh! Hi 
bell'astro, b) Marcia dell'atto secondo: 2 «Lohengrin» (Sola 
nei mici prlm'armi) : 3 «Parsifal». Invocazione. — 17.40: 
Notiziario in inglese. — 17,55-18,10: Mudca varia; 1 Cu- 
lotta' «Mattino neiroad»: 2. Fetrns: «Memoria dl Franz 
Schubert p; 3 Cilea a Adriana Lecouvreur», preludio; 4. Tar- 
rega: «Studio tremulo».

17.15 18.10 (2 RO 6); TRASMISSIONE PER LE FORZE AR- 
MATE.

1C.10 18.25 (2 RO 14 - 2 RO 15): NOTIZIARI IN LINGUE 
ESTERE. — 18,10: Notiziario in bulgaro. — 18,15: Noti­
ziario in ungherese. — 18,20-18.25: Notiziario in romeno.

18,15-20.30 (2 RO 4 - 2 RO 6): IMPERO. — 18.15: Giornale 
radio — 18,30: Mimica leggera: 1 Grassl-Campnninl: « Do­
mani sera»; 2. Casiroli: «E’ arrivato l’ambasciatore»; 
3 Mancini : «Chi se la prende more»; 4 NLsa: «Bene., 
bravo. bis... »; 5. Lodi; «Solitudine »; 6 OnegllO: a II Duomo 
di Milano»; 7 Seguitai: «Girotondo dell’amore»; 8 Gra­
nata? « Lasciatemi passare»; 9 Mariottf: « Cl credo c non 
cl credo»; 10. Natili: « Ohè... ohe., cantava Lola » — 18.50; 
Notizie sportive — 19: TRASMISSIONE SPECIALE PER 
LE FORZE ARMATE DELL’IMPERO — 20-20,80: Segnale 
orario < l 1 bill dischi.

18.25-10 (2 RO 3 - 2 RO 14 - 2 RO 15): NOTIZIARI IN 
LINGUE ESTERE. — 18.25- Notiziario in turco. — 18.35: 
Notiziario in francese. — 18.45-19: Notiziario in inglese. 

19-19.58 (2 RO 3-2 RO 14-2 RO 15): TERZA TRASMIS­
SIONE PER I PAESI ARABI. — Notiziario in arabo - Mu 
ileo arai»» - Conversazione in aratro per le donne

20.15-20,25 (2 RO 3 • 2 RO H ■ 2 RO 15): Notiziario in 
tedesco.

20.30 l (2 RO 3 - 2 RO 4 - 2 BO 0 (dalle 20.30 alle 23.40) 
- 2 RO 8 [dalle 23.45 alle 1], - 2 KO 11 - 2 RO 14 e onde 
medie [solo fino alle 23) m 221.1; kC/s 1357 - m 263.2; 
kC/x 1140): NOTIZIARI E PROGRAMMI SERALI PER 
L'ESTERO. — 20.30; Notiziario in maltese. — 20.40: No­
tiziario in spaonolo. — 20.50: Notiziario in inglese. — 
21: Notiziario in còrso. — 21.10 Notiziario in turco. — 
21.20 Notiziario in buluaro. — 21.80. Trasmissione per 
la Grecia (Ved. programma dettagliato » parte) — 21.55: 
Notiziario in serbo-croato. — 22.10: Notiziario in ungherese. — 
22.20- Notiziario in romeno. — 22.30: Notiziario in inglese. 
— 22.45: Giornale rallo lo Italiano. — 23- Notiziario in 
francese. — 28.15- Con-ermatene o radio-icena In inglese 
n umica. — 23.30 Notiziario in serbo-croato. — 23.85*. 
Notiziario in oreco — 33.40 INTERVALLO. — 23.45: No- 
tizlario in portoghese — 23,55: Notiziario in spaonolo. — 
0,05 Programma musicale per Radio Verdad Italo-Spagnola. 
— Musica «infunimi diretta dal M° Riccardo Zandonai: Zan­
donai «Biancanevi;», imurc^lonl dl una fiaba. — 0,07-0,10 
(sole da 2 RO 4}: Notiziario in spagnolo ritrasmesso da 
Radio Sulendid di Buenos Aires. —' 0,30-0.33 (solo da 
2 RO 61 • Notiziario in soaonolo ritrasmesso dalla Sadrep di 
Montevideo. — 0.30 Notiziario in inglese — 0.45-1 No­
tiziario in francese.

21.30-21.55 (2 RO « 2 Ri» 4 - 2 RO 6 - 2 BO 11 - 2 KO 14 
- onde medie: ro 221.1: kC/s 1357 - m 263.2; kC/s 1140): 
GRECIA. — Notiziario In greco. — Brani dali’ooera La 
favorita dl Gaetano Donizetti: 1. «Una vergln, un angiol d!

STAZIONI ONDE CORTE: 2 RO 3: m 31,15; 
kCs 9630 • 2 RO 4: m 25,40; kC's 11810 
2 RO 6: m 19.61; kC's 15300 2 RO 8; m 16.84;
kC/s 17820 - 2 RO 9: m 31,02; kC/s 9670 - 2 RO 11: 
m 41.55: kC/s 7220 2 RO 14: m 19,70: kC/s 15230 

2 RO 15: m 25,51: kC/s 11760

STAZIONI ONDE MEDIE: m 221.1; kC/s 1357 • 
m 263,2: kC/s 1140 - m 230.2: kC/s 1303

Dio»; 2. «0 mio Fernando»; 3. « Splendo« più belle in 
del le stelle »

1,05-3 (2 RO 3-2 RO 4-2 RO 6): AMERICA LATINA E 
PORTOGALLO. — 1,05: Riassunto de! programma e noti­
ziario in portoghese. — 1.18: Danze nonolari: 1. Boario: 
«Aria festosa»; 2. Allerto: «Come un flore» — 1.25: Noti­
ziario in spagnolo ritrasmesso da Radio Uruguay. — 1.40: 
Cronache dl guerra e notizie sportive. — 1,50: Basso Aido 
Panzavoltn: 1 Caldani: «Come raggio dl sol»; 2. Scarlatti: 
«Toglietemi la vita»; 3. Giordani: «Caro mio ben»; 4. 
Densa: «Occhi di fn’a ». — Pianista Germano Arnaldi: 
1. Valentlnl: e Toccata»; 2 Clementi. «Sonata in sol 
maggiore»; a) Allegro moderato, b) Rondò; 3. Chopin: «Ninna 
nanna»; 4. Mascttl: «Omaggio a Schumann». — Musica 
leggera: 1. . D’Anzi: «Notti sul Danubio»; 2. Rotarmi: 
«L'isola azzurra »; 3 Di Lazzaro: « Donna Gelsomlna ». — 
2.30: Bollettino del Quartiere Generale delle Forze Armate. 
Aldo Valori: « Attualità storico-politiche » - Musiche mi­
litari e patriottiche — 2.50-3: Notiziario in italiano.

3,05-5 (2 RO 3 - 2 RO 4 - 2 RO 6): NORD AMERICA. — 
3,05: Notiziario in italiano. — 3,20. Voce da Roma, con­
versazione — 3.30: Il ratto al Serraglio, azione comica in tre 
atti, versione Italiana dl Azziva. musica di Wolfango Amedeo Mo­
zart: Atto 1- — 4.10: Concerto bandistico: 1. Borodin: « Il 
principe Igor», danze n. 2 e 3; 2. Marchesini: « Polonese 
dn concerto»; 3. Casco: «Buffalmacco», preludio giocoso. — 
4.35; Musica polifonica: 1 Palestrina: «I vaghi fior e l’a- 
morose fronde»; 2. Da Vittoria; «Tantum ergo»; 3. Mozart; 
«Ave Verum » ; 4. Vecchi: «Il grillo». — 4,25: A. Viilont: 
«Attualità storico-politiche». — 4.50-5: Notiziario in in­
glese.

5,05 5.15 (2 RO 3 • 2 RO 4 - 2 RO 6): Notiziario in italiano.

LUNED. 28 OTTOBRE 1940-XVIII

7,59-9.30 (2 RO 3 - 2 RO 6) : PACIFICO. — 8: Segnale orario - 
Inni e canti della rivoluzione. — 8,15: Giornale radio In 
italiano. — 8,30: Notiziario in inglese. — 8,45-9,30: Can­
zoni popolari e danze paesane: 1. Oddone: «Cara marna»;
2. Marchetti: «La bella lavanderina » ; 3. Nasetti: «Il mio 
picchi». 4. Mignone: «Risveglio degli usignoli»; 5. Fortini: 
«Giovanotti piangete»; 6. Boario; «Eucalipto in flore»; 7. 
Fora: «Nlnnia»; 8. Pezzolo: «Volo degli Angeli»; 0 Na- 
taleltl-Petmssi: a Quando spunta lu sole»; 10. Eusebiettl: 
«GII occhi tuoi birboni» - Musica varia: 1. Billi: «Sere­
nata»; 2. Amadei: a Fantasia medioevale»; 3. Ferrari; « Oc­
elli neri»; 4. Bormioli: «Tarantella».

9.30-0,45 (2 RO 4): Notiziario in francese.
11.30-11.55 (2 RO 4 - 2 RO 8): PRIMA TRASMISSIONE PER 

I PAESI ARABI. — 11.30; Notiziario in arabo. — 11.43: 
Lezione In arabo deU'U.R I

12-14.15 (2 RO fi - 2 RO 8): ESTREMO ORIENTE. MALESIA 
E AUSTRALIA OCCIDENTALE. — 12: Notiziario in olan­
dese. — 12,15: inni e canti della Rivoluzione • Cavalleria 
rusticana, dramma di Giovanni Verga, ridotto in un atto da 
Menasci c Targioni Tozzetti. musica di Pietro Mascagni. — 
12,45: Notiziario in inglese. — 13: Segnale orario - Bollet­
tino del Quartiere Generale delle Forze ‘Armate in italiano, 
tedesco, inglese, francese, spagnolo, portoghese. — 13,15: 
Tenore Giuseppe Nucei: I. Schumann: Tre poemetti dal- 
U« Amor di poeta»; a) «Ti vedo in sogno», b) «Un 
tal ama una cosa», c) «Ho visto dal mio pianto»; 2. 8a- 
vasta: «Ultime canto»: 3. Zandonai: «Ultima rosa» - 
Violoncellista Nerio Brunelli: 1. Nardlnl: «Adagio»; 2 Bee- 
thwen: «Scherzo» dalla «Sonata in la»; 3. Martuccì: 
«Nottumino»; 4. Zanella: «Scherzo». — 13,45: Notiziario 
in cinese. — i4: Giornale radio in italiano.

12,25-13 (2 RO 14 - 2 RO 15): RADIO SOCIALE.
13-15 (2 KO 14 - 2 RO 15 - onde medie: m 221.1; kC/a 1357 - 

m 230,2; kC/s 1303): ITALIANI ALL'ESTERO (Vedi Secondo 
Gruppo)

13,30-13.45 (2 RO 4) SECONDA TRASMISSIONE PER I PAESI 
ARABI.' — Notiziario in arabo.

15.35-16.15 (2 RO 4 - 2 KO 8); NOTIZIARI IN LINGUE ESTE­
RE. — 15,35: Notiziario in inglese. — 15.50: INTERVALLO. 
— 15.55: Notiziario in spagnolo. — 16,05-16,15: Notiziario 
in portoghese.

16,30-18,10 (2 RO 1 - 2 RO 8): MEDIO ORIENTE. — 16.30: 
Inni e canti della Rivoluzione. — 16.50: Notiziario in fran­
cese. — 17: Giornale radio in italiano — 17,15: Notiziario 
in indostano. — 17.25; Selezione di operette: 1. Ranzato: 
«Il paese del campanelli»: 2. Pietri: «Addio giovinezza»;
3. Pietri: «Prima rosa» — 17.40: Notiziario in inglese. 
— 17.55-18.10: Notiziario in iranico.

16,40-18.10 (2 HO 14 - 2 RÓ 15): LEZIONI DELL’U.R.I. IN 
LINGUE ESTERE. — 16,40: Lezione in bulgaro. — 16,55: 
Lezione In francese. — 17.10: Lezione in spagnolo. — 17.25: 
Lezione io tedesco — 17.40: Lezione in turco. — 17,55- 
18,10: Lezione ta ungherese.

17,15-18,10 (3 RO 6): TRASMISSIONE PER LE FORZE AR­
MATE.

18.10-18,25 (2 RO 14 - 2 RO 15): NOTIZIARI IN LINGUE 
ESTERE. — 18.10: Notiziario in bulgaro. — 18,15: Noti­
ziario in ungherese. — 18,20-18,25: Notiziario m romeno.

18.15-20,30 (2 RO 4 - 2 RO 6): IMPERO. — 18,15: Giornale 
radio. — 18.30: Inni e canti della Patria - Canti della mon­
tagna: 1. Pedrotti: « SXil ciastel de Mìrabel»; 2. Pigarelll: 
« La raganella»; 3 Pedrotti: a) « Olii! della Val faraonica ». 
h) «La Desolili» »: 4 Pedrotti: «La banda»; 5. Ortelli; 
«La montanara» — 19: TRASMISSIONE SPECIALE PER 
LE FORZE ARMATE DELL'IMPERO. — 20-20,30: Segnale 
orarlo - Giornale radio - Cronache fasciste - Eventuali dischi.

18,25-19 (2 RO 3 - 2 RO 14 - 2 RO 15): NOTIZIARI IN 
LINGUE ESTERE. — 18,25: Notiziario in turco. — 1R.35: 
Notiziario in francese. — 18,45-19: Notiziario in inglese.

19-19,58 (2 RO 3 - 2 RO 14-2 RO 15): TERZA TRASMIS­
SIONE PER I PAESI ARABI. — Musica araba - Notiziario 
in arabo - Conversazione su argomento d'iutcresse iraklano e 
palestinese In arabo.

20,15-20.25 ( 2 RO 3 - 2 RO 14 - 2 RO 15): Notiziario in 
tedesco.

20,30-1 (2 RO 3 - 2 RO 4 - 2 RO 6 [dalle 20,30 alle 23,40] - 
2 RO 8 [dalle 23.45 alle 1] - 2 RO 11-2 RO 14 e onde 
medie [solo fino alle 23]: m 221.1; kC/s 1357 - ni 263,2; 
kC/s 1140): NOTIZIARI E PROGRAMMI SERALI PER 
L'ESTERO. — 20,30: Notiziario in maltese. — 20,40: No­
tiziario in spagnolo. — 20.50: Notiziario in inglese. — 21: 
Notiziario in córso. — 21,10: Notiziario in turco. — 21,20: 
Notiziario in bulgaro. — 21,30; Trasmissione pcr la Grecia 
(Vedi programma dettagliato a parte). — 21.55; Notiziario 
in serbo-croato. — 22.10: Notiziario in ungherese. — 22,20: 
Notiziario in romeno. — 22,30: Notiziario in inglese. — 
22.45: Giornale radio fn Italiano. — 23: Notiziario in fran­
cese. — 23,15: Voce danese. — 23,30: Notiziario in serbo­
croato. — 23,35: Notiziario in greco. — 23,40: INTER­
VALLO. — 23,45: Notiziario in portoghese. — 23,55: Noti­
ziario in spagnolo. — 0.05: Programma musicale per Radio 
Verdad Italo-Spagnola: Inni e canti della Rivoluzione - Inni 
e marce spagnole — 0,07-0,10 (solo da 2 RO 4): Notiziario 
in spagnolo ritrasmesso da Radio Splendid di Buenos Aires. — 
0,30-0,35 (solo da 2 RO 6): Notiziario in spagnolo ritra­
smesso dalla Sadrep di Montevideo. -— 0.30; Notiziario in 
inglese. — 0,45-1 : Notiziario in francese.

21.30-21,55 (2 RO 3 - 2 RO 4 - 2 RO 6 - 2 HO 11 - 2 KO 14 
- onde medie: m 221,1; kC/s 1357 - ni 203,2; kC/s 1140). 
GRECIA. — Notiziario in greco - Soprano Silvia Vlanelll:
1 XaiHopulos: «Perchè»; 2. Larda: «Canzone popolare»;
3 . Pedridis: «Il raggio dl luna»; 4. Vaìtesiotl: «T'amo».

1.05 3 (2 IH» 3 - 2 RO 4 - 2 RO 0): AMERICA LATINA E
PORTOGALLO. - 1,05: Riassunto del programma e notiziario 
in portoghese. — 1,18: Inni e canti della Rivoluzione. — 
1,25: Notiziario in spagnolo ritrasmesso da Radio Uruguay. — 
1.40: Conversazione: «Celebrazione della Marcia su Roma». 

-— 1,50: Concerto sinfonico: 1 Boccherini: «Sinfonia In 
re maggiore»; 2. Monteverdi: «Sei canti guerrieri e amo­
rosi »; 3 Strauss: « Fra le vestlgia dl Roma » dal poema 
a All’Italia » — 2,15: Lezione In spagnolo deU’U.R !. —■ 
2.30. Bollettino del Quartiere Generale delle Forze Armate - 
Rassegna navale - Musiche militari e patriottiche. — 2.50-3: 
Notiziario in italiano.

3,05-5 (2 RO 3 - 2 RO 4 - 2 RO 6): NORD AMERICA. — 
3.05: Notiziario in italiano. — 3,20: Rassegna In esperanto, 
— 3,35: Inni e canti della Rivoluzione - Concerto bandistico: 
1. Pellegrino: «Cantate dl legionari»; 2. Martuccì: «Giga», 
op. 61, n. 3; 3. Randazzo: «Preludio sinfonico»; 4. Mar­
chesini: «Sul verde Cimino». — 4.05: Commento politico in 
inglese. — 4,10: Introduzioni da opere: 1. «pontini: « La 
vestale»; 2. Mozart: «Il re pastore»; 3. Bellini: «Norma» 
4,25: Musica leggera: 1. Olivieri: a Sempre nel mio cuore»; 
2. D’Anzi: «Bambina Innamorata»; 3. Montagnini: «Se vi 
chiedessi un bacio » - Marcle militari: 1, Cirenei: « Fedelis­
sima», 2. D'Elia: «Gioventù d'Italia»; 3. Mignone: «Italia 
ha vinto»; 4 Rampili: «Marcia del Liltorlale ». — 4.45: 
Eventuali risposte agli .ascoltatori. — 4,50-5: Notiziario in 
inglese.

5 .05-5.15 (2 RO 3 - 2 RO 4 - 2 RO 6): Notiziario in italiano.
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7,56-9.30 (2 RO 3-2 RO 6): PACIFICO. — 8: Segnale orario 
- Soprano Carmen Soler: 1. Tosti: «Aprile»; 2. Bates: «La 
lettera d'addio»; 3. Schumann: «Sei beila, o mia dolcezza»; 
4. Polito: « Alma de Virgen » — 8.15: Giornale radio In 
Italiano — 8.30; Notiziario in inglese. — 8.45-9.30: Pia­
nista Germano Arnaldi: 1. Valentin!: «Toccata»; 2. $chu- 
rtiann: «Arabesca»: 3. Chopin: « Notturno ». op. 62. n. 1;
4. Scuderi: «Preludio» n. 2; 5. Schubert; «Due momenti 
musicali»; a) in do maggiore, b) in do diesis minore - 
Musica varia: 1 Wolf-Ferrarl: «I quattro fustighi ». inter­
mezzo; 2. Mnrenco: « Rientrata di gleba »; 3 Profilili: « Fiori 
olezzanti»; 4 Schubert: «Serenata»; 5. Billi: «Pattuglia 
giapponese»; 6. Angelo: a Piccolo scherzo»; 7. Pizzini:
« Serafino »

9.30-945 (2 RO 4): Notiziario in francese.
11,30-11.55 (2 RO 4 - 2 RO 8): PRIMA TRASMISSIONE PER I 

PAESI ARABI. — 11.30: Notiziario in arabo. — 11,43: 
Dischi dl musica araba.

12-14.15 (2 RO 6-2 RO 8); ESTREMO ORIENTE, MALESIA 
E AUSTRALIA OCCIDENTALE. — 12: Notiziario io olandese. 
— 12,15: Canzoni moderne: 1. Bonagura: «Accarezzandoti 
le mani»; 2. Greppi: «Dove sèi?»: 3. Celanl: «Peccliè»; 
4. Cabrerà: « Baciami »; 5. Bixio: « La mia canzone al vento »:
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6 Kramer: a Pippo non lo sa»: 7. Sautosuosso; «Io mi 
sento elettrizzar»; 8. Rizza: «La da da » ; 9. Lama: «Tutto 
dorme»; 10 Galdlerl: « Tl lascio un fiore». — 12,45: 
Notiziario in inglese. — 13: Segnale orarlo - Bollettino del 
Quartiere Generale delle Forze Armate in italiano, tedesco, 
inglese, francese, spagnolo, portoghese. — 13,15; Danze po­
polari: 1 Botro: «Cade la foglia»; 2 Fragna: «Radio e- 
sptwo»; 3 Del Pistola: «Nuovo llore»; 4 Ramali!: «La 
spagnulina »; 5 Vicari: « F(or di maggio» - Musica varia:
1. f'.ippè: «Cavalleria leggera», introduzione; 2. Strauss: 
«Mille e una notte» — 13,45: Conversazione in cinese: «I? 
Karakorum e l'Italia». — 14-14.15; Giornale radio in Ita­
liano

13-15 (2 RO 14-2 RO 15 - onde medie: m 221,1; kC/s 1357 
- m 230.2; kC/s 1303): ITALIANI ALL’ESTERO (vedi Se­
condo Gruppo).

13,30-13,45 (2 RO 4): SECONDA TRASMISSIONE PER I PAESI 
ARABI. — Notiziario in arabo.

15,05-15,35 (2 RO 8-2 RO H-2 RO 15): CRONACHE DEL 
TURISMO IN LINGUE ESTERE. — 15,05-15.20: Cronache 
in portoghese — 15,20-15.35: Cronache in tedesco.

15,35-16,15 (2 RO 4-2 RO 8): NOTIZIARI IN LINGUE 
ESTERE. — 15,35: Notiziario in inglese. — 15,50: INTER­
VALLO. — 15,55: Notiziario in spagnolo. — 10,05-10,15: 
Notiziario in portoghese.

16.15- 16,25 (2 RO 4-2 RO 8): TRASMISSIONE PER L’ISTI­
TUTO INTERNAZIONALE D’AGRICOLTURA: Comunicazioni in 
f rancese

16,30-18.10 (2 RO 4 - - RO 8) MEDIO ORIENTE. — 16,30: 
Orchestra sinfonica dell’E I.A.R diretta dal M° Vittorio Gui 
eoi concorso del pianista Bela Bartok: Bartok: « Rapsodia » 
n. 1 per pianoforte cd orchestra. — 16,50: Notiziario in 
francese. — 17: Giornale radio in italiano. — 17.15: Noti­
ziario in indostano. — 17.25: Musica varia: l Könnecke: 
«Suite di dan* »; 2. Amadei: «Impressioni d’Oriente»: 3. 
Oe Curtis; «Napoli canta». — 17.40: Notiziario in in­
glese. — 17,55-18.10: Conversazione In inglese: «Strane so- 
prawhenze di vecchie costumanze In Italia »

16.40 17.55 (2 Ri) 14-2 RO 15) LEZIONI DELL’U.R.I. IN 
LINGUE ESTERE. — 16.40: Lezione in portoghese. -— 16.55: 
Lezione in inglese. — 17.10: Lezione in greco. — 17.25: 
Lezione in romeno — 17,40-17.55: Lezione In serbo-croato 

17,15-18,10 (2 RO 6); TRASMISSIONE PER LE FORZE AR­
MATE.

17,55-18,10 (2 R<» 14-2 RO 15). Conversazione in bulgaro.
18,10-18.25 (2 RO 14-2 RO 15): NOTIZIARI IN LINGUE 

ESTERE. — 18,10: Notiziario in bulgaro. — 18,15: Noti­
ziario in ungherese. — 18,20-18,25: Notiziario in romeno.

18.15-20.30 (2 RO 4-2 RO 6): IMPERO. — 18.15: Giornale 
radio - 18.30: Ordwstra sinfonica dell'E.I.A.R. diretta dal 
M" Fernando Previtali: Schubert; «Sinfonia n 4 In do mi­
nore »: a) Adagio molto, b) Allegro vivace, c) Andante, d) 
Minuetto, e) Vivace. — 19: TRASMISSIONE SPECIALE PER 
LE FORZE ARMATE DELL'IMPERO. — 20-20.30: Segnale 
orario - Giornale radio - Cronache fasciste - Eventuali 
dischi

18.25-19 (2 RO 3-2 RO 14-2 RO 15): NOTIZIARI IN LIN­
GUE ESTERE — 18,25: Notiziario in turco. — 18.35: 
Notiziario in francese. — 18.45-19: Notiziario in inglese.

19-10.58 (2 RO 3 - 2 RO 14 - 2 RO 15): TERZA TRASMIS­
SIONE PER I PAESI ARABI. — Musica araba - Notiziario 
in arabo - Conversazione su argomento d'interesse libanese e sì- 
nano in arabo

20,15-20,25 (2 RO 3 - 2 RO 14 - 2 RO 15): Notiziario in 
tedesco.

20.30- 1 (2 RO 3 - 2 RO 4 2 RO 0 [dalle 20.30 alle 23.401
- 2 RO 8 [dalle 23.45 alle 11 - 2 RO 11 - 2 RO 14 e 
onde medie [solo fino alle 23]: m 221.1: kC/s 1357 
• m 263.2; kC/s 1140): NOTIZIARI E PROGRAMMI SE­
RALI PER L’ESTERO. — 20.30: Notiziario in maltese. — 
20.40: Notiziario in spagnolo. — 20,50: Notiziario in in­

glese. 21; Notiziario in còrso. — 21.10: Notiziario in 
turco. — 21.20 Notiziario in bulgaro. — 21,30: Trasmissione 
per In Grecia (Vedi programma dettagliato a parie) — 
21.55: Notiziario in serbo-croato, — 20,10: Notiziario in 
ungherese. — 22,20: Notiziario in romeno. — 22,30: Noti­
ziario in inglese. — 22.45: Giornale radio in italiano, — 
23; Notiziario in francese. — 23.15: Conversazione o radio­
scena in Inglese o musica. — 23.30: Notiziario in serbo­
croato. — 23,35: Notiziario in greco. — 23,40: INTER­
VALLO. — 23,45: Notiziario in portoghese. — 23.55: No­
tiziario in spagnolo. — 0,05: Programma musicale per Radio 
Verdad Italo-Spagnola: Soprano Maria Teresa Perticoni: 1 Ga­
luppi: «La pastorella al prato»; 2 Paisiello- «Aria», dal­
l’opera «La bella molinara»; 3. Aprea; «Ninna nanna»; 4. 
Serrano: «Aria», da «La alegría de Catullo»; 5. Granados: 
«Il Majo discreto» - Pianista Maria Collina: 1 Scarlatti: 
«Sonata in si bemolle maggiore»; 2 Monteverdi: « Quel- 
raugcnin die canta»; 3. Giuliani: «Passacaglia», — 0.07- 
0,10 (solo da 2 RO 4): Notiziario in spagnolo ritrasmesso 
da Radio Splendid di Buenos Aires. — 0,30-0,35 (solo da 
2 RO 6): Notiziario in spagnolo ritrasmesso dalla Sadrep di 
Montevideo. — 0.30; Notiziario in inglese. — 0.45-1: Noti­
ziario in francese.

21,30-21,55 (2 RO 3 - 2 RO 4 - 2 RO 6 - 2 RO 11 - 2 RO 14 
- onde medie: m 221.1: kC/s 1357 - m 263,2: kC/s 1140): 
GRECIA. — Notiziario in greco - Concerto sinfonico: 1. 
Mozart: «L’Impresario», introduzione dell’opera; 2. Brogi: 
« Isabella Orsini», intermezzo dell'opera: 3. De Falla: «La 
vita breve », interludio e danza

1.05-3 (2 RO 3 - 2 RO 4 2 RO 6). AMERICA LATINA E POR­
TOGALLO. — 1.05 Riassunto del programma e Notiziario in 
portoghese. — 1.18: Canzoni: 1. Natili: « Ohe. . ohè... can­
tava Lola»; 2. Mariotti: « Cl credo e non cl credo». — 
1,25. Notiziario in spagnolo ritrasmesso da Radio Uruguay. — 
1,40: Adriana Lecouvreur, commedia-dramma dl Scribe e Le- 
gouvé. ridotta In quattro atti per la seena lirica da Arturo 
Colautti, musica dl Francesco Cilea — 2,15: Lezione in porto­
ghese dell’U RI. — 2.30: Bollettino del Quartiere Generale 
delle Forze Armate e commento politico - Musiche militari e 
patriottiche. — 2.50-3: Notiziario in italiano.

3,05 5 (2 RO 3-2 RO 4-2 RO 6): NORD AMERICA. — 
3*15: Notiziario in italiano. — 3.20: Lezione in inglese del- 
IT.R.L — 3,35: Orchestra sinfonica dell'E I.A.R. diretta dal

M° Armando La Rosa Parodi: 1. Rocca: «In terra di leg­
genda». Corteo funebre; 2. La Rosa Parodi: «La morte dl 
Cleopatra», dall'opera «Cleopatra»; 3. Wagner: I maestri 
cantori », preludio dell'opera. — 4.05: Commento politico 
in inglese — 4.10. Introduzioni da opere: 1. Verdi: « I vespri 
siciliani»; 2 Casella: «La dorvan serpente». - 4,25: « Pi- 
racadute e paracadutisti», conversazione. — 4.35: Musica 
varia. 1 Suppé: « Mattino, meriggio e sera a Vienna ». In- 
triduzione; 2 Strauss. «Sangue viennese», valzer; 3 De Mi­
cheli: «Festa di sole ». — 4.50-5: Notiziario in inglese.

5 05-5,13 (2 RO 3-2 RO 4-2 RO 6): Notiziario in italiano.
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7,59-9.30 (2 H(J 3 - 2 RO 6). PACIFICO. — 8: Segnale 
orario - Musiche richiede — 8.15: Giwiwie radio in ita­
liano — 8.30. Notiziario in inglese. — 8.15-0.30 Musiche 
richieste.

9,30-9.45 (2 RO 4) Notiziario in francese.
11,30-11.55: (2 RO 4 - 2 RO 8): PRIMA TRASMISSIONE PER 

I PAESI ARABI — 1130: Notiziario in arabo. — 11.43: 
Lezione in arabo deil'U R I

12-14.15 (2 RO 6 - 2 RO 8): ESTREMO ORIENTE. MALESIA 
E AUSTRALIA OCCIDENTALE. - 12: Notiziario in olan­
dese. — 12,15: Orchestra sinfonica dell'E.I.A.R diretti! 
dal M° Armando La Rosa Parodi: 1 Malipiero: «Tre In­
venzioni» Ja «Sette invenzioni»; 2 Strauss; a) «Nella 
campagna romana ». b) « Tra le vestlgia dl Roma ». dal 
poema «All'Italia»; 3. Carabella; «Aprilla»; 4 Schumann: 
«Giulio Cesare ». introduzione - Musica varia: 1 Rossini: 
«La bott'ga fantastica»; 2, Jarnefelt: «Preludio»: 8 Iva- 
novici; «Carmen Sylva» — 12.45: Notiziario in inglese. 
— 13: Segnale orarlo ■ Bollettino del Quartiere Generale 
delle Forze Armate in italiano, tedesco, Inglese, francese, 
spagnolo, portoghese — 14-14.15: Giornale nidi») in italiano

12,25-13 (2 RO i4 2 RO 15): RADIO SOCIALE.
13-15 (2 RO 14 2 RO 15) - ondo medie: m 221,1; k(’/s 1357 

- ni 230,2; kC/S 1303); ITALIANI ALL'ESTERO (Vedi 
Secondo Gruppi)

13.30-13,45 (2 RO 41 SECONDA TRASMISSIONE PER I PAESI 
ARABI. - Notiziario in arabo.

15.05-15.35 (2 RO 8 - 2 RO 14 ■ 2 RO 15) CRONACHE 
DEL TURISMO IN LINGUE ESTERE. — 15,05-15,20; Cro­
nache ’n ungherese — 15.20-15.35; Cronache in svedese

15,35-16.15 (2 RO 4 2 RO 8): NOTIZIARI IN LINGUE
ESTERE. — 15,35; Notiziario in inglese. — 15.50: IN­
TERVALLO. — 15.55: Notiziario in spagnolo. — 16,05-
16,15; Notiziario in portoghese.

16.15- 16 25 (2 RO I 2 RO 8): TRASMISSIONE PER L’ISTI­
TUTO INTERNAZIONALE D'AGRICOLTURA: Comunicazioni 
In inglese.

16,30- 18.10« <2 RO 4 2 RO 8): MEDIO ORIENTE. — 16.30;
Musica varia: I Marenco; « Exculsior », preludio; 2. Bonzo; 
«Canzone nostalgica»; 3. Amadei: «Nel bazar»; 4 Fetras: 
«Memoria di Franz Schubert»; 5. Barbieri: «Giocattoli». 
— 16.50- Notiziario in francese. — 17: Giornale radio In 
Italiano — 17.15: Notiziario in indostano. — 17,25: 
La bohème, quattro alti di Giacosa e Illiea, musica di 
Giacomo Puccini: selezione del quarto atto. — 17.40: No­
tiziario in inglese. — 17.55-18,10: Musica varia: 1. Strauss: 
«Canzoni d’amore»: 2 Bormioli: «Tarantella»; 3 Fio­
rillo: « Chiacchierata inutile ».

16.40 ¡8,10 (2 Rt) 14 2 RO 15): LEZIONI DELL'U.R.I.
IN LINGUE ESTERE. — 16.40: Lezione In bulgaro — 
16.55-. Lezione in francese. — 17,10: Lezione In spa­
gnolo — 17,25: Lezione in tedesco. — 17,40: Lezione 
in turco. — 17,55-18-10: lezione in ungherese

17.15- 18.10 (2 RO 6) : TRASMISSIONE PER LE FORZE 
ARMATE

18.10 18,25 (2 RO 14 2 RO 15): NOTIZIARI IN LINGUE
ESTERE. — 18.10; Notiziario in bulgaro. — 18.15: Noti­

ziario in ungherese. — 18,20-18.25: Notiziario in romeno.
18,15-20,30 (2 RO 4 -2 RO 6): IMPERO. — 18.15: Gior­

nale radio — 18,30: Banda della Milizia Artiglieria Con­
troaerei diretta dal M° Liberato Vagnozzi: 1 Blanc: « Marcia 
delle Legioni»; 2 Verdi: «Nabucco», introduzione dell’opera; 
3 Wolf-Ferrari: « 1 quattro rusteghl », intermezzo. 4 Verdi: 
«La traviata»: a) Preludio atto primo, b) Preludio atto 
quarto; 5. Verdi: «La forza del destino» (Rataplan); 6. 
N N.: «Marcia spagnola»; 7. CastrueeJ: «Fante d'Italia». 
— 19; TRASMISSIONE SPECIALE PER LE FORZE ARMATE 
DELL’IMPERO. — 20-20,30: Segnale orarlo - Giornale radio 
- Cronache fasciste - Eventuali dischi.

18,25-19 (2 RO 3 - 2 BO 14 - 2 RO 15): NOTIZIARI IN 
LINGUE ESTERE. — 18.25: Notiziario in turco. — 18.35: 
Notiziario in francese. — 18,45-19: Notiziario in inglese.

19-19.58 (2 RO 3 - 2 RO 14 - 2 RO 15): TERZA TRA­
SMISSIONE PER I PAESI ARABI. — Musica araba - 
Notiziario in arabo. - Conversazione su argomento di ca­
rattere storico orientale in arabo.

20,15- 20.25 (2 BO 5 - 2 RO 14 - 2 RO 15): Notiziario in 
tedesco.

20.30- 1: (2 RO 3 - 2 Iti) 4 - 2 RO 6 [dalle 20,30 alle 23,40] 
- 2 BO 8 Idalle 23.45 alle 1] - 2 RO 11 - 2 RO 14 e 
onde medie [solo fino alle 23]: m 221.1; kC/s 1357 ■ 
m 203.2. kC/s 1140): NOTIZIARI E PROGRAMMI SE­
RALI PER L'ESTERO. — 20,30: Notiziario in maltese. — 
20.40: Notiziario in spagnolo. — 20,50: Notiziario in in­
glese. — 21: Notizicrio hi còrso. — 21,10: Notiziario in 
turco. — 21,20: Notiziario in bulgaro. — 21,30; Trasmis­

sione oer la Grecia (Vedi ecogramma dettagliato a parte). — 
21.55: Notiziario in serbo-croato. — 22.10: Notiziario in 
ungherese. — 22,20: Notiziarie in romeno. — 22,30: No­
tiziario in inglese. — 22,45: Giornale radio In Italiano. — 
23: Notiziario in francese. — 23,15: Conversazione o radio- 
scena In inglese o munirà — 23,30: Notiziario in serbo­
croato. — 23.35. Noliiiario in greco. — 23,40: INTER­
VALLO. — 23.45 Notiziario in portoghese. — 23.55: 
Notiziario in spagnolo. — 0.05: Programma musicale oer 
Radio Verdad Italo-Spagnola: Violoncellista Luigi Chiarappa:
1. Beethoven: • Variazioni su un tema dl Mozart ». 2. Piz­
zetti: « « Canio » dai « Tre canti »; 3. Granello«: « Goyescas »; 
4. Magrini: «Pagliaccio». — 0,07-0,10 (solo da 2 RO 4):

Notiziario in spagnolo ritrasmesso da Radio Splendid di 
Buenos Aires. — 0.30-0,35 (solo ds 2 RO 6): Notiziario 
In spagnolo ritrasmesso ualla Sadrep di Montevideo. — 0,30; 
Notiziario m inglese. — 0,45-1: Notiziario in francese.

21,30 21,55 (2 RO 3 2 RO 4 2 RO 6 2 RO 11 - 2 HO 14 
onde medie: ni 221.1; kC/s 1357 m 263.2; kC/s 11401.
GRECIA. — Notiziario in greco Musica leggera 1 Bh!n: 
«La mia canzone al vento»; 2 Boffrlo: «Eucalipto In flore»; 
3. Bernini; «Notte d’exUte». 4 Metti: « Cocchi« cita »

1.05 3 ( 2 RO 3 - 2 RO 4 2 RO 6): AMERICA LATINA E
PORTOGALLO. — 1.05. Rliunuuto del programma e notiziario 

in portoghese. - 1.18- Soprano Matilde Reyna: I. Domiudy 
«Freschi luoghi prati nolenU»: 2 Ignoto: «Dormi lien » ; 
A. Gràsalde: « Balada » — 1,25; Notiziario in spagnolo ri­
trasmesso da Radio Uruguay. 1,40: ( nuvermlone : « Rn - 
segnrt mensile dello >p<jrt Italiano» - 1.50: Orchealni •■|n- 
fonlca dell'E LA 6 dlret'a dal Fernando Previtali: Mozai* : 
« Sinfonia n 33 In mi t^molte maggiore»; a) Adagio al­
legro. h) Andante, c) Minuetto • allegro — 2.15: Lezione 
in spagnolo dell’U.R I — 2.30: Ballettino del Qn.irUere 
Generalo (felle Forze A;mate commento politico - Mualcho 
militari e patriot tirile — 2,50-3: Notiziario in Italiano

3 5 (2 RO 3-2 Ri) 4-2 RO (il: NORD AMERICA. — 3.05: 
Notiziario in italiano. 3,20 3,50: Programma speciale or­
ganizzato per l'Associazione dell« Donne Art Me o Lauréate: 
1 Mozart- «Serenata minila » (Trio vocale R-nnano) ; 2 
naydn: «Esci presto, pria cli’ci giunga » ; 3 SantolJqu'do: 
«Nel giardino»; 4 Cimar»- «Stornellata marinaran; 1 R’>'- 
'ini' « Tancredi » Ini riduzione dell'opera - Orchestra d"!- 
'EIA.R diretta dui M" Fernando Previtali - Negli inter­
valli* C’.nversazione e notizie varie 4-4,05: Brani ila 
opere: 1 RoaSlnl: «Guglielmo Teli», coro dell’Imene". 2 
Verdi: w La forza del destino» (Compagni, iMtUmo) — 
4,05-4.10. Commento politico hi inglese — 4,10-4,40; Trio 
Carmlrelll-Brunelli-FalnP. 1 Beethoven; « Trio in re mag­
giore n op 20 n 1 a) Allegro vivace e con brio, b) Largo 
assai espressivo, c) Presto. 2 Davico: dal •• Trio In fa mi­
nore»; a) Intermezzo, b) Burlesca. — 4.40-4,50: M(b ca. 
leggera; 1 Mascheroni; «Montanina»; 2 Gurriert; « Casa­
nova »; 3 Lehàr «Un bimbo r una casetta 4 RmuI'ì: 
« Il valzer della fotografia » — 4,56-5: Notiziario in inglese.

5,05 5.15 ( 2 HO 3 2 RO 1-2 RO 6)' Notiziario in italiano.

GIOVEDÌ 31 OTTOBRE 1940-XIX

7.59-9.30 (2 RO 3 - 2 RO fl): PACIFICO. — 8: Segnai*' orario 
- Preludi du opere: 1. Ponchielli: «La Gioconda», preludio;
2. Puccini: «Tosca», preludio atto terzo; 3 Giordano: « Mar­
cella », preludio terzo enlsodln — 8,15: Giornale radio In 
italiano. — 8,30; Not-ziario in inglese. — 8,45-9,3(1 La 
forza del destino, quattro atti di F M. Piavo, mwdca dl Giu­
seppe Verdi: primo atto.

9.30- 9,45 (2 RO 4): Notiziario in francese.
11.30 ; 1,55 (2 RI) 4’2 RO 8): PRIMA TRASMISSIONE PER 

I PAESI ARABI. — 11.30: Notiziario in arabo. — 11.43- 
Dlschi di musica araba.

12-14.15 (2 RO 6-2 RO 8): ESTREMO ORIENTE. MALESIA 
E AUSTRALIA OCCIDENTALE. — 12: Notiziario in olsn- 
dese. — 12,15; Trio Bninelll-Carmlrclll-Falni: 1. Corrili: 
«Sonata a tre in la maggiore»: a) Preludio, b) Corrente, 
c) Sarabanda, d) Tempo dl gavotta; 2 Beethoven; « Adsglbo, 
rial «Trio op. 11»; 3. Turimi: «Intermezzo e sonata»; I. 
Davico; «Burlesca», dal «Tfio In fa minore». — 12.45: 
Notiziario in inglese. — 13: Segnale orario — Bolle!tino del 
Quartiere Generale delle Forze Armate in Italiano, tedesco, 
inglese, spagnolo e portoghese. — 13,15: MihIcIw richieste.
13,45: Conversazione in inglese: « I portoghesi In Oriente» 
14-14,15: Giornale radio In Italiano - Eventuali rhpoJ * »d 
ascoltatori

13-15 (2 RO 14 - 2 RO 15 c onde medie: ni 221.1; kCM ' -
ni 230.2: kC/s 1303): ITALIANI ALL’ESTERO (Vedi S- 
rondo Gruppo).

1330-13.45 (2 RO 4): SECONDA TRASMISSIONE PER I PAESI 
ARABI. — Notiziario in arabo.

15,05-15,35 (2 RO 8-2 RO 14-2 RO 15): CRONACHE DEL 
TURISMO IN LINGUE ESTERE. — 15,05-15.20: Cronaet* 
in serbo-croato. — 15.20-15.35: Cronache in spagnolo

15,35-10.15 (2 RO 4-2 RO 8): NOTIZIARI IN LINGUE 
ESTERE. — 15,35: Notiziario in inglese. — 13.50: INTER­
VALLO. — 15.55: Notiziario in spagnolo. — 16,05-16 15: 
Notiziario in portoghese.

16,15 16,25 (2 RO 4-2 RO 8): TRASMISSIONE PER L'ISTI­
TUTO INTERNAZIONALE D'AGRICOLTURA: Comunicazionj ,n 
tedesco.

16,30-18.10 (2 HO 4-2 BO 8): MEDIO ORIENTE. — !6,3*i 
R.-iiwo Aldo Panzavolta e tenore Giuseppe Nuce!; 1. tildara : 
« Sebben crudeli»; 2. Respighi. « Stornellatrlcc o ; 3. Conti: 
«Senza speme»; 4. Basasi»: «La mia sera»; 5. Beethoven: 
«In questa tomi»» oscura»; 6. Pizzetti: «I panto ri ». — 
16,50: Notiziario in francese. — 17: Giornale radio in ita­
liano — 17.15; Notiziario in indostano. - 17.25: Randa della 
Regia Guai da di Finanza diretta dal M“ Antonio D’Elia: 1 Ran- 
dazzo: «Preludio sinfonico»; — 2. De Nardk: a) «Sere­
nata». b) «Saltargli» e temporale». — 17,40: Notiziario 
in inglese. — 17,53-R,10: Notiziario in bengalico.

15,40-17,35 (2 HO 14 - 2 RO 15): LEZIONI DELL'U.R.I. IN 
LINGUE ESTERE. — 16.40: Lezione In portoghese — 16.55*. 
Lezione In Inglese. — 17,10; Lezione in greco. — 17,25: Le­
zione in romeno — 17.40-17.55: Lezione in serbo-croato.

17,15-18.10 (2 RO 6): TRASMISSIONE PER LE FORZE AR­
MATE.

17,55 18.10 (2 RO 14 - 2 RO 15): Conversazione in ungherese. 
18.10 18.25 (2 HO 14 - 2 HO 15): NOTIZIARI IN LINGUE 

ESTERE. — 18,10: Notiziario in bulgaro. — 18,15: Noti­
ziario in ungherese. — 18,20-18,25: Notiziario in romeno.

18,15-20,30 (2 RO 4-2 RO G) : IMPERO. — 18.15: Giornale 
radio. — 18,30: Mùsica varia: 1 Marenco: « Excelsior » 
(Sulle rive del Weser); 2 Culotta: «Festa a 8 Lucia»;
3. Tagliaferri: «Cania sirena»; 4. Cirenei: «Canzone «re­
nata », da « La vita»; 5 Strauss' «Mille <’ una notte»; 
6 Amadei: «Fantasia mcdioevalc »: 7. Ferraris: «Capriccio 
ungherew» - 19; TRASMISSIONE SPECIALE PER LE 
FORZE ARMATE DELL'IMPERO. — 20-20.30: Segnale orario 
- Giornale radio - Cronache fasciste - Eventuali dischi.
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18.25- Jü (2 HO 3 • 2 RO 11 ■ 2 HO 15). NOTIZIARI IN LIN­
GUE ESTERE — 18,25: Notiziario in turco. — IH. 35: 
Notiziario in francese — 18,15-19: Notiziario in inglese.

19 (2 RO 3 2 KO 112 KO 15): TERZA TRASMIS­
SIONE PER I PAESI ARABI. — Musica araba - Notiziario 
m arabo ('»nRruMiime mi argomento (l'Interesse egiziani) e 
sudane«? Ln arabo.

20.15- 20.25 (2 KO 3 - 2 RO 14 - 2 RO 15): Notiziario in 
tedesco. , _

20 30 I (’ HO 3-2 HO 4-2 RO 6 (dalle 20,30 alle 23,40] 
- 2 RO 8 | dalle 23.45 alle I] - 2 RO 11 - 2 ROH f ond* 
medie bolo fino «Ile 23]. m 221.1; kC/s 1357 - m 203.2; 
kCA 1140): NOTIZIARI E PROGRAMMI SERALI PER L'E 
STERO. - 20.30; Notiziario in maltese. —- 20,10: Notiziario
in spagnolo. 20.50 Notiziario in inglese. 21: Notiziario 
in còrso. — 21,10: Notiziario in turco. — 21,20: Noti­
ziario in bulgaro. — 21,30: Trasmissione per la Grecia (Vedi 
programma dettagliato a parte) — 21,55: Notiziario in serbo­
croato. — 22.10; Notiziario in ungherese. - 22.20: Noti­
ziario in romeno. — 22,30; Notiziario in inglese. — 22.45: 
Giornale radio In Italiano. — 23: Notiziario in francese. — 
23.15; Conversazione o radlosccnn In inglese o musica. — 
23.30: Notiziario in serbo-croato. — 23.35: Notiziario in 
greco. 23.10: INTERVALLO. — 23.45: Notiziario in 
portoghese. 23.55 Notiziario in spagnolo. -- 0,05: Pro­
gramma musicale per Radio Verdad Italo-Spagnola: Musiche 
richieste ÍL.07 O.ÍO («olo da 2 RO 4): Notiziario in 
spagnolo ritrasmesso da Radio Splendid di Buenos Aires, 
i».in o,35 (voi» ria 2 RO 0): Notiziario in spagnolo ritra­

smesso dalla Sadrep di Montevideo. — 0.30: Notiziario in in- 
«lese 0,15 I Notiziario in tráncese.

2 1.30-21.55 (2 RO 12 HO lì 2 RO 9- 2 RO 11-2 RO 14 
- onde medie; ni 221.1* kC/* 1357 - m 263.2: kC/s 1110): 
GRECIA — Notiziario in greco. — Canzoni Toscane: 1 
R n¿¡: « Flurellln d'amore»; 2 Drlàntlls: « IWt-e immorlre »: 
: AnrlUotli- «Sul Ln ix'Amn » 4 CaiT^i: «E girala la 
iuta »

1.05 (2 HO 110 1- HO 0): AMERICA LATINA E
PORTOGALLO. 1.05; Rinanto del programma e Noti­
ziario in portoghese. 1,18: Murielle richieste. — 1,25: 
Notiziario in spagnolo ritrasmesso (la Radio Uruguay. 1,40 
Rassegna epl-itHilc» dl guarii. roniCMaglone — 1.50: Mu 
siche richieste. — 2,15: Lezione In potloghcse dell'V R I — 
2.30: Urlici tino dii Quartiere Generale delle Fonte Armale - 
Aldo Valori: « Attualità si or ico-poli lidie » — Musiche mili­
tari e ualrinttich« — 2,50-3: Notiziario in italiano.

3.05 • (2 RO 3-2 Ko 4-2 RO li) : NORD AMERICA.
3.05: Notiziario in italiano. — 3.20: Lezione in inglese del- 
IT R I — 3.35: Concerto dl musica verdiana: 1. « Aida » 
(Ritorna vincitori ; 2. «Un brillo in maschera e (Eri tu); 3. 
«La forza del destino, tcizetto finale; I «Nabucco». in­
troduzione —■ 4.05: Commento politico in inglese. — 4,10: 
Sidezione dl operette: 1 Lehàr: «La danza delle libellule»;

Lombardo: «La duchessa del ballo tubarino»; 3. Dal- 
1 Argine: a Dall'ago al milione » — 4.25: Aldo Valori: « At­
tualità storico-politiche ». — 4,35: Musica varia diretta dal 
M" Tito Petralia: 1 Gagliardi: « Danza festosa »; 2 Mal- 
lezzi: «Canto d'amore»; 3 Bormloli; a Canzone shlgliana»; 
1 Contini: «Valzer capriccioso». — 4.50-5: Notiziario in 
inglese.

5.05 5.15 (2 RO 8- 2 RO 4 • 2 RO 6): Notiziario in italiano.

VENERDÌ Io NOVEMBRE 1940-XIX

7.59-0.30 (2 RO 3 - 2 RO O) : PACIFICO. — 8: Segnale orarlo 
- Organista Alessandro Pascucci: 1. Casini: «Pensiero per 
organo in tre tempi»: 2. Bossi: «Corale»; 3. Vlttadinl: 
« Elegia mistica » — 8.15; Giornale radio Jn italiano. — 
8,30 Notiziario in inglese. — 8,45-0,30; Baritono Demetrio 
De Caro. 1 Mattel' «Non tornò»: 2. Tosti: «Serenata»; 
3 De Caro: « Ninna nanna »; 4. Rotoli: « Mia sposa sari la mia 
bandiera» - Musica varia: 1. Alaleona: a) «Padre nostro», 
b) «Preghiera della sera»; 2. Verdi: a) «Ave Maria», b) 
« Ingemiscc »; 3. Ciaikowski: «Adagio lamentoso e andante», 
dalla «Sesta sinfonia in si minore», op. 74; I Ciaikowski: 
«Melodia»; 5. Haendel: «FI Messia», introduzione.

9.30 9.45 (2 RO 4): Notiziario in francese.
11 30-11.55 (2 HO 4 - 2 RO 8). PRIMA TRASMISSIONE PER

I PAESI ARABI. — 11.30: Notiziario in arabo. — 11,43: 
Duchi di musica araba.

12-14,15 (2 RO fi 2 KO 8): ESTREMO ORIENTE. MALESIA 
E AUSTRALIA OCCIDENTALE. — 12: Notiziario in olan­
dese. — 12.15: Rassegna settimanale In francese. — 12.30: 
Musica sacra: 1 N. N.: « Ecce lignum Crucis»; 2. Pnlestrina: 
ai « Tenebrie factae glint ». b) « Improperi» » ; 1 Vittoria: 
« t'aligavenmt ». -- 12.45: Notiziario in inglese.. 13: Se­
gnale ornrio - Bollettino del Quartiere Generale delle Forze 
Armate in Italiano, tedesco, inglese, francese, spagnolo, por­
toghese - 13.15: 8. Messa cantata dalla Basilica Santuario
della SS Annunziata dl Firenze 14-14.15; Giornale radio 
in italiano

12.25-13 (2 RO H-2 RO 15); RADIO SOCIALE.
13-15 (2 RO 11 - 2 RO 15 - onde medie: m 221.1; kC/s 1357 

m 230,2; kC/s 1303): ITALIANI ALL'ESTERO (Vedi »?- 
rondo Gruppo)

13,30-13.45 (2 RO I). SECONDA TRASMISSIONE PER I PAESI 
ARABI. • Notiziario in arabo.

15.35-16.15 (2 RO 4 - 2 RO 8) : NOTIZIARI IN LINGUE ESTE­
RE. 15,35: Notiziario in inglese. — 15.50: INTERVALLO.

15.55: Notiziario in spagnolo. — 16.05-16.15: Noliziario 
in portoghese.

16 30-18.10 (2 HO 3 - 2 RO 4): MEDIO ORIENTE. - 16.30: 
Musiche per trio: 1. Badi: «Trio» della «Offerta musi­
cale »: 2. Schubert: « Sonata per piano, violino e violoncello » 
— 16.50: Notiziario in francese. — 17: Giornale radio in 
italiano — 17,15: Notiziario in indostano. — 17.25: Mu-. 
sica sacra: 1 Aleadelt: «Are Marino 2 Pnlestrina: a) 
«Laudate Dominimi ». b) * Sicut cervi» »; 3. Vittoria: «Tan­
tum ergo» — 17.40; Notiziario in inglese. — 17,55-18.10; 
Mimica varia; 1. De Micheli: « Serenarti alla luna»; 2. N. N. : 
« Tre- minuti a Firenze»; 3. D'Ambrosio: a Ronda di fol­
letti»; 4. Pizzini: « L'Isola del sogno».

17,15 18.10 (2 RO 6): TRASMISSIONE PER LE FORZE AR­
MATE.

18,10-18.25 (2 RO 14 - 2 KO 15): NOTIZIARI IN LINGUE 
ESTERE. 18.10; Notiziario in bulgaro. -- 18.15; Noti­
ziario in ungherese. — 18,20-18,25: Noliziario in romeno.

18-15-20.30 (2 RO 4 - 2 RO 6): IMPERO. — 18,15: Gloranle 
radio —• 18.30: Pianista Enrico Rossi Vecchi: 1. Scarlatti: 
«Due sonato»; 2. Busoni: «Andantino dal nono concerto dl 
Mozart»; 3. Liszt; a) «Studio in ia minore» su un toma 
di Paganini, b) « Polacca in mi maggiore » 11»; TRASMIS­
SIONE SPECIALE PER LE FORZE ARMATE DELL'IMPERO. 
— 20-20,30; Segnale orario - Giornale radio - Cronache fa­
sciste - Eventuali diselli

18.25-19 (2 RII 3 - 2 RO 14 - 2 RO 15): NOTIZIARI IN 
LINGUE ESTERE. — 18,25; Notiziario in turco. — 18.35: 
Notiziario in francese. — 18,15-19: Notiziario in inglese.

19-19,58 (2 RO 3 - 2 RO 14 -2 KO 15): TERZA TRASMIS­
SIONE PER I PAESI ARABI. Musica araba - Notiziario in 
arabo - Conversazione su argomento religioso islamico in arabo.

20.15-20.25 (2 RO 3 - 2 RO 14 - 2 KO 15): Notiziario in 
tedesco.

20.30-1 (2 RO 3 - 2 RO 4 - 2 KO 6 2 RO 11 2 RO 15 e
onde medie [solo fino alle 23]: m 221.1; kt'/s 1357 - in 263.2: 
k(7s ILIO): NOTIZIARI E PROGRAMMI SERALI PER L'E­
STERO. 20,30: Notiziario in maltese. — 20.40: Notiziario 
in spagnolo. 20.50 Notiziario in inglese. 21: Notiziario 
in còrso. 21.10: Notiziario in turco. — 21.20. Notiziario 
in bulgaro. — 21.30: Trasmissione por la Grecia (Vedi pro­
gramma dettagliato a parte). — 21.55: Notiziario in serbo­
croato. — 22.10: Notiziario in ungherese. - 22.20: Noti­
ziario in romeno. 22.30: Notiziario in inglese. — 22.45: 
Giornale radio In italiano 23: Notiziario in francese.
23.15: Conversazione o radloscena In inglese n musica 
23.30: Notiziario in serbo-croato. - 23,35: Notiziario in 
greco. 23.40 INTERVALLO. - 23.45: Notiziario in por­
toghese. 23.55: Notiziario in spagnolo. 0.05: Pro­
gramma musicale per Radio Verdad Italo-Spagnola - Sele­
zione di operette: 1. Pietri: «Addio giovinezza»; 2. Valente: 
«I granai Ieri », 3 Lohar: «Ciò, Ciò»; 1 Cliiicca-Valvcrde: 
«La gran via»; 5 Costa « Dcugnlzza » ; 6 Runzirto: «Il 
paese del campanelli» 0,07-0,10 (solo da 2 Ito 4):
Notiziario in spagnolo ritrasmesso da Radio Splendid di Bue­
nos Aires. 0.30-0,35 (siilo da 2 RO 6) : Noliziario in spa­
gnolo ritrasmesso dalla Sadrep di Montevideo. 0.30: No­
tiziario in inglese. 0.45-1: Notiziario in francese.

21.30-21.55 U RO 3-2 RO 1-2 RO 6-2 RO 11-2 RO 14 
e onde medie: ni 221,1: kC/s 1357 - m 263,2; ki'/s 1140): 
GRECIA. Notiziario in- greco - Organista Marcello Sinatra: 
1 Pesccttl: «Allegro»:.2 Bossi; «Pastorale»; 3. Slnatva: 
« Ave, Maria ».

1,05-3 (2 KO 3-2 RO 4-2 RO 6): AMERICA LATINA E 
PORTOGALLO. 1,05: Riassunto del programma e notizia­
rio in portoghese. — 1,18: Musica leggera: 1. Zambrelll: 
«Rosa dl sangue»; 2. Concilia; «Come rose». — 1,25: 
Notiziario in spagnolo ritrasmesso da Radio Uruguay. — 1,40: 
Conversazione: commento politico. — 1,50: Tosca, tre atti 
di Sardou. IHlcii e Giacosa. musica ili Giacomo Puccini: Se­
lezione del primo atto. — 2,30: Bollettino del Quartiere Ge­
nerale delle Forze Armale e commento politico - Musiche 
militari c patriottiche. — 2.50-3: Notiziario in italiano.

3,05-5 (2 KO 3 - 2 RO 4-2 RO 6): NORD AMERICA. — 
3,05: Notiziario in italiano (3.20-4,50): Musiche richie­
ste - Negli intervalli (4,04-4,10): Commento politico in In­
glese. — 4,25-4.35: Conversazione: «Just lalklng on ». — 
4.50-5: Notiziario in inglese.

5 .05-5,15 (2 RO 3-2 RO 4-2 RO 6): Notiziario in italiano.

SABATO 2 NOVEMBRE 1940-XIX

7,59-9.30 (2 RO 3 - 2 RO 6): PACIFICO. — 8: Segnale orarlo 
- Musica religiosa : 1. Bach: «Super (lumina BabylonLs»; 2. 
Rossini: « Siabat Maier»; 3. Marziano-Perosi : « Resurrexi » 
— 8,15: Giornale radio in Italiano — 8,30: Notiziario in 
inglese. — 8,45-9,30: Brani da opere: 1 Verdi: « La forza 
del destino» (La Vergine degli Angeli); 2. Boito: a) «Mefi- 
stofde » (Ave Signor degli Angeli), b) «Nerone» (Vivete 
in paci’); 3. Verdi: «Otello» (Ave Maria); 4. Reflce: «Ce­
cilia». la morte; 5. Mussorgsky : « Kovanchia ». preludio; 6 
Wagnef: a) «Parsifal», incantesimo del venerdì santo, b) 
« Tannhauser ». coro dei pellegrini.

9,30-9,45 (2 RO 4): Notiziario in francese.
11.30-11.55 (2 RO 4-2 RO 8): PRIMA TRASMISSIONE PER 1 

PAESI ARABI. — 11.30: Notiziario in arabo. — 11.43: 
Dischi dl musica araba.

12-14.15 (2 RO G - 2 RO 8): ESTREMO ORIENTE. MALESIA 
E AUSTRALIA OCCIDENTALE. — 12: Notiziario in olan­
dese. — 12,15: Musica sacra: 1. Haendel: «Il Messia». In­
troduzione; 2. Schubert: «Ave Maria»; 3. Franck: « Pania 
Angelicus»; 4. Galestrina: «Sicut cervus»; 5. Anerlo: «Re­
quiem aetemam »: 6. Fioroni: «Angelus Domini»: 7 Schi- 
nelll : « Sogno della S. Croce » — 12,45: Notiziario in inglese. 
— 13: Sognale orario - Bollettino del Quartiere Generale delle 
Forze Armate in Italiano, tedesco. Inglese, francese, spagnolo 
e portoghese. — 13,15: Musica sacra: 1. Verdi: «Messa da 
requiem ». selezione: a) Requiem e Kirle, b) Offertorio, c) 
Libera me — 13,45: Notiziario in giapponese. — 14-14,15: 
Giornale radio in italiano.

13-15 (2 RO 14-2 RO 15: onde medie: 221.1; kC/s 1357 - 
m 230,2; kC/a 1303): ITALIANI ALL'ESTERO (Vedi Se­
condo Gruppo).

13.30 13.45 (2 RO 4): SECONDA TRASMISSIONE PER I PAESI 
ARABI. — Notiziario in arabo..

15.35-16.15 (2 RO 4-2 RO 8): NOTIZIARI IN LINGUE 
ESTERE. — 15.35: Notiziario in inglese. — 15,50; IN­
TERVALLO. — 15,55: Notiziario in spagnolo. — 16,05- 
16.15: Notiziario in portoghese.

16,30-18.10 (2 RO 3 - 2 KO 4) MEDIO ORIENTE. — 10,30: 
Musica sacra: 1. Boezi: « Ave Regina Caelorum »: 2. Schlnelli: 
«Segno della 5. Croce»; 3. Rossini: « Cujus Anlmam ». dallo 
«Stabat Mater»; 4. Bach: «Vieni, o dolce morte»; 5. 
Verdi: « Ingcmlsco » ; 6. Alaleona: a) «Laude dl Passione», 
b) «Preghiera della sera». — 16,50:- Notiziario in fran­
cese. — 17: Giornale radio in italiano. — 17,15: Notiziario

in indostano. — 17.25: Baritono Luigi Bernardi: 1. Durante: 
«Vergili Luti» amor»; 2. Mercadanlc: «Salve, Regina»; 3 
Strndella: «Pietà, Signore»; 4 Malipiero: «Predica agli uc­
celli ». dall’« Oratorio D Francesco ». — 17.40: Notiziario 
in inglese. — 17.55-18.10: Notiziario in indostano.

17.15-18.10 (2 KO fi): TRASMISSIONE PER LE FORZE AR­
MATE.

17,55-18,10 (2 RO 14- 2 RO 15): CONVERSAZIONE IN RO­
MENO.

18,10-18,25 (2 RO 14-2 RO15): NOTIZIARI IN LINGUE 
ESTERE. — 18,10: Notiziario in bulgaro. — 18,15: No­
tiziario in ungherese. — 18,20-18,25: Notiziario in romeno.

18.15-20,30 (2 RO 4-2 RO 6): IMPERO. — 18.15; Gior­
nale radio — 18.30: Musica sacra: 1. Pnlestrina: « Lau­
date Dominum »; 2. Stradelln: «Pietà, Signore»; 3. Verdi: 
a) «Lux Acte-nm », b) «Quid sum misi1'»: I Raimondi: 
«L'Inno a D. Pietro»: 5 Schlnelli: «(’risii» risusciti»; G. 
Laltuada;. « Ave, Maria». - HI: TRASMISSIONE SPE­
CIALE PER LE FORZE ARMATE DELL'IMPERO. — 20- 
20,30: Segnale orario - Giornale radio - (■Miiiche fasciste 
- Eventuali dischi

18.25-19 (2 RO 3-2 KO 14-2 RII 15): NOTIZIARI IN LIN­
GUE ESTERE. 18.25: Notiziario in tuico. 18.35: 
Notiziario in francese. . 18.45-19: Notiziario in inglese.

19-19.59 (2 RO 3 - 2 RO 14 - 2 RO 15): TERZA TRASMIS­
SIONE PER I PAESI ARABI. Musica rraua - Notiziario 
in arabo - UnnreiMizimie su argomento di politico
i.n arabo.

20,15-20.25 (2 RO H - 2 Ri) 11-2 KO I. ): Notiziario in 
tedesco.

20.30-1 (2 RO 3 - 2 RO 1 - 2 RII li - 2 HO II 2 HO 15 e 
onde medie Isolo fino alle 23]. in 221,1 kC/s 1357 - 
in 263.2 kr - HIO): NOTIZIARI E PROGRAMMI SERALI 
PER L'ESTERO. 20,30: Notiziario in maltese. — 20.40; 
Notiziario in spagnolo. — 20,50: Notiziar'3 in inglese.
21: Nctiziario in còrso. — 21.10: Notizia ¡c in turco. - 
21.20: Notiziario in bulgaro. — 21.30: Tmmisslone por ta 
Grecia (Vedi programma deliaglLUn a pai Lì 21.55: No­
tiziario in serho-croato. - 22.10: Notiziario in ungherese.
— 22,20; Notiziario in romeno. 22,3(11 Notiziario in 
inglese. 22,15: GlomaT- radio in itnlluro - 23: Noti­
ziario in francese. 23,15: ('cuneisuzione u rMilhiseMm in 
inglese o musicn -- 23.30: Notiziario in serbo-croato. — 
23.35: Notiziario in greco. — 23.40: INTERVALLO.
23.45: Notiziario in portoghese. 23.55: N*»Hz«?nc in spa­
gnaio. 0.05: Programma musicale per Radio Verdad Italo- 
Spagnola ■ Musica saera: I Viti uria: < Tenebrar factae 
sunt »; 2. Pnlestrina; « viner fi .mina Bahvio’us e : "■ Arcn- 
delt: «Ave, Maria»; 4. Anerlo: «Requiem aetemam»; 5. 
PerosI: a) « Benedietus », b) «Tu. es Peliti:». — 0,07- 
0,10 (solo da 2 RO 4): Notiziario in spagnolo ritrasmesso 
da Radio Splendid di Buenos Aires. — 0,30-0,35 (solo da 
2 Ito 6): Notiziario in spagnolo ritrasmesso dalla Sadrep di 
Montevideo. — 0.30: Notiziario in inglese. — 0.45-1. No­
tiziario in francese.

21,30-21.55 (2 RO 3-2 RO 4-2 RO 6-2 RO 11-2 RO 11 
- onde medie; ni 221.1: k('/s 1357 - ni 203,2: k(!/s 1140); 
GRECIA. — Notiziario in greco - Baritono Demetrio De 
Caro: 1. Lambelet: «Te ne ricordi»: 2. Carie:!: «lì vecchio 
Demos » ; 3. N. N. : « Ninna nanna ».

1.05-3 (2 RO 3-2 RO 4-2 RO 6): AMERICA LATINA E 
PORTOGALLO. — 1,05: Riassunto del programma e noti­
ziario in portoghese. — 1,18: Musica sacra: 1. Fioroni: «An­
gelus Domini »: 2. Bernabei: « Alma Redemptori-i Mater ». — 
1,25: Notiziario in spagnolo ritrasmesso da Radio Uruguay. 
— 1,40: Conversazione - Commemorazione dei Defunti.
1.50: Musica sacra: Verdi: «Messa da Requiem», Finale 
della seconda parte. — 2,30: Bollettino del Quartiere Generale 
delle Forze Armate - Rassegna episodica di guerra - Musiche 
militari e patriottiche. — 2,50-3: Notiziario in italiano.

3.05-5 (2 KO 3-2 RO 4-2 RO 0): NORD AMERICA. — 
3.05: Notiziario in italiano - Estrazioni del R. Lotto. — 
3.20: Musica sinfonica. — 3,35: Musica sacra: Verdi: 
« Messa da Requiem ». selezione: a) Requiem e Kirle, 
b) Lacrimosa dies illa. c) Libera me. d) Sanctus, e) 
Agnus Dei. — 4.05: (linimento indllieu in inglese. - 4,10:
Musica sacra: 1. Stradala: «Pietà Signore»; 2. Rossini: 
«Cujus Anlmam»; 3. Franck: « Panis Angeìicus»; 4. D’hu- 
Iwrt: «Ave Maria»: 5. Reflce: «Cecilia»; a) L'annuncio, b) 
La morte. — 4,25: Conversazione su argomento di attualità. 
4,50-5: Notiziario in inglese.

5,05-5,15 (2 RO 3-2 RO 4 - 2 RO 6): Notiziario in italiano.
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TRASMISSIONI DELLA STAZIONE Dl TRIPOLI

giochi
SILLABE CROCIATE

ORIZZONTALI: 2. Corre un'alea — 4. MI arrendo 
— 5. Devoto — 7. Preposizione e awefbio — 8. Ren­
dita di pubblico istituto o impiego — 10. Malato — 
11. Piantar grane — 13. Profondi scoscendimenti.

valli lunghe e strette — 14. Da essi cola il sudore 
— 15. Imparala e mettila da parte... — 16. Impian­
tito osseo.

VERTICALI: 1. Plantlgradl — 2. Mostro 1 denti 
ma non mordo — 3. Grado militare — 4. Determi­
nato ordine di persone — 6. Padre dei vizi — 7. Esile 
— 8. Mettere nel giusti quantitativi — 9. Rifiutare — 
10. Commissione affidata a uno perché l'eseguisca — 
12. Macchietta — 13 Aitante — 15. Lo è il braccio, 
ad esempio — 17. Fa parte del fiore.

PAROLE CROCIATE
ORIZZONTALI: 2. Stella cadente — 6. Un gas pub­

blicitario, messo temporaneamente a riposo nell'at­
tuale contingenza — 10. Specie di sedia portatile in 
oriente — 17. Soprannome di Esculapio — 18. Lettera 
dell'alfabeto che è gancio nella secchia — 20. L'in­
separabile compagno di Tizio e di Sempronio — 21. 
Insidia subacquea — 22. Città deil'Oman sul mare 
— 23. Ente Supremo — 24. Regola; Incisione della 
CETRA — 26. Monte Santo — 27. Rabbia — 28. Fer­
tile — 32. Dio dell'antico Egitto che presiedeva 
alle scienze — 34. Il poetico terreno — 35. La prima 
donna, ma non soprano — 36. Ente supremo del 
Cinest — 37. Fiume del Tibet — 38. Associazione vo­
lontari garibaldini — 39. Sta per.., loro — 40. Due 
rorpani — 41 Città dell’Indocina — 42. Fiume della

DOMENICA 27 OTTOBRE
10: «Ora del Soldato» nmanlzzata dall'O.N 0.
14.15: Giornale radio e notiziari« iu lingua «ruba.
18.15 (circa) : Recitazione cantata dcl Corano (tagiuid) - 

»cedi Muchtàr ben Regcb — 18.30 (eira) : Dal mina­
reto: Richiami del Muezzin per U preghiera del trameni n.. 
— 19.20: «Brani scelti.» - Letlura di Saldi Ahmed 
Lalmlri. — 19.30: Musiche e canti ddrOrrbestrlna araba 
« La Tripolina • - 19.45: Giornale radio e notiziario in 
lingua araba - 20.30: Not tatari» in lingua francese — 
20.40: Cauti del « Ramadan a - Completo corale e Or­
chestrina araba deH E LA R diretti ria tkcch Mohàmmed 
Trechi. — 21: Nettatoio politico d'attualità in lingua 
araba. — 21,15: Giornale radio e notiziario in lingua 
araba — 21,30: Canti a Maluf » dl Mahmud Canuti - 
Orchestrina araba dell'E.I A R — 21,45: Canti * Sii­
la mia » - Complesso curale A russila diretto du Scodi Mù- 
stafa Sud — 22.15: Giornale radio hi lingua araba - 
Principali cd ultime notizie della giornata — 22.30: Re­
citazione cantata del Corano (tagiuid)

LUNEDI' 28 OTTOBRE
14.15: Giornale radio e notiziario in lingua araba.
18.15: Recitazione cantata del Corano (tagiuid) - Scech 

Muchtàr Huria — 18,30 (circa) Dal minareto: Ri­
chiami del Muezzin per la preghiera del tramonto. — 
19,15: Canti « Mauled o • Grande coro arabo e Orche­
strina araba dell'E.I.A.R diretti da Scech Mohàmmed 
Trechi — 19,35: Conversazione religiosa di Scech Ahmed 
Fehdi Mohàmmed el Alem — 19.45: Giornale radio e 
notiziario In lingua araba. — 20.30: Notiziario In lingua 
francese. — 20.40: « Ora del Snidato » organizzata dal- 
l'O.N.D — 21,50: Musiche arabe in dischi. — 22: No­
tiziario politico d'attualjti in lingua nrgha. — 22.15: 
Giornale radio In lingua araba - Principali ed ultime no­
tizie della giornata. — 22.30: Recitazione del Corano.

MARTEDÌ' 29 OTTOBRE
14,15: Giornale radio e notiziario lo lingua araba
18,15: Recitazione cantata del Corano (tagluld) - Scech 

Must afa Susi — 18,30: Dal minareto: Richiami del 
Muèzzln per la preghiera del tramonto. — 19,15: Canti 
« Tobbela » e « Mageruda o - Complesso corale di Talli) 
Hag Ahmed — 19.30: Musiche e canti dell'Orchestrina 
araba «La Tripolina». — 19,45: Giornale radio e noti­
ziario In lingua araba. — 20,30: Notiziario in lingua 
francese. — 20,40: « Dor egiziano» dl Muchtàr el Mràbet 
- Orchestrina araba dell’E.I.A.R. — 21: Notiziario politico 
d'attualità in lingua araba. — 21,15: Giornale radio e 
notiziario in lingua araba. — 21,30: Canzone rumila di 
Miriam e Alì Haddàd - Orchestrina araba dell’E.I.A.R. — 
21,50: Antichi canti deU’Andalusta araba • Muchtàr el 
Mràbet e Orchestrina araba dclTE I A R. — 22.15: Gior­
nale radio in lingua araba - Principali ed ultime notizie 
della giornata. — 22.30: Recitacene cantala del Corano

MERCOLEDÌ' 30 OTTOBRE
14,15: Giornale radio e notiziario in lingua araba.
18,15: Recitazione cantata del Corano (tagiuid) - Kcech 

Muchtàr Huria. — 18.30 (circa): Dal minareto: Ri­
chiami del Muezzin per la preghiera ilei tramonto. —
19,15: Musiche e canti tripolini - Arci el i^mel cd il 
suo complesso — 19,30: Conversazione pedagogica di
SCech Carnei cl HaromnU. — 19,45: Giornale indio e 
notiziario in lingua araba. — 20,30: Notiziario in lingua 
francese — 20,40: Musiche e canti deirorchestrina araba 
«La Tripolina » — 21: Notiziario politico d'attualità 
in lingua araba —: 21,15; Giornale radio e notiziario in

Svizzera — 44. Subito — 46. C’è quella vera e quella 
che si dimostra — 48. L’alto Tamigi — 52. Dardo — 
56. Autore di Senza catene Piedigrotta 1940 — 58. La 

lingua araba — 21,30: Canzone qgtafMa di Ha lem ben 
Mohàmmed - Orche« rimi araba drll'E LA R _  2150- 
Canzone tunisina dl Cndrl Abdulgader - OMmfrin* araba’ 
driTE-LAR — 22,15: Giornale radio in lingua araba - 
Principali ed ultime notizie dcili giornata - 22.30: Re­
citazione cantata del Corano (tagiuid).

GIOVEDÌ' 31 OTTOBRE
14.15: Giornale radio e »Miliario in lingua arata»
18.15: Recitazione cantata dr! Corano (Ughdd) - Kcech 

Ha4n Sciatati — 18,30 (eira): Dal minareto: RL 
riitami del Mu-zzin per la preghiera del tramonta, — 
19,15: « Parliamo alle donne musulmane » - Ctin»Trs.i rione 
morale di Bradi Besclr Belhag. — 19.30: « Racconti e

. canti di ragazzi arabi » - Presentazione dl Saied Ahmed 
Ghenaba — 19,45: Giornale radio e notiziario In lingua 
araba — 20,30: Notiziario In lingua francese 20,40: 
Canzone umoristica dl Chalri Ihii Hulelmao - Orchestrina 
araba dell’E LA R 21: Notiziario politico d’attualità 
in lingua araba — 21,15: Giornale radio e notiziario in 
lingua araba — 21,30: « Baserai! » introduzione c • Dor 
egizio i» di Muchtàr et Mràbet - Orchestrina araba del­
l’E. 1. A.R. — 22: Canzone tripolini» dl Carnei el (Indi - 
Orchestrina araba dell’E 1 A H 22,15: Giornale radio 
in lingua araba - Principati ed ultime notizie della gior­
nata. — 22.30: Recitazione cantata del Corano (tagiuid).

VENERDÌ' 1« NOVEMBRE
12,10-12,50: Trasmissione dalla Moadrea Miaran - Cerimonia 

e pratica dei venerdì - Predicatore Scech Mohanunrd el 
Giaxxar.

14,15: Giornale radio r notiziario In lingua arili».
18,15 (circa) : Recitazione cantati! del Corano (tagluìd) - 

Scech .Muchtàr Huria — 18,30: Dal minareto: Richiami 
del .Muezzin per la preghiera del tramonto — 19,15: 
Canti «Mauled» - Grande coro arata» dell'E.I.A R. di­
retto da Scech Moluunmcd Trechi. — 19,35: Conversa­
zione celebrativa di Scech Abdurrantan el Gnlluid — 
19,45: Giornale radio e notiziario in lingua arata» — 
20,30: Notiziario In lingua francese — 20.40: Canti 
« Maluf .‘»Ungi 0 di Mohàmmed ri Chacédi - Orchestrina 
araba dell E I A R — 21: Notiziario politico d'attualità 
in lingua araba — 21.15: Giornale radio e notiziario 
tn ligniti» araba - 21,30: Canti della « Mecca » ■ Com- 
pksso corale e Orchestrina arala» drll’ELAR diretti da 
Scech Mohàmmed Trechi — 21,50: Canti « Ruta mia » - 
Complesso corale dl Scech Mahmud Idris — 22,15: Gior­
nale radio in lingua araba - Principali ed ultimi* nottata 
della (domata - 22,30: Recitazione del Corano

SABATO 2 NOVEMBRE
7: Recitazione cantata del Corano (tagluìd) - RuUriier ben 

Hag Salati.
13 ,20: Giornale radio e notiziario in lingua araba 13,30: 

Canti e musiche del l'Orchestrina araba • La Triploina ». 
— 14,15: Giornale arabo c notiziario ta lingua araba.

19: « All'angolo del mercato « - Cumpkwo tipico di Mahmud 
Ghermì un — 19.15: « Versi scelti » - Dizione di Kaied 
Ahmed Ghr<wha — 19,20: Motivi delie « 2emzamat • • 
Cantatrice Mahruea bent Ahmed e Ordiestriiu araba ilei 
l’E 1 A R — 19,35: Racconti umoristici dl (hairi ben 
Kuleimau 19,45: Giornate radio e notiziario ta lingua 
araba. — 20,30: Notiziario ta tingo? francete - 20.40: 
Canzone tripolina di fluii li et Tarai - Orchestrina araba 
delCE LA R — 21: Notiziario petulco »l'attualità in 
lingua arai« 21,15: Giornale radio in lingua arali» - 
Principali ed aitimi* notizie delta giornata — 21.30: Can­
zone tripolina di Mohàmmed Seti» - Ordir«trtiMi ar*l»a

quinta diminuita, nella musica greca — 59. Arte 
d'incidere in incavo su rame

VERTICALI: L L'ultima speclalizzBz.one dell’ae­
ronautica' da bombardamento — 2. Re dl Sparta, fra­
tello dl Agamennone — 3. Non si lascia attraversare 
dal raggi luminosi — 4. In mezzo a preme — 5 Pro­
fumo — 6. Lo era Cirano di Bergerac — 7. Famiglia 
Patrizia Veneta — 8. Sono tre di cinque sorelle che 
formano una città della Sinica — 9 II principio 
della Varma — 10 A favore — 11. Simbolo dell’unità 
Angstrom — 12. Pustoletta — 13. Promontorio della 
Spagna — 14. D più piccolo personaggio del « Cor­
riere dei Piccoli * — 15. Divinità della pioggia — 
16. Trattato relativo al significato dei nomi propri. 
— 18. Congiunzione — 19. Frazione dl Chiavar! — 
25. Una sepolcrale quadra, dl marmo o di terracotta 
— 29. Pesaro — 30. Fibbia di pianta per imballo 
— 31. Fondatore della dinastia dei Califfi Ommladi 
— 33. L’albergo degli ovini — 43. Un regno d'animali 
confinato In un giardino — 45. Vere — 46. Coppiere 
degli dei — 47. Lo zio della celebre capanna — 48. 
Rabbia - 49, Metà dl un soffio — 50. Fiume del- 
rAsla centrale Russa — 51. Società Orticultori Agri­
coltori — 53. Vale : come sopra — 54. Preposizione — 
55. Residenza di Circe — 56. Milligrammo — 57. An­
tica città della Caldea.
(Schema del cap. Buffoni cav. Vittorio - Roma).
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